
Volvo V60 Plug -In Hybrid; la prima ibn'da plug-in aJ mondo cho 
combina diescl cd elettrico, Una innovazione raccontata dai 
numeri: 2B5 CV m totale, 0-1 00 in 6.9 second i, 1 .9 L/1 00 km, 
meno di 50 g di O0 3 per km, fine a 50 km di autonomia con il 
30I0 motore elettrbo (70 CV). £ ecu logics pura, e divertente 
da guidare. Accendi I'energia pulita di Volvo e viaggia verso 
un fuiuro migliDre, rei rispetln totals dell'ftmbientfi con unauto 

nata intomo a ta, 

Present a ta a Perspective 3012, Venezia, Lido, 27-29 maggio, 

LA TUA VOLVO VfiO PLU6-IN HYBRID 

SWITCH TO PURE VOLVO 
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VOLVO V60 PLUG-IN HYBRID 
Motors 2.4 diesel ■ 215 CV - 440 Nm - Consumo • 1 ,& L/1 00 km ■ Emissiani CO a - 50 g/km* 

*Daii pnliminari, » vatof i dofirntivi aone in corse di ometogazione, 
t D sponibilG in Italia a partira dal 2013. 




Screen Line 9 

Dove I'architettura 
incontra la luce 



Media foto rarcrlotturn dello Snow Hill Builartg 1 nel centro di Sirmin^iam in IrKjnTtama per Focchi SpA su 
cqrifnittcrifa Balrymone Properties Pic. 

Progetta dello studio Sidell Gi bson Architects (£009). 
Prodotto SL27C. 

La tenda per il vetro camera 

Mel sstema ScreenLine* una tenda (veoeoena, ptese 1 a rulo) viane collocata tra due lastoe di veto, in una 
struttura vetrocamera. 

La movtmentazlorte delta tends, sla essa manuate o elettnca, non altera la proprieta Isolantl del vefrocamara a 
awiene in un arnbtentetotaInTerrt.e sigillato. 
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■ non si sporca 

• non si danneggia 

• non richiede manutenzione 

* non inveccha 

* ha durata illirriiiata 

* protegge da luce e colore [permette 
di regolare dall'82 aJloO.0% rnten&ita 
dell'irraggamento) 

■ garantiscs la privacy 

• il design minimae rispetta e valorizza 
ogni ambiente 
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PLEASE NOTE 

The Plan n* 056 - Marzo/March 20 12. 
Qfflcina Vic re Negre - Cjneo. Italy 
Damilaro Stjdio Architects 
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Ifalo Calvino., Lezioni Americans Italo Calvino 

f?ei Proposte per il prossimo millennia Six Memos for the next Millennium 

Oscar MondadorL 1993 Vintage International. 1 993 



Erg II 1 965 9 Italo Calvino postulava le quanta letterarie per il XXI secala. 
nelle famose Lesion i American©, che lo scrittore non fee© In tempo a 
tenere airUniversitd di Harvard e furono pai pubblicate pastume. 
Oggi, nel 2QT2, Matteo Thun rivisita quel testo, traslando e trasferendo 
alcune di queste limpide riflessioni all'architettura, 

Coro Italo, 



In 1 965, Italo CaMno was about to deliver a series of lectures - the famed 
Six Memos for the Next Millennium - at Harvard University on the literary 
qualities needed in the 2 1 &t century, but he passed away first and they 
had to be published posthumously, 

Today, in 2012. Matteo Thun has revisited that text, transferring some of 
this insightful reflections to the world of architecture. 

Dear Itolo. 



Posso chledertl dell' Arc hitettura'? Rosso prendere o prestlto I tuoi pensieri 

di letteratura per I'orchitettura? 

Ars major - Ars minor - Arte libera - Arte applicator 

Vorrei timidomente tentare delle similltudini - afflancando immoglnl ai 

tuoi caprtoli, 

Consapevole di correre il rischio di semplificare e di peter dare adito a 
malintesi, 



May I osk you about Architecture? May I borrow your thoughts about 

literature for architecture? 

Ars Major - Ars Minor - Free Art - Applied Art? 

I would like to timidly offer same similitudes, combining your chapters 
with images. 

I know this runs the risk of simplification and might open the way for 
m isunderstandi ngs . 



Un coro salute, 
Matteo Thun 



Fond regards. 
Matteo Thun 
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ITALO CALV1N0 

"Ded inhere la prima conferenza all'opposizione leggerezza-pesa e 
sosterro le rag ion i della leggerezza. Questo non vuol dire che ia consideri 
le region i del peso nneno valide, ma solo che sulla leggerezza penso 
d'aver piu case da dire", 

"La mia operazione e stata il piu deile voire una sottrazione di peso. Ho 
cercato dl tog Here peso oro alle figure umane, ora olle citta, Soprottutfo 
ho cercato di togliere peso olio struttura del racconto e ol ilnguagglo". 

"In certl mamenti mi sembrava che il mondo stesse dlventando tutto dl 
pietTa". 

Milan Kundera, "II auo romanzo L'insosfenibUe leggerezza deH'essere e in 
realtd un'amara canstatazione delNneluttabile Pesantezza del Vivere*. 

"La leggerezza per me si associa con la precisione e lo determinazione, 
non con la vaghezza e I'obbandono ol caso*'. 

Leopordi. "Nel sua Inlnterrotto roglonomento suH'Insosteniblle peso del 

vivere, do alio feiicita irroggiungibile immagini di leggerezza: gli ucceiii, 

una voce femmlnlle che canfa da uno flnestra lo trasparenza dell'oria 

e soprattutto la lung. 

Che fai tu luna. in ciel? Dimnni, che fai. 

Silenziosa luna? 

Sorgi la sera, e vai, 

Contemplando i deserti; indi ti posi*. 

"La ricerca della leggerezza come reazione al peso di vivere". 



ITALO CALVIN O 

"I will devote my first lecture "to the opposition between lightness and 
weight, and will uphold the values of lightness. This does not mean that I 
consider the virtues of weight any less compelling, but simply that I have 
more to say about lightness". 

"My working method has more often than not involved the subtraction 
of weight, I have tried to remove weight, sometimes from people, 
sometimes, from heavenly bodies, sometimes from cities: obove all 
I have fried to remove weight from the structure of stories ond from 
longuage". 

"At certain moments I felt that the entire world 'was turning into stone." 

Milan Kundera. "His novel The Unbearable Ughiness of Being is in reality a 
bitter confirmation of the Ineluctable Weight or" Living". 

"Lightness for me goes with precision and determination, not with 
vagueness and the haphazard." 

Leopordi. 'in his ceaseless discourses on the unbearable weight of 

living—bestows many images of lightness on the happiness he thinks we 

can never attain: birds, the voice of a girl singing at o window, the clarity 

of air - and, above all, the moon. 

What do you do there, moon, in the sky? 

Tell me what you do silent moon. 

When evening comes you rise and go 

contemplating wastelands; then you set'' 

"The search for lightness as o reaction to the weight of living". 




ITALO CALV1NO 

~C'e sempre una battaglio contra il tempo, contra gli ostocoli che 
Impedlscono o rifardano il com pimento di un deslderio". 

"II tema non e la velocitd fi&ica ma il rapporto tra velocitd fisica e 
velocitd mentale". 

Per Leopardi "la rapiditd dello stile piace perche presenta aH'anima una 
folia d'idee simultanee. (...) La f'orza dello stile poetico in gran parte e 
tuft" uno con la rapiditd". 

"II secolo dello motorizzozione ha imposto la velocitd come un voiore 
misurablle (...). Ma la velocitd mentale non puo essere misurata e nan 
permette confront! (_..). La velocitd mentale vale perse, non per I'utilltd 
pratlca che si possa ricovarne". 



ITALO CALV1NO 

"There is always a battle against time against the obstacles that prevent 
or delay the fulfilment of a desire". 

"The theme that interests us here is not physical speed, but the 
relationship between physical speed and speed of mind". 

For Leopardi "Speed and conciseness of style please us because they 
present the mind with a rush of ideas that are simultaneous.... The power 
of poetic style, which is largely the same thing os rapidity". 

"The motor oge has forced speed on us as o measurable quantity,,, But 
mental speed cannot be measured and does not allow comparisons... 
Mental speed is valuable for its own sake. -and not for the practical use 
that can be made of It". 



3- £*A**+-iU 





? a VlfillUJS MOIJN"AIN RFSORT 
MFIiANO. [TA.V; a™ 

&V1GII IJK MOUNTAIN RFSOET 



5 MH HOT. 

O ANDPFA MARTlRAnONNA 



ITALO CALV1NO 

"Esattezza vuol dire saprattutto Ire cose; 

1} un disegno dell 'opera ben definite* e ben cdlcdldto; 

2) revocazione d' immagini visuali nitide, incisive, memorabilL 

3) un linguoggio II piQ precise posslblle come lessico e come resa delle 
if u mature del pensiero e dell'lmmaginazlone. 

Mi sembra che il llnguaggio venga sempre usato in modo approssimafivo 
e casuals. 

Vrviamo sotto una pioggia ininterrotta di immagini, Gran parte di questa 
nuvola d' immagini si dissolve immediatamente, come i sogni che nan 
lasciano traccia nella memoria. 

II mio disagia e per la perdita di forma che constato nella vita, e a cui 
cerca d'opporre Tunica difesa che riesco a concepire; un'idea della 
letterotura.* 

Robert Musli. L'uomo senza quaftt&. "esattezza e Indeterminatezzo sono I 
poll Ira cul osclllo lo stermlnato romonzo dl Musll". 



ITALO CALVIN O 

"To my mind exactitude means three things above all: 

1) a well-defined and well-calculated plan for the work in question; 

7) an evocation of clear, incisive, memorable visual images; 

3) o language as precise as. possible both In choice of words and in 

expression of the subtleties of thought and imagination. 

It seems to me that language is always used in a random, approximate, 
careless manner... 

We live in an unending rainfall of images. Much of this cloud of visual 
images fades at once, like the dreams that leave no trace in memory. 
My discomfort arises from the loss of form that I notice in life, which I try 
to oppose with the only weapon I can think of - an idea of literature." 

Robert Musi!. The Man without Qualities "exactitude and lack of 
definition are the poles between which Musll's endless novel oscillates", 
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Dante, Purgatorio: ~pai piowe denfro a I'alta fantasia". 
MATTEO THUM 

II capitolo di Ca Ivino parte da questa constafazione; la fantasia e un 
posto dove ci piove denfro, 



Dante, Purgatorio: "Then rained down into the high fantasy" 
MATTEO THUN 

Calvino's chapter starts with this assertion: 
fantasy is a place where it rains. 



ITALO CALVING 

*E il ruolo dellimrnaginazione nella Diviria Com media che Dante sta 
cercando di detinire. e piu precisamente la parte visuale della sua 
fantasia, precedente o contemporanea oM'immaginazione verbale," 
"N&l cinema rimmoglne che vediamo suHo schemno era passata 
onch'essa oftraverso un testo scrlfto. poi era stato "vlsto" mentalmente 
dal regista, poi ricosfruita nella sua fisicltd sul set per essere deflnitamente 
flssata nel fdfogrammi del film. (...) 

Appena I'immagine e diventafa abbaslanza nefta nella mia menfe, mi 
metto a svilupparla in una storia, o meglio, sono le immagini ste&se che 
sviluppano le loro potehziolita implicite, il racconto che esse porta no 
denfro di se. 

Se ho Incluso la Vislblllto nel mio elenco dl valori da salvo re e per 
owertlre del pericolo che stkamo correndo di perdere uno focoltd 
umano fondomentale: il potere di mettere a fuoco vision! a occhl chlusi. 
Di pensare per immagini". 



ITALO CALV1N0 

"What Dante is attempting to define, therefore, is the role of the 
imagination in the Commedia. in particular the visual part of his fantasy, 
which precedes or Is simultaneous with verbal imagination". 
"In the cinema the image we see on the screen hos also passed through 
the stage of a written text has then been 'visualised" in the mind of the 
director, then physically reconstructed an the set. and finally fixed in the 
frames of the film itself. (...) 

As soon as the image has become sufficiently clear in my mind. I set 
about developing it into a story; or better yet. it is the images themselves 
that develop their own implicit potentialities, the story they carry within 
them. 

If I have Included visibility In my list of values to be saved, it Is to give 
womlng of the danger we run in losing a basic humon faculty: the power 
of bringing visions Into focus with our eyes shut.,, 
of thinking in terms of images". 
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Carlo Emilio Gadda "cerco per tutta la sua vita di rappresentare... la 
presehza simultaned dedji elementi piu eterogehei che cOhcOrrono a 
determinare ogni evento". 

(n Jorge Luis Borges v vi £ I 'idea cTlnflnltl universi contemparanel In cul 
tutte le possibility vengono realizzate In tutte le combinazionl possibiir. 

ITALO CALV1NQ 

"Chi e ciascuno di noi se non una combinatoria desperienze, 
d'infornnazioni, d'immaginazioni? Ogni vita e unenciclopedia, un 
campionario di stili". 




Carlo Emilio Gadda "tried all his life to represent... the simultaneous 
presence of the most disparate elements that converge to determine 
every event". 

Jorge Luis Borges contains "the idea of infinity contemporary universes in 
which all possibilities are realised in all possible combinations". 

ITALO CALVIN O 

"Who are we, who is each one of us, if not a combinatoria of 
experiences, information, books we have read, things imagined? Each 
life is an encyclopaedia... a series of styles". 




ITALO CALV1NO; Sesta lezione, rimasta incompiuta. 
MATTEO THUN 

Trasposizione del concetto di consistenza sul "fare architettonico". 

Cos's un manufdtto conslstente? 

Consistenzo = durability 

Cansistenza tecnolaglca = durata nei tempo 

Cansistenza estetlca = soprowivenza alle mode 



ITALO CALVIN O; Sixth lecture, never completed. 
MATTEO THUN 

Transposing the concept of consistency into architecture. 
What Is a consistent building? 
Consistency = durability 

Technological consistency = duration over time 
Aesthetic consistency = not subject to fads 



All Images courtesy MatteoThun & Partners 



II nocciolo delle cose. GaranLlamo i material! 
migliori, una lavorazlone di precis ione, 
un montaggio perfetto. E inoltre coordiniamo 
e organizziamo la realizzazione dell'intero 
allestimento interna. Come nel *maso b" 
a Vipiteno (BZ) per lo studio di architettura 
be rg meisterwo It a rdh itelcte n . 
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OLYMPIC LONDON 
!|SJTER\/ISTA A / INTERVIEW WITH 
MARIO KAISER t ODA* PRINCIPAL DESIGN ADVISOR 

* OLYMPIC DELIVERY AUTHORITY BY ANDREA BOSCHETTI 



Andrea Boschetti - Enthamo nel vivo. In pieno stile onglosassone con 
una domanda fondamentalmente "politico": come si ouo progettare 
un grande evento in tempi di profonda crisi economical Pu6 essere 
consderato un lotto propulsive e non un ulteriore aggravio economico 
per le tasehe dei cittadini del paese organizzatore? E se si, ci spieghi 
come e perche? 

Mario Kaisar - Rispondo in modo altrettanto semplice e diretto; e 
oncora possibile progettare un grande evento solo se lo si interpreta 
come un'opportunitd per convogliare sulla citta o&pitante fondi erisorse 
economlche per operozioni necessarle al bene dello realto locale 
Inseguite da lungo tempo. A Londra. da motto si doveva intervenes su 
un 'area strategica per lo svliuppo dell "East London, la cul rlgenerazlone 
avrebbe rlchiesfo circa 25 anni. Le Olimpiadl drventana quindl il 
pretesfo per accelerare e portare a compimento opere necessarle 
che nel normole corso degli eventl avrebbero impiegato un tempo 
assai piu lungo. L'operazione rrve&te un ruolo sttategico per il riassetto 
degli equilibri dell'intera metropoli. East London perde il suo carattere 
unicamente industriale e commerciale e si propone come alternattva 
a I West London per la residenza e per il ferziario. 

La City invece si riapprcpria di un ruolo piu centrals e bariceritrico. 
decongestionando il flusso giornallero del trasportl pubblici do I West 
(residenza) alia Gty (lavoro) e vlceversa. Altro importantlsslmo fattore 
che giustlfica lo sforzo e I'impegno finanziarlo e rappresentoto dai 
saper ottlrnizzare i fondl mlnlmizzando le spese dell'ente pubbllco 
e masslmizzando il cainvolglmenta dei vari atforl del settore- In altre 
parole occorre che, soprattutto in tempi di grave crisi economica, 
I 'evento crei po&ti di lavoro e supporti in modo equilibrato e sostenibile 
I'intero settore delle costruzioni. In ODA (Olympic Delivery Authority, 
I'agenzia gavernativa preposta alia pragettazione e realizzazione 
del Parco Olimpico) r nan piu di un centinaio di dipendenti hanno 
gestlto un budget dl °,35 miiiardl dl sterline. Tutto, a partire dal Project 
Management, e stato offldoto a prlvatl tramlte gare e concorsl pubblici 
e Internazlonall. II ruolo dell'ente pubbllco e state llrnrtato a una 
supervislone strategica. rendendolo agile e veloce sul fronte decisional. 
Londra vinse raggiudicazione delle Olimpiadl nel 2005, con un onticipo, 
come da pra&si. di sette anni sui Giochi e in un momento di pieno boom 
economico, Inimmaginabili era no gli scenari mondiali che si sarebbero 
configurati di li a pochi anni. Guando nel 2008 esplcse la grande crisi 
economico che tocco pesantemente anche la City londinese, in molti 
se ne pentirono, Adesso. pur in anticipo rispetto a II' evento. si puo dire 
che proprio II prog ram ma olimpico ha solvato molte azlende del settore. 



Andrea Boschetti - Let me come straight to the point In true v anglasa/on" 
style with a fundamental " politico r question: how can one plan a great 
event in times of profound economic crisis? Can It really be seen as a 
way of boosting the economy and not create an added economic 
burden for the people of the organizing country? If yes, can you explain 
how and why? 

Mario Kaiser - Let me give an equally simple, direct answer. Vou can 
still plan a big event but only if you see it as an opportunity to channel 
funds and economic resources into the host city for operations that are 
necessary for the local area and coincide with long term community 
goals, As for as London goes, the need to upgrade a strategic area of 
East London had long been recognized but the regeneration would 
have taken about 25 years. 5o the Olympics have been a pretext to 
speed up and complete work that in the normal course of things would 
have taken a pretty long time, The operation is of strategic importance 
to rebalance the whole metropolis. East London will no longer be just an 
industrial and commercial area but a valid alternative to West London 
as a residential arid tertiary district. By the same token. The City will now 
play a more central, pivotal role, relieving the dally congestion on public 
transport coused by flows from the (residential) West into the City and 
vice versa. 

Another very important factor justifying the financial effort and 
commitment is the ability to use funds well, minimizing public expenditure 
and maximizing involvement by other industry players. In other words, the 
event must create jobs, especially in times of crisis and provide balanced, 
sustainable support to the building industry. The ODA (the Olympic 
Delivery Authority tl>e government agency responsible for planning and 
developing the Olympic Park) has no more than a hundred employees 
handling a budget of ^.35 billion pounds. Everything, starting with the 
Project Management, as been put In the hands of private developers 
through international public procurement. The public body has confined 
itself to providing strategic supervision, rendering decision-making swift 
and nimble. As is the practice, London was adjudicated the Olympics 
in 2005, seven years before the actual Games and in a moment of foil 
economic boom. At the time, who would have imagined the sort of 
world scenario we were to see just a few years after? When the financial 
crisis hit the City of London in 20. OB, there were many who regretted 
being lumbered with the Olympics. Now though, even if the event is still 
to take place, it can be said that the Oly mpic programme has been the 
solvation of many companies In the industry, 



l 




A. B. - La rigenerezione urbena delle cittd (possibilmente sostenibile), 
e la fine della loro crescita espansive, sta modificendo radical mente ii 
concetto di sviluppo e visions del futuro- £ torse 1'aver compreso tutte 
questo in anticipo che ha reso "vincente" Londra su Parigi? 
M. K, - In effetti Londra vinae contra Parigi al "fotofinish" e grazie alia 
visions rbrnita dal Bid Book, il fib di candidature. Ne ri porta testualmente 
il prime paragrafo; "The vision is to stage an exceptional Olympic Gomes 
ond Paraiympic Games with a profound and lasting legacy-. -The new 
Olympic Pork, the centrepiece for the Games, will reclaim the Lower Leo 
Valley and transform one of the most underdeveloped areas of London 
and the UK into a benchmark 21st century urban environment...". 
La visions di lasciare alia cittd un patrimanlo di valare, facllmente 
gestibile, rispondente ai fabbisagni reall e un principle sublto tradattosl 
in concetto chiave, Su questo si basa la candidatura. Non un'ennesinna 
operazione di sviluppo periferico. ma un intervento sulla realtd piu 
sottosviluppata della Gran Bretagna per urVoperazione intelligente di 
rigenerazione urbana. Si tratta della bassa Valle del fiume Lea. affluente 
del Tamigi. do piu di ventranni in stoto di complete obbandono. can 
tassl di dlsoccupazlone e criminoiltd oitfesimi. Anche per la presenza 
del flume e del suoi canal!, quesfarea roppresenta una cesura tro 
I auartieri che vl si offacciano (Newham, Waithom Forrest, Hackney 
Tower of Hamlets). II progetto prevede la realizzazlone del prima parco 
urbana a Londra dai tempi della Pegina Vlttaria, che per estenslone 
(circa 200 ettari) e ricchezza naturale non ha niente da invidlare 
agli altri famosi parchi londinesi. La rigenerazione e prima di tutto di 
carattere ambientale e interviene pesantemente su ogni aspetto 
dell'esisterite. Si ripuliscono le vie d'acqua dalle auto e da ogni genene 
di elettrodomestici. Si decontamina il suolo con complessi macchinari 
che abbiamo chlomato "ospedali del terreno". grazie al quali la terra 
vlerie rlpullta da Idrocarburl e da altri inaulnanti per essere, ol WX, 
hutlUzzota In loco. SI riconflgurano le linee elettrlche dell'olta tenslone da 
aeree a sotterranee con la castruzione dl un cavidotto lunga circa 3 km. 

A. B. - In questo quadro di cambiamento culturale sembra che anche 
rarchitettura stia perdendo quel narcisismo e quell'autoreferenzialita 
che tonto avevano carafterizznto I 'ultimo decennio del secolo scorso e 
i primi anni di questo. Un grande evento. tuttavia, ha sempre bisogno di 



"oggetti sirffbdo",, di scenografie stupefacenti: come coniugare questa 
esigenza con una filosofla meno urlata della cittd, con un'architettura al 
servizio piu dell'uomo e meno dell'immagine? 

M. K. - Credo che il manifesto delle Glimpiadi di Londra sard proprio 
questo il ritorno 0 un evento 0 scala umona. a un'architettura ol servizio 
dello cittd, delle sue esigenze, Londra si pone come nuovo parodigma 
da emulare nelia pianifcazlane del prossiml grand I evenfl nei poesi 
Industrie Irzzati. In questo senso va interpretata il grande lavoro fatto sulla 
progettazlone degli edificl e delle Infrastrutture. centrato sul dettagllo, 
sulla piccola scala. Su come fare funzionare ogni singolo elemento 
durante I'evento., ma .soprattutto nel futuro per I'u&o quotidiano dei 
resident!. Un esempio esplicatfvO e ra ppreser'itato ddi pOr'iti. Dicevo 
prima della situdzionedi fratturd rdppre&entdta da quest'arear ebberle, 
si sono costruiti una cinquantina tro passerelle. ponti pedonali e ponti 
velcolari. Non tuttl servlranno per II parco del futuro e soprattutto non 
con I'amplezza rlchlesta durante le Olimpiadi. Cosl ogni singolo ponte e 
sfeto progettato e costrulto prevedendo una parte che sard smontata 
dope r evento e una parte destlnata a rlmanere, rispondendo a requlsifi 
drversi in fatto di casti, manutenzione. longevltd della struttura e dei 
materiali.Sono questi gli aspetti di un'architettura meno urlata, che ben 
pochi spettatori delle Olimpiadi coglieranno, ma che I'archrtettura di 
oggi deve so per affrontare rdcendosene corico. 

A. B. - Ci rocconti alcune architetture pehsate per le Olimpiadi di Londra 
e concepite secondo questo spirlto? 

Mr K, - Tutte le architetture per le Ollmplodi dl Londra rispecchlano 
questi concetti, postl alia base di tutte le gare che abbiamo Indetto; 
e state molto interessante vedere come ogni proposta rlspandesse 
in modo diverse e innovative alia stessa preblemotice, segno che le 
esigenze dl un'architettura piO leggere, tempore nea, flessiblle sono ben 
presenti ai professionisti del settore. Gli impianti sporfivi sono di&tribuifi 
nella cfttd in tre macro aree: il centra, il fiume e il Parco Olimpico. Nelle 
prime due si usano impianti preesistenti, oggetto di un' operazione di 
(pesante) allestimento da parte del Comitoto Olimpico. nella terza r il 
Parco Olimpico. avrd luogo degli eventi sportivi ed e in quest 'area 
che si sono concentrate le magglorl risorse. £ qui che, a fronte dl una 
quindlclno dl Impianti realizzoti ex novo, ne rimarranno solo quattro a 
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A. B. - The urban regeneration of cities, ideally of a sustainable kind, 
end the end of their outward expansion is radically changing the very 
concept of development and our vision of the future. Was it perhaps 
because London realized this ahead of other cities that gave if the edge 
on Paris for the Games? 

M. K. - In fact London beat Paris in a photo-finish also thanks to the 
vision presented with the Bid Book, the candidate's submission to the 
Olympic Committee. The first paragraph reads: "The vision Is to stoge an 
exceptional Olympic Games and Paroiympic Gomes with a profound 
and lasting legacy... The new Olympic Park, the centrepiece for the 
Games, will reclaim the Lower Lee Volley and transform one of the most 
underdeveloped areas of London and the UK into e benchmork 21st 
century urban environment... ".The vision of leaving the city with en easy- 
to- manage and valuable legacy that meets real needs is a principle 
that was immediately translated into a key planning concept. This was 
the basis for the candidacy - not just another peripheral development 
project but an intelligent urban regeneration operation to improve 
the most underdeveloped area of the entire UK. The river Lee is a 
tributary of the Thames and the Lower Lee Valley had been completely 
abandoned for more than twenty yeors. with some of the highest crime 
ond unemployment rates in the whole country, The river and manmade 
canals cut the area off from its four neighbouring boroughs (Newham, 
Weltham Forest Hackney and Tower Hamlets). The project includes the 
development of the first urban park to be created in London since the 
days of Queen Victoria. It will encompass some 200 hectares and be 
a natural beauty spot on a par 'with London's other famous parks. The 
revitalization is first and foremost environmental arid takes radical action 
on every aspect of the existing situation. The river and canals will be 
cleaned up, ond the corsand household appliances dumped there will 
be removed. The soil is being decontominated with complex machines 
we have called v soil hospitals", The eorth Is cleansed of hydrocarbons 
and other pollutants and reused in situ. High voltage overhead cables 
have been placed underground and a 3-kilometre long cable duct built. 

A, B. - In this conteift of cultural change it would also seem that 
architecture is becoming less narcissistic dhd self-referential thdh it wds in 
the last decade of the former century and the first years of this one. But 



a focal event always needs "symbolic objects" and awe-inspiring scenic 
effects. How can this be reconciled with a less strident architectural 
philosophy for the city and architecture that serves people rather than 
turns heads? 

M. K. - I think thot is exactly what the London Olympics' manifesto Is 
oil about - the return to a human scale event ond architecture that 
serves the city and its needs, London hos become the new paradigm 
to emulate in the planning of future major events in the industrialized 
countries- This Is the essence of the enormous job that went into pie nning 
buildings and infrastructure where the focus was on the small scale 
and the detail. It was all about how to get every single element to 
work during the event, but especially about the immediate future and 
its daily use by residents. A good example is the bridges, I was talking 
before about how this area was segmented off. Well, about fifty foot- and 
vehicle bridges have been built. Not oil of them will be needed In the 
future to access the park, especially not of the width required for the 
Olympics. So every single bridge was designed and built with a part that 
will be removed after the event and a part that will remain. The different 
segments meet different requirements in terms of cost, maintenance 
and longevity of structure and materials. These are aspects of that less 
strident architecture that very few Olympic spectators will be aware of 
but which architecture must take on board today. 

A. & - Could you describe some Of the architectures designed tor the 
London Olympics with this In mind? 

M. K. - Everything built for the London Olympics reflects these concepts 
and which underpinned all the calls for tender we issued, it was very 
interesting to see the different and innovative 'ways the various bids 
approached the same problem. It's a sign that industry professionals are 
very much owe re of whet lighter, temporary end flexible architectural 
requirements are all about. The sports facilities have been distributed 
across the city in three macro-areas: the centre, the river and the 
Olympic Park. In the first two, pre-existing facilities will be used and 
have been (heavily) renovated by the Olympic Committee: the third, 
the Olympic Park, where 80% of all sporting events will take place, is 
where most of the resources hove been concentrated. Of the fifteen 
odd facilities built from scratch, only four will remain for future use by 
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uso futuro del la clttd. OH altrl saronno smantellati e restitutti al fornrtorl 
per singoli element! (tribune e sedufe, bar e negozi. bagnl, arredi), in 
motti casi gid con accordi in questi termini. Oppure verranno smontati 
e ricostrurti altrove nel Regno Unito. come per esempio le piscine 
d'allenamento che saranno rilocalizzate in Scozia, Dei quattro impianti 
sportivi destinati a rimanere dope le OlimpiodL i due piu importanti,. il 
Centro Acquatico e lo Stadio. nel giro di oleuni mesi saranno riconveriiti 
e adeguoti a He eslgenze quotidians degll urentl loco II. Fj un'operazlone 
ben pionlflcota ottroverso un processo progettuale impostato in senso 
opposto: gll Implontl sono statl progettatl per I'uso futuro e pol adattatl ai 
fobbisogni straordinori deiie Olimpiadi-ii Centra Acquatico, ad esempio, 
avrd una capienzq massima di 2.500 spettatorL per aspitare anche gore 
internazionali, ma durante le Olimpiadi la piscina deve poter ospitare 
ben 17.50Q spettatori! Allora. insieme al team di Zaha Hadid. che ha 
vinto il concorso, e stato formulate un progetto che permetterd a 
Londra di avere una piscina all'avanguardia in un edificio dalle forme 
sinuose ed eleganti. eoratterizzota do due ample vetrate loterali. Per 
le Olimpiadi pero le vetrate nan sono state Installate per do re spazlo 
o due tribune con struttura prefabbricota che accoglleranno ognuno 
7.500 spettatori. L'edlflcio ne viene snaturafo ed e quasi imposslblle 
capirne forme e struttura. La funzionalitd ha prevalso suirestetica le 
risorse disponibili sono state spese per I 'edificio del futuro e le casse 
del quartiere di Londra che lo prenderd in gestione non dovranno 
mantenere un impianto sovradimensionato. Altro esempio e lo Stadio 
Olimpico, riconfigurato nel past-evento da una capienza di 80.000 
spettatori a 25.000. La trasformaziorie awerrd in modo innovative: nan 
si taglieranno posti in pianta r come successo in passato. ma in sezione. 
Le tribune su period e lo coperturo saronno smontate e rlvendute sul 
mercato per singoli element!: acciaio (non saidato ma imbuiionato), tela 
dello coperturo, covl della tensostruttura, sedute. Rimarranno le tribune 
dell'anello piu basso, rlcavato nella dlfferenza dl quota del terrene. quasi 
fosse un anflteatro. Anche i due terzi del locall di servizio. bagni, post! dl 
pubblica asslstenza e sicurezza. puntl di ristoro e merchandising, sona dl 
carattere temporaneo e verranno rimassi, 

A. B. - Chi e generalmente contrario alle candidature per I'organizzaziorie 
di grandi eventi internazionali (olimpiadi mondiali di calcio, espasizioni) 



ritiene il rischio di cementificazione un prezzo troppo alto in un mondo 
che paga gid un prezzo rilevanti&simo alia mancanza di risposfe 
concrete ed efficaci ai bisogni piu semplici e comuni dell'uomo. come 
vivere ed abitare in luoghi piu sostenibili e di qualitd. Tu cosa ne pensi? 
M. K. - Lo grande moggioronzd delld popolazione britannicd era 
controrla airorgonizzozlane dei Glochi Ollmpici, In Gran Bretagna tufre 
le ultlme esperienze dl grandi opere pubbJiche era no state negative. 
In forte rltardo sui tempL molto al di sopra del budget pianlficato. Tro 
aueste lo Stadio dl Wembley, il Dome di Greenwich, il Millennium Bridge. 
Durante rintero percarso dell'attivltd della ODA la stampa nazionale 
ha esercitato su dl nai una pressione incredibiie, forte di un J opinione 
pubblica molto critica. Solo a partire dall'inizio del 2011, con i primi 
segni di completamento del programma, la pressione si e leggermente 
allentata e il pubblico ha cominciato a dare segni di entusiasmo, Penso 
sia giusto rimanere cauti nei conrronti dell'organizzazione di grandi 
eventi perche le risorse economiche in gioco sono molte, e innumerevoli 
gll Interessl che vi gravitano ottorno. Forse perd, anche se e. presto per 
dlrio. resemplo dl Londra cl da quale he speranza. Due sono i punti 
cordine dl un eventuale successo. innonzltutto run ltd di Intenti aelle 
autarltd a futti i HvellL con obiettivi preclsi. ruoll chlari. Fonda menlali 
risultana gli accordi presi ancora prima della presentazione della 
candidature e in questo la politico gioca un ruolo chiave. Se non si 
concordano procedure straordinarie partecipate da futti nei tempi e 
nei modi, il procesBo di pianificazione di un evenfo di tale complessitd 
si arena a ogni passaggio. II iecondo fattore e la partecipazione al 
processo di gestione del progetto del privato r che alTianca il pubblico 
opportando dinomldta. reattlvltd, agilltd, £ il mecconismo del Delivery 
Partr^ier, ormai molto cornune nel mondo anglosassone. che affldo 
rintero Ftoject Management a un consorzio dl societd private, che con 
II pubblico si spartiscono onori (bonus altlssiml in caso dl succes-so), ed 
oneri (penalitd altrettanto alte in caso di insuccesso). 

A, B, - Quel la del progetto Olimpiadi a Londra e, dunque. una visione 
non converizionale rispetto alia tradizione delle grandi esposiziorii 
internazionali, pensata come un layer diffuse iulla cittd e non come 
un punto ad alta concenrrazione attrattrva. Un'idea molto piu etricace 
nel far comprendere le ricadute positive alia clttd e oi suol clttadini. 
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the city. The other facilities ^ill be dismantled and returned to "the 
suppliers- of "the single elements (stands and seating, bars and shops, 
toilets, furniture); in most cases the agreements are already in place. 
Or they will be dismantled and rebuilt elsewhere in the UK, The training 
swimming pools, for example, will be relocated to Scotland. Of "the four 
sports facilities due to remain standing after the Olympics, the two major 
ones, the Aquatic Centre and the Stadium will be reconverted and 
mode suitable for everydoy loco I needs o few months offer the event. 
This is o well-plonned operation where the process has been inverted: 
the facilities were originally designed for future use ond then adapted 
to the extraordinary requirements of the Olympics- The Aquatic Centre, 
for example will have a maximum capacity of 2.500 spectators for 
subsequent international events, but during the Olympics it must be able 
to host some 17,500 people! So together with the competition- winning 
team of Zaha Hadid, a project 'was devised that will give London an 
avant-garde swimming pool in an elegant building of sinuous design 
with two large glazed sides. The glazing hos not been put in place for 
the Olympics though. In order to leave space for two prefabricated 
spectator stands holding 7,500 people eoch, For the time being the 
original form and structure have been overridden. Functionality has 
prevailed over aesthetics; the available resources have been deployed 
for the building of the future so that the London boroughs to take over its 
management won't be overstrained by having to keep up an outsized 
sports facil ity. Another example is the Olympic Stadium, which after the 
event will be downsized from a 80,000 to a 25,000 spectator capacity. 
The ctxange will take place in an innovative way Seats won't be cut out 
on the plan but in cross section. The upper stands and the roof will be 
dismantled and resold os Individuol elements on the market; steel (not 
welded but bolted), the roof canopy, the cables of the tensile structure, 
ond the seating. What will be left will be the sunken stands of the lower 
ring deployed in amphitheatre style. Two thirds of the service facilities, 
toilets, public assistance and security posts, catering and merchandising 
areas are likewise temporary and scheduled for removal after the event. 

A, B, - Those against candidatures for the organization of major 
international events (Olympics, World Football Cups, expos) usually 
consider the risk of overbuilding too high a price in a world that is 



already paying dearly for the failure to provide concrete and effective 
answers to the more simple everyday needs of people, like living in more 
sustainable wholesome places. What do you think? 
M. K. - A large majority of the British populatton was agair-ist the 
organization of the Olympic Games. All recent previous experience of 
large public works in the UK had been negative, with severe overruns 
of timeframes and especially of budget, Examples Include Wembley 
Stadium, the Greenwich Dome, ond the Millennium Bridge. During all 
the activities of the ODA. the press exerted an incredible pressure on us. 
knowing that public opinion was very critical. It was only at the beginning 
of 201 1 with the first signs of programme completion that the pressure 
was eased and the public started showing signs of enthusiasm. I think it's 
right to regard the organization of major events with caution since there 
is a great deal of money and innumerable interests involved. Perhaps 
though, even if it's too early to say, the example of London gives cause 
for some hope. Success hinges on two things. First all the authorities 
of whatever level must be on the same poge, with specific goals and 
clear roles. The agreements made even before our candidature was 
presented are fundamental in this regard, and here the political side 
plays a key role. Unless etfraordinary procedures are drawn up whose 
timeframes and methods are shared by all. the planning process of such 
a complex event will get bogged down at every turn, The second factor 
is private participation in the management process to flank the public 
sector and bring proactive dynamism and flexibility. This is the Delivery 
Partner mechanism, a very common feature in the English speaking 
world, whereby the entire Project Management is handed over to a 
consortium of private com ponies that share In the successes, and the 
burdens, 

A. B. - So the London Olympic project Is unconventional compared to 
the long tradition of International events in that it has been planned as 
a layer to be spread over much of the city and not concentrated in 
one point, It's easier to imagine the positive spin-off for the city and its 
inhabitants, and see how this approach is an important Opportunity far 
urban regeneration. 

M. K. - As we said before, the London Olympic vision is to ensure the 
event serves the city, overturning the criteria adopted up to now 
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un'occasione importante per il rilancio e la rigenerazione delle citta, 
M. K, - La visione del progetto Olimpiadi a Londra e. come abbiamo 
delto prima. quelld dimettere revento dl servizio dellacittd. sowertendo 
i criteri fin qui adotiatL seconde i quali, pur di ottenere laggiudicazione. 
cltto come Atene sono state stra volte e ne pogano pesontemente 
oncora oggl le conseguenze. A Londra la mogglore v vittlrna v dl tale 
sowertimento dl equllibh e stato propiio il Comitate Ollmpico. che do 
ruolo di cammittente principe dl tutte le opera pragettate nelle passafe 
olimpiadi. ha rivestito un ruolo quasi secondarlo, un po" scomado perche 
latere dl rlchleste fuorl scala rispetto alle riehieste del vera cammittente, 
owero gli enti della cittd. Anche qui occorre precise re: al tavolo dei 
committenti e fondamentale che sieda non tanto rautoritd locale che 
prende in carico Nmpianto sportivo, redificio a rinfrasfruttura. quanta la 
figure che vi opererd. ovvero chi dawero conosce le funzionalitd che 
tdle impianto dovrd assalvere. 

A, B. - II concetto di sostenibilitd ha svolto un ruolo determinonte nel 
progetto Olimpiadi. CI racconti operative mente come tole concetto 
umanistico hq attraversato le diverse scale del masterplan, doi progetto 
urbanisticoa auello didettaglio arahitettonico? Sono stati utilizzati criteri 
certificati? LTnteresse per Nnvariante ecologica nell'assetto progettuale 
e evidente. come si e riusciti a non ridurre tale principio a una retorica 
del progetto come purtroppo spesso accade? Ci parli della formula di 
gestione e deirimpostazione del progetto? 

M. K. - La sostenibilitd risulta spesso un concetto astratto non seguito 
da azioni concrete. Anche e soprattutto questo si e voluto combattere 
con le Olimpiadi di Londra. Ho menzlonata lo sostenibilitd amblentale, 
decllnota In tutti gli aspettl dalia puriflcazione dell 'aequo alio 
creazlane dl nuova verde, dalla gestione del rifluti alia realizzazlone 
di una nuova ret© fognarla, al rapprcwiglonamento del material! da 
costruzione attraverso le vie d 'aequo. Ma sostenibilitd significa anche 
attenzione all'energia e alia maxima riduzione dei consumi con 
Nmposizione di target precisi a ognuno dei circa cinquanta progetti, 
edifici ed infrastrutture, che fanno parte del programme, affinehe tutti 
contribuiscano a centrare robiettivti comune. Lo slesso meccanismo e 
stota oppi icoto all© fonti di energio rin nova bli I fa ppresentote inno nzltutto 
da una gronde poia eolica posto nel Word del pareo: ogni progetto ha 
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dovuto contribuire aH'obiettivo finale, con I'installazione di pannelli 
fbtovoltaici, impianti di geotermia o altro. Una nuova centra le elettrica e 
&tata realizzata per produrfe I'energia sufficiente a servire Tintero parco 
e una discrete area interna. II vera concetto di sostenibilitd, perd. credo 
rimonga insita nel concetti espressi prlmo: per ognl stec lino speso per i 
lovori, solo 25 pence sono destinoti ol Giochl. il resto e per lo citta, £ un 
colcolo possibUe, polche si conosce gib Mm porta delle opere e del loro 
smonfagglo e smanfellamenfa, si so chl ne sard incaricato ed e stabllifo 
entro quando lo dovrd fare. Per la prima volta nella storia. I'agenzia 
che progetta e realizza 1'evento (ODA) e I'agenzia che gestird I'area 
in seguito fanno capo alia stes&a autoritd e lavorano fianco a fianco 
per tre dnni gid prima dell'evento, I rise hi di scarico di respOhsdbilitd e 
di incertezze e cosi ridotto al minima. Si IdvOrd su tre mastefpldn, quello 
per le Olimpiadi quello della Trasformazione. quello della Legacy. La 
Trasformozione e il periodo In cui, da Ottobre 2012 a Dicembre 2014, II 
Porco veird trosformoto per I'uso quotidiano do parte dello comunltb 
locale, comprese le operazioni di smontaggio e/o riconflgurazione degli 
Impianti. La Legacy e invece la vlsione dell 'area come potrd essere tra 
1 5-20-25 gnni. Nessuno pub es-sere oggi response bile di tale masterplan, 
in cui i privati avranno un ruolo fondamentale; ma rappre&enta la visione 
a cui ambire. e se i masterplan precedenti sono stati pensati e saranno 
attuati nel modogiusto,e molto probabile che anche ilterzo masterplan 
prenda corpo come pianificato, 

A. B. - Londra sta dimostrando al mondo intero che la cittd e in grado 
di ripensore se stesso e. soprattutto, che luoghl consideroti degradatl e 
Irrecuperablli possor^o di venire nuove central itd da riconquistore e luoghi 
di grande intensitd collettK/a. Mi vengono in mente la 02 Arena o ot+ri 
district lungo II Tamigi sino a qualche anno fa non certo visitabllij quale II 
s-egreto, soprattutto da un pgnto di vista della sostenibilitd economico- 
finanziaria? Non e forse vero che rifunzionalizzare e rigenerare e 
un'operazione molto piu dispendiosa che costruire ex novo? 
M. K. - Guardando ai numeri in mode freddo e superticiale, costruire 
ex novo in una nuova area periferica della cittd sard sempre meno 
dispendiosa e piu remunerative che rifunzionalizzare e rigenerare 
un'oreo preeslstente, Ma questo non e il ruolo che spetto eH'outorltb 
pubbJico, non e questo la ploniflcozlone urbana do persegulre. 
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whereby cities like Athens were prepared to accept serious disruption 
in order to secure adjudication, and still today are paying the heavy 
consequences. In London, the biggest "victim" of that systemic disruption 
has been the Olympic Committee itself. From being the main client of all 
the works planned during previous Olympics, the Committee has here 
had an almost secondary role. This has not been eosy since the It tended 
to request works that were totally out-of-scaie with the demands of the 
real client, i.e. London's city authorities. I should stress one important 
thing though. It's fundamental to get around ttie table not only the 
local authority that is going to manage the sports facility, building or 
infrastructure, but also the people who will be using the facility and who 
know what sort of functionality must be delivered. 

A. B. - Susta inability is e key concept in the Olympic project. Cen you 
tell us exactly hew this humenist concept has been included at the 
different levels of the mester plan, i.e. from the broad urben project 
down to the architectural detail'? Were certified criteria used? The 
ecological constant is evident In the whole programme, but how 
have you managed to ovoid ft remaining just a rhetorical principle, 
as unfortunately Is- so often the case? Can you tell us about the 
management formula and the approach to project implementation? 
M. K. - Sustainability often remains an abstract concept that is not 
followed up on. And that was especially what we wanted to avoid 
with the London Olympics. I've alreddy mentioned environmental 
sustainability. the starting point for the whole operation mat covers all 
environmental aspects from water treatment and the creation of new 
green areas, to waste management the building of a new sewage 
network ond delivering building moterlols by wofer transport. But 
sustainability also means being careful about energy and reducing 
consumption as much as possible, which in turn means setting precise 
targets for each of the fifty odd projects, buildings and infrastructure that 
make up the programme, to ensure they all contribute to achieving the 
common goal. Ihe same mechanism was epplied to renewable energy 
sources, mostly provided by e huge wind turbine vene in the north of 
the pork. Each project had to contribute to the final objective with the 
Installation of photovoltaic panels, ground source heot pumps or other 
systems. A new electricity generating plont hos been built to produce 



sufficient energy for the whole park and a sizeable area around it. The 
real concept of sustainability though, I think, is inherent in the concepts 
I mentioned before. For every pound spent for works, only 25 pence 
have been dedicated to the Gomes. The rest has been for the city. This 
colculofion hos been possible since we oireody know how much the 
works will cost to build, dismantled and remove; we know who will be 
In charge of that dnd within what timeframe it must be carried out- For 
the first time in history the agency planning and realizing the event (the 
QDA) and the agency that 'will manage the area subsequently report 
to the same authority and have already been working side by side for 
three years. The risks of buck-passing and uncertainties have thus been 
reduced to a minimum. We are working on three ma&terplans; the 
Olympics, Transformetion and Legacy. The Transformetion master plan 
will be rolled out from October 2012 to December 2014 when the Park - 
ond oil the buildings In it - will be odopted for everydoy use by the local 
community, ond when ony dismantling ond removing of facilities will 
also be carried out. The Legacy master plan, on the other hand, is the 
vision for the area in 1 5-20-25 years. No one today can be responsible for 
that sort of plan in which the private sector will play a major role- But ft 
remains a vision to aspire to, and if the previous master plans have been 
well thought through and implemented correctly, it is very likely that this 
third master plan will also be realized as planned. 

A- Bl - London is proving to the world thdt the city is dble to rethink itself 
ond. especially that areas considered derelict and beyond recovery 
con be taken bock and brought into the fold of Intense community 
life. It makes me think of the 02 Arena and other districts along the 
Thames that only a few years ago were no-go areas. What is the secret 
especially In terms of economic and financial sustainability? Isn't it 
perhaps true that re-functional izing and re-generatlng are much more 
costly than simply building from scratch? 

M. K. - If you just consider the raw numbers, building from scratch in a 
new peripheral area of the city will always be less expensive and more 
remunerative than re-functional izing and re-generating a pre-existing 
urban district. But this is not the role of a public authority; that is not the 
sort of urban development it should pursue. The public body has ta take 
upon itself the sort of operations that ore being carried out in London 
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II pubblico si deve fare carico di operazioni come quella di Londra 
perche di tali operazioni beneficiano altre aree, come quelle al 
contorno, e a volte ne trae beneficb I'intera ciftd, come nel caso del 
riequilibrio dei flussi pendolari verso la City di cui si parlavo. Attenziorie 
perb; il pubblico deve essere solo promotore ed elemento scatenanfe 
di toll operazioni. la rigenerazione deve pal contlnuare con energle 
prop fie. in questo caso, la riqualiflcazione si Identified nel la creazlone 
del Perce. nelNntroduzione del verde come elemento di forte quanta 
urbane. A questo si as-socio una buona refe dl trasportl gid esistente, 
che gli operatori avranno tutli gli interessi a potenziare. Eppoi il private; 
Westfield costruisce sul bordo del parco uno dei piu vasti centri 
commerciali d'Europa con imarchi com mere iali prestigiasi, Avremo 
cOsi tre elemehti fondamentdli per una huovd qudlitd urbana; verde, 
trasporti, retail. E molto probdbile che su questa base si posso sviluppare 
un buon mix soclole in grado dl attrarre Investimentl prrvatl in resldenzo, 
terzlorio e piccolo Industrie, 

A. B. - II progetro dei servizi nel masterplan appare come uno degli 
ospetti piu interessanti e aii'avonguardia. Ci raccontl quobhe esempio 
virtuoso di tra sformazione infrastrutturale e di progettualita connessa alia 
messa in opera di nuovi luoghi ad uso pubblico per la citta, funzionali 
anche per il dopo Olimpiadi? 

M. K. - Dell'esempio dei ponti abbiamo parlato, ma vi sono mdti altri 
casi. II passaggio centrale del Parco Olimpico si trova in prossimitb di una 
chiusa idraulicd preesistehte che rie limitavd fOrtemente la larghezza 
di clrco 40 m richlesro do Ho enorme affluenza di spettarori. Abblomo 
effettuato un concorso one he per questo infrostrutturo e premiato 
lo soiuzlone semplice e ingegnosa degli architettl Heneghan Peng dl 
Dublino. II possoggb si alia, diventa ponfe e va a caprire la chiusa 
durante I'evento ossecondondo I'amplezza del percorso richiesto . Una 
volta rbonvertito, il passaggio si sdoppierd in due percorsi di circa 2/3 
m di targhezza, di cui uno permetterd di riscoprire la vecchia chiusa 
ristrutturata e contornata da nuovi piani obliqui che daranno vita ad 
uno spazio per skateboard, spettacoli e relax. Lo sfadio stesso ne e 
un altro esempb. Si e detto della riconversione che si opererd per la 
funzione propria dell'impianto, ma II disegno dl come I'urbe si strlngerd 
ottomo oirimplanto negll anni a seguire nan e doto sopere- Abblomo 
valuta pera assburare alle residenze la possibllitd di arrivare a essere 
adiacentl alia stadia per ricreare la sea la umana dell'lnterventa. 
Alb stesso moda Im padanti corridai dei servizi sono stati realizzatl 
e sovradinnensionati perche in futuro passano essere in grado di 
rispondere a diverse esigenze. II prototipo di riferimento sono le piazze 
italic ne, spesso note da una preesisfenza romana. pen so alia Piazza di 
Lucca. E a quella sea la e trasformazione che abbiamo guardato, devo 
dire non senza una certa presunzione. 

A, B, - Un'ultlma domanda, plu personale. In Itolia, raltemativo 
oH'espansione deiie cltto. non sembra ancora essere lo rigenerazlone 
urbana, ma piuttosto I'opziane zero! Londra ci insegna che nan ci puo 
essere rigenerazione senza densificazione. sostenibilita senza interventi 
di tra sformazione e. soprattutto. modernizzazione senza possibilitd di 
risposte flessibili alle necessita che la ccntemporanertd avanza giorno 
dopo giorno. Perche I' Italia non ha ancora compreso che se vuole 
essere piu sostehibile non puo piu pensare lo sviluppo urbano come un 
insieme di vincoli ma piuttosto come un palinsesto di potenzialitd? 
M. K. - Anche in questo campo il nostra paese presenta lacune e 
probiemi a volte apparenteinente Insormontablli. I vincoli a volte assurdi, 
le leggl innumerevoli, i regolomenti spesso Indecifrobill sono, lo penso, i 
segni di una nostra curtura profbndarnente radbata. Da una parte. In un 
paese dl tesori artistici ed ampientaii, la Hnea che d caratterizza e quelle 
della canservozlone. Per non perdere qualcosa dl vobre, si conserve 
tutto precludendo operazioni come quella di Londra che prendono 
coscienza che un'area vasta va ripensata e riprcgettata in toto. Per il 
bene collettivo a volte si pub e si deve sacrificare un interesse individuale. 
D'altra parte le leggi sono cosi numerose propria per salvaguardare 
I'lnteresse collettivo e non aueib prfvato e qulndi e un gloco senza 
flne. Penso che flnche nan impareremo dowero a fare sistema, a 
concertare tuttl insieme operazioni ormoi non piu dlfferibili nel tempo, 
rimorremo molto indletro perdendo eccasioni impedanti difflcilmente 
ripetlblll. La citte deve sopersl rlconvertlre Odessa, per stare al posse can 
I'innovazbne, la velocitd, la fecnologia. E la formub del grande evento 
che accellera i cambbmenti pud essere ancora la soluzione vincente. 



because they benefit other neighbouring areas as well, and sometimes 
the whole city, as is the case with the re-balancing of commuter-flows 
into the City that we were talking obout before. A word of warning 
though. The public sector must only promote ond be the trigger for 
such operations. The octuol re-generetian should be corried ferword 
on Its ew/n momentum. In this cose, re-vltolizatien coolesces around the 
creation of the Park end the introduction of e green area to upgrade 
the whole urban area. This links into an already existing viable transport 
network that operators will have every interest in improving. Then there 
is the private sphere. Westfieid is building one of the largest shopping 
centres in Europe at the edge of the Park that will attract key commercial 
brands. In this way we will have three fundamental elements far urban 
upgrade: a green area, o transport system, and retailers. It Is highly likeiy 
that this will lead to a good social mix able to attract private investments 
In residential buildings, the tertiary sector ond small industries. 

A. B. - The master plan's services programme seems one of the most 
Interesting and avant-garde aspects of the whale project. Can you give 
a few examples of how infrastructure will be transformed and how the 
new areas will be adapted for general public use both to cater for the 
Games but also afterwards? 

M. K. - We have talked about the bridges but there are many other 
exambles, The central avenue in the Olympic Park is close to a set of lock 
gates that were oireodv there and which constrained the regulation 
40 m width to accommodate large Inflows of spectators. We called 
for tender bids far this important infrastructure and awarded a simple, 
ingenious solution devised by the Dublin-based architect practice of 
Henghan Peng. The approach way rises and becomes a bridge that will 
cover the lock during the event and so achieve the required Olympic 
width, On conversion after the event, the pathway will split into two 
routes of about 2/3 m wide, one of which will allow visitors to rediscover 
the old lock, which will be renovated arid surrourvded by a series of 
oblique planes, turning the areo Into a skateboard precinct, relaxation 
oreo ond outdoor theatre. The stadium itself Is another example. I have 
olready talked obout how the facility will be converted for community 
use. However, the extent to which the city will encroach on the stadium 
in later years is something we don't know. We have, however, wanted fa 
ensure that people in the residential areas nearby can remain adjacent 
to the stadium and that the human dimension of the project will be 
maintained. Oversized service corridors have been laid out to ensure 
they will be able to meet different needs in the future. Our reference 
prototype was the Italian piazza, which often arose on the sites at former 
Roman buildings - like for instance the central Piazza in Lucca. That was 
the sort of scale of transformation we looked to, not without a certain 
aegree of presumption. 

A. B. - One last more personal question. In Italy the alternative to urban 
expansion does not yet seem to be urban re-generation, but rather 
no option! London has taught us that there can be no re-generation 
without densification, no sustaina bil rty without transformation projects, 
and especially; no modernization unless flexible answers are provided 
to the contemporary living requirements that present continuously. Why 
do you think Italy has not yet learned that if it wants to be sustainable, it 
can no longer think of urban development just as a set of constraints but 
rather as a recipe for potential? 

M.K. - Among our country's mony failings. It seems unable to overcome 
its problems in this area as well. The constraints, sometimes absurd, the 
countless bws. and the. often unfathomable rules are. I think, signs of 
a deeply rooted culture. On the one hand, in a country with so many 
artistic and environmental treasures, the characteristic attitude has 
always been to preserve. Fear of losing something valuable has meant 
that we preserve everything, preventing operations like the one in 
London that is based on the realization that a whole vast area must be 
re-thought and completely redesigned. Sometimes the Interest of the 
individual hos to be sacrificed to the public good. On the other hand, 
the laws in Italy are so numerous precisely in order to safeguard both 
collective and private interests; and so it noo:-. on. I think that unless we 
learn how to work as a system, getting everyone to agree together on 
operations that can no longer be postponed, we will lag behind and 
miss essential opportunities that are unlikely to come round again. Cities 
have to learn to change now if they are to stay abreast of innovation, 
speed and technology. And the formula of the major event accelerating 
that change can be a winning solution. 
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PRONTO PER IL DECOLLO / READY FOR TAKE-OFF 
UN AEREO SI TRASFORMA IN RESIDENZA 
RECYCLING AN AIRPLANE AS A RESIDENTIAL COMPOUND 




Un Boeing 747 effettua il suo ultimo atterrciggio in una bcalitd della 
catena costiera della California meridionale. Pai le sue ali vengono 
staccate e trasportate via elicoftero al sito remote e setvaggio dove, 
riassemblate, fbranno da copertura alle due strutture d'acciaio di cui 
si com pone la Wing House. Altri componenti dell'aereo verranno via 
vio utliizzoti e dlstribultl sul 22 ettari del rone In la cablno dl pibtagglo 
divenrerd un padlgilone per id medltazldne e le varie sezloni deild 
fusollera serviranno da guest house, studio d'arte 9 rlcavero per gll 
animali, rnentre lo stabilrzzatore dl coda faro do capertura o una 
piattaforma panoramica. 

II pragetto e opera dell'architetto David Hertz c he ha dedicate i suoi 3D 
anni di attivitd al terna del riu&a di materia li industrial per un risparmio 
energetics e delle risOrse pri marie. Dare huova vita dd un aeroplano e il 
logico coronamento di tutta la sua precedente attivitd. La commissione 
orrivd per via del tutfo casuale. Francie Rehwaid, Intra prendente 
ex concesslonofla della Mercedes, aveva acauistato il ranch di un 
eccentrlco designer di Los Angeles. Tony Duquette, ohe trasfbrmava 
rattaml In gioletll e allestimenti scenici. Delia caso, distrutta da un 
IncendiO, erono rlnnosti solo alcuni ruderi. Rehwqld pOSSO ottentomente 
in ra&segna i progetti di Hertz, lo contattb e dopo averlo trascinato in 
una perlustrazjone attraverso il territorio setvaggio lo assunse, mettendo 



pero in chiaro: "Mi piace il suo lavoro, ma lo trovo mascolino, angoloso e 
pesante.Vaglio qualcosa di piu curvilineo e remminile". 
L'idea del progetto nacque dopo un lungo viaggio aereo verso 
I" Europe. Hertz ricorda; "Air arrive, mentre snrraltivo il jet-lag. mi misi a tare 
degli schlzzi inlzlando do I tetto, come ovrebbe fatto ii mio moestro John 
Lautner; e, come luL Immaglnal dl store sotto il colmo di un tetto sospeso 
su una camera dalle pareti dl vetro. Disegnoi un soffltto curvo come una 
barca o una tavola da surf, e cosi ml venne In mente II flusso larninare 
dell'arla suirala dl un aeroplano. Da n I 'idea: perche nan usare un'ala? 
Esce a sbalzo dalla fusoliera e sfrutta i materia li a I meglio per ottenere 
solid itd e leggerezza. Durante il viaggio di ritorno fotografai in dettaglio 
le ali degli aeroplani, scaprendo forme innegabilmente femminili e 
Francie dette la sua approvdzbne", 

Procurarsi un aeroplano e stato facile; centinaia di aerei in disuso sono 
parchegglati nel deserto del Mohave a poena oltre la catena costiera. 
U-i 747 q jo into 200 miilonl dl dollori alia consegnasmontellato e venduto 
come rottame casta meno di una Mercedes. II problema pri nci pale e 
stato ottenere i permessl dl costruzlone, ignorati da Duquette, da 17 
entl diversi. CI sono volgtl due annl di negoziazloni e un anno per porre 
rimedio alle violazioni dei regolamenti sul sito, portare nuovamente a 
livello le aree dove costruire. scavare cassoni e un pozzo, costruire una 
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nuovo strada, una fossa settica e le conduttgre eiettriche. n funzionario 
all'edilizia confermo che il regolamento co&truttiva locale non impediva 
I'uso di un'ala come tetto. ma voile la garanzia che fosse in grado di 
reggere la pressione di un forte vento. L'ingegnere aeronautico che 
awedutamerite Hertz aveva portato con se confer mb die una struttura 
progettata per trdsportdre 175.000 kg di cdrburante e 400 persone 
ottroversando alia velocitb dl <?Q0 km all'ora le correnti d'olta quota 
steuiamente sarebbe stata In grado dl sopravvivere a terra. 
All'lnlzlo della carrlera Hertz si era fatto un nome sviluppando il 
Syndecrete, un cemento leggero composto da material i dl scarto, 
pai coerentemente con la sua grande pa&sione per il ricicb creatfvo, 
aveva costruito case utilizzando scafi di barche e pannelli di frigoriferi e 
ricorrendo a poco costosi tubi del gas naturale per le calonne portanti. 
Qui, per la recinzione del ranch, ha fatto ricorso ai pannelli d'acciaio 
perfbrati usati per le piste di atterraggio militari: lefondamenta, colon ne 
e pareti in blocchi di calcestruzzo sono molto piu leggere di quelle di 
una struttura convenzlonole. II costo della costruzione In opera di un 
tetto a forma d'oia sarebbe state quattro volte magglore del prezzo 
del trasporto e le emlssionl dl carbonlo di due ore dl volo dell'ellcottero 
sono state molto inferiori ai due anni dl trasporto via terra di lavoratorl e 
materlall su tortuose strode di montagna. 



Gli sta bll izzatori di ali e coda, uniti a coda di rondine .sopra la stanza 
da letto pri nci pale, sono a&sicurati a lastre di acciaio che aervono da 
compen&atori di dilatazione e giunti mobili sopra i cursori di vetro. La 
casa si snoda su due livelli. con una scala a spirals di collegamento: alia 
quota inferiore una zona living aperta verso I'e&terno, sopra la camera 
pddronale; lungo il pehdio sdhd disthbuiti un pddiglione per gli Ospiti e 
una piscina. Nella parete della cuclna sono Incassoti tre oblb dell'aereo 
e le superflci metallic he levigate a speech io o lasclate alio stato 
orlginale accostate alia confusion© della vita quotidiana sono elementi 
dalla bellezza surreale. Le o li. aggettanti su entrambi i latL sembra 
stiana per apiccare il volo, e creano un dialogo tra loro e il paesaggio 
spettacdare circostante. 

Questo progetto segue il peroorso delle case di Richard Neutra. da lui 
stesso definite" ma cchine nel paesaggio Norman Foster, a cui fu chiesto 
di citare la struttura da lui preterite. nomin6 il 747, per la forma funzionale 
e per lo capacitd di adattamento alle nuove tecnologle nel corso dei 
quaront'annl dalla sua Introduzlone. Hertz ha ovuto il merlto dl IndMduare 
un nuovo uso per una meravlgllg tecnoiogica che aitrlmenti ovrebbe 
flnlto il proprlo ddo d i vita In una dlscarlca Insleme a lattlne dl Coca Cola . 

Michael Webb 



High in the coastal mountains of southern California, a Boeing 747 has 
ma de its fina I landi ng. Its wings were cut in twyo and flown in by helicopter 
to this remote wilderness site, where they were re-assembled and 
craned onto a steel frame to serve as roofs for two residential structures. 
Eventually the Wing House may be joined by a meditation pavilion in 
the nose cone, o guest house, art studio and animal barn In sections of 
the fuselage, and a viewing platform canopied by the toil, scattered 
around the 22-hectare ranch. It's the creation of architect David Hertz, 
who has spent his 30 years of practice recycling industrial materials to 
conserve energy and natural resources. Giving new life to an airplane 
was a logical culmination of his earlier efforts. 

The commission came by chance, Francie Rehwald, a former Mercedes 
dealer with a taste for risk, acquired the ranch of the late Tony Duquette, 
an eccentric LA designer who turned junk into jewelry and movie sets. 
The house he built here was destroyed in a wildfire, leaving only a few 
isolored follies. Rehwald checked Hertz's previous buildings, took him on 
a wild ride around the site, and hired him on the spot. "I love your work 
but I see it as masculine, angular and blocky," she cautioned. "I want 
something that's more curvilinear and feminine." 

Inspiration struck at the conclusion of a long flight to Europe. As Hertz 
recalls. "I was jet- lagged on arrival, and I began sketching - starting 



with the root as my mentor, John Lautner, would have done. Like him I 
imagined standing on a ridge beneath a roof that floated over a room 
enclosed with glass. I drew a curved ceiling, like a boat or a surfooard 
and it reminded me of the laminar flow of air over an airplane wing. Then 
It occurred to me: why not use o wing'? It cantilevers off Its fuselage; it 
uses materials efficiently to achieve strength and lightness. On the flight 
home I photographed the wings of airplanes in detail, finding shdpes 
that were undeniabty feminine, and Francie gave her approval." 
Securing a plane was easy." hundreds of mothballed airliners are parked 
in the Mohave desert, just beyond the coastal range. A 74 7 that' s priced 
at $2QG million on delivery costs less than a Mercedes when it's stripped 
and sold for scrap. The greater challenge was to secure construction 
permits from 1 7 agencies that Duquette had ignored. It took two years of 
negotiation and another of site preparation to remedy code violations, 
re-grade the building pods, drill caissons ond a well, put In new road, 
a septic tonk and power conduits . The plan checker confirmed there 
was nothing in the local building code that forbade using a wing as a 
roof, but asked If it could withstand a high wind load. Luckily, Hertz had 
brought along an aeronautical engineer who confirmed that a structure 
designed to carry 175^,000 kg of fuel and 40Q people at 900 km/hr 
through the jet stream should survive at ground level. 
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Hertz launched his career with Syndecrete, a lightweight concrete that 
utilizes carpet waste, and he has constructed houses from boat hulls 
and refrigeration panels in his zeal for recycling. Inexpensive natural 
gas piping is used for structural columns, and the ranch is fenced 
with the perforated steel mats that are used for military landing strips. 
Foundations, columns and concrete block walls are much lighter than 
those in a conventional structure. The cost of fabricating a wing-like roof 
on site 'jvouid have been four times greater thon flying one in, ond the 
carbon emissions from h^o hours of helicopter flights were far less than 
two years of trucking in workers and materials an winding mountain 
roads. The wings and tail stabilizers that are joined as a swallow tail over 
the master bedroom are bolted to steel plates that serve as expansion 
joints and slip-joints above the glass sliders. 

The two levels of the main house are linked by a spiral stair, with an open 
living area below, and a master suite above; a guest pavilion and pool 
are located down the slope. A trio of airplane windows is set into the 
kitchen wall, and the metallic surfaces, polished mirror smooth or left in 
their original state, hove a surreal beauty in such close proximity to the 
clutter of domestic living. The wings, contilevered out ot either end, look 
as though they are about to fly away, and they conduct a dialogue with 
each other and the sweeping vistas. 



Richard Neutra described his sleek houses as "machines in the 
landscape." and that vision has been raised to a higher plane. 
Norman Foster was asked to pick a favorite structure and he chose 
the 747 - for its functional form and its ability to accommodate new 
technologies in the forty years since it was introduced. Hertz has found a 
new use for a marvel of technology that might have ended its life as a 
truck load of Coke cans. 

Michael Webb 
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DETTASLIQ ft: 5I5TEMA CGSIBVTTIVO 
5E2IONE VERHCALE - &CALA 1.25 

COPERTURA REAJZZATA UTIL1ZZANDQ 
UN ALA Dl UN BOEING 74? C1SME5SO 
rORMA~A DA CENTINA CON TEJVIO 
IN PROriLI Dl ACCIAID A 1 FJINrORIATI 
E CASEDNE E5TEPNO IN ACCIAIO 
SAfiOMA"~0 RIVFSTrO OA 
MFMRRANA IMPFRMFAfMI I77ANTF 
hIEUA FAPTF SUFFPIORF 
IONGHFPONI STPUTTIIRA.I IN PROFI.I 
Dl ACCIAIO A C AOCOPPLA1 
JSTPAT] ISO. ANT inn mm 
FACCLTA VF"RATA CON "INULA A TUFA 
AITFJ7A CON INFIRfOi IN Al I UMINIO 
F VFTPOCAMFPA MM 
PAVIMFNTA7IONF IN CAI CFf-TRUrrO 
LEVIC-ATO, SGlE~Ta in CalCESTiUZZO 
aRmaTO 100 MM.PANr-.ELLO 
ISOLAHTE 60 MM, MA55ETTO 60 MM. 
SfflRATO CH GHlAlA. TEROa 
F0NDA2IONE IN CA.CESTRUZZD aRMaTG 
COlONNA. IN ACCIAIO 0d§OMM 
DOPPIO HaHO IN ACCIAJO 3? 60+50 MM 
Dl APPGCCJO KLLA COLONNA 
S15-TEMA Dl CONNES5JOW DBLLA 
COPER I U PA AL.A CO.ONNA A CbPNIbPA. 
FOAMAIA DA HATH E f LANGb IN ACCIAIO 
10- NICCHIAPRbbailfcNIb PbFJ 

LALLOGGIAMbNIO DfcLLA LUCb 



DETAIL ft: CDH5TRUCHON 3YS1EM 
VERTICAL SECllON - SCALE 1.25 



ROOF CONS~RlJCTFD IJSINS 
ROFINfi 7 AT WING FOPMFD 
B¥ WING RIBS WITH FRAMF OF 
RFINFORCFD STFF. 7 PROFI.FR 
AND- FtfTFRIOR' IN fJHAPFD STFF I, 
I INFD WTH WATFPPPOOFINL} 
M FMFlPANF ON UPPFI? fJJRFACF 
STRLICTLIPAl SRAP5 FORMFD 

ery coupled stbel c-fpqfii.es 

i- (ICO MM) iNSO^TION LAYER 
FUL.-HECH" continuous c j&d 
FACADE WITH MA - \fA -1/4' (4/7/4 MM) 
ALUMINIUM DOUBLE GRAZING UMT 
POLISHED CONCRETE PAVING, 4' CI 00 MM) 
REINFORCED CONCRETE SLAB. 
2 &t&- (60 MM) BOAR-D 
INSULATION, 2 3/*' (60 MM) SCREED. 
GRAVEL LAVES, EARTH 
6- Rb INbORCbD CON CFfb I b hOUNDA'ION 
?■ 0 \3 'i>f$~ VibC MM) E I bb L CC-.UMN 
B- DOUBLb Y fi>C MM) STEEL PLATES 

SUPI*OHIING COLUMN 
0- HINGb D 5'FfUC'URb CONN bCIING 
ROOK IO CD.UMN bORMfcD 
BV SlEEL PLATES AND BRAC <t 15 
10- LAMP MOUNIfcD IN WINS LISH" RbCtSS 
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D ETA LIE A_ SISTEMA CONSTRUCT I VO 
5ECCION VERTICAL - E5CALA 1:25 

1 - CUBIER"A REAL1ZADA UTILLEANDO UN ALA 
DE UN BOEING 7±7 EN DE&UEO rORMADA 
POR CIMBRA CON BASTIDOR DE FtRDLES 
□ E ACERO EN ZPErCGIADOEYCAjGN 
EXTERNO DE ACERO CONFORM ADO 
RFVFSTIDO POR MFMRRANA 
IMPFRMFABI.I7ANT FN I A FWRTF fJJPFRIOR 

? I ARfiUFROS F&TRUCTLJRAI FS DF PFRFI . F!= 
HF AOFRO FN C AOOPI ADOS 
f:AA\ AISIAWTF I lift MM 

i FACHADA ACRIfJAI ADACONHMIA 
DE SUELO AltCHO CON CARPINTFRfA 

oe aluminio >■ vinrao coble 

CON CAMAJ?A DF AIRF MM 
?j PAVIMFNTAClON DF HORM IftON 

LUSTRADO. lOSa DE HO0MICON A&MaDO 
100 MM. PANEL AtSLANTE 60 MM. CaRPFA 
fiO MM. CAPA DE CRAVA. TIEORA 

6- CiMIENTO DE HORMiGON ARM ADO 

7- COLUMNA DE ACERO 0 350 MM 

&- DOBLE FLACA DE ACE RO ESP 50^ MM 

DE aFOVO DE LA. COLUMNA 
0- SISTEMA DE CONGyiO, D€ LA CU&iERJa 

A LA COtUMHA A BISaCR'.A. FOfiMADA. 

\ v OK PLACASY AHIiAZADbFJA Db ACbRO 
10- NICHO FTtbXHItNIb PARA tL 

ALOJAMIbN'O Db LA IUZ 



DETAIL A: KONSTRU KltOMSSrSTEM 
VERT1KALSCHH1TT ■ MASS.STA* 

I D.-^CH AUG Fl I'lGFI FINFR 5TI . . GFI F STFN 

BOEING 7JT MiTRIFPEN UNO 

oTAHLRAHMEr- aUS Z-PRGFilEN 

UNO AilSSEN h AU~ AUS C6FGRMTEM 

•; /. i v v,-.-vi;.--'Vj-i!-i m m , 

MGMBfiAN AUF OER OBERSEi~E 
2- 5TRUKTURELLER LAN GST RAGE R AUS 

C-PROFILPAARGN AUS STAHL 
J- DAMMSCHICH" 1 00 MM 

OUhXJHGfcHbNDtNDb: GLASbASSADb 

AUh GbiAM'HCHb Mil 

ALUMINIUMRAHMbN UND 

ISOLIbRGLAS 6tf/bhW 
b- POLIbR" b R EifclCN BODb N. 

S I AHLHb I ONDbCKb IOC MM. 

OAMMFANbfcL 6Q MM. bSlFJICH MM. 

KlbSBCHICH". bRDBODbN 
b- <i I AHLblb I ONbUNDAMbN I 
7- 3TA> ILE-.^ULE B JSC MM 
5- DOPPE LTE 5TAI I -PJUTE EC iBD MM 

ALE 5AULEN.WTLASE 
P- SE .ENKVE REIN DUN GZWI3C HEN 

DACI I UND EAULE MIT &TAHLP_*TTEN 

UND FLAHSCH 
IC- VORHANDENE VERTIErUNG 

rUI? LEUCICMITTEL 
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CREDITI / CREDITS 

Location; Mallbu, California 

Owner Franelne Rehwold 

Com pie lion Dale: 7C 1 

Gross Floor Area: m- 

Architect David Hertz Architects and S-E.A. 

Studio of Environmental Architecture 

Partner in Charge and Design Architect David Randall Hertz 
Design Associate and Project Manager: Lucas Goettsche 
Architect of Record: David Randall Hertz 
General Contractors; Ron Seriso and Red Specie 

Consultants 

Structural: CW. Howe Partners 
Mechanical: MEG Monterey Energy Group- 
Civil: M3 Civil 
Aerospace^ Matthew Giles 

Deconstruction and Transport: Thompson Aviation 

Gootechnical: Grover Hollingsworth 

Septic Systems: Ensitu Engineering 

Helicopter Transportation: Columbia Helicopters 

Landscape: Aaron Landsworth 



Suppliers 

Custom Steel Fabrication: Southwest Fabrications 
Metal Panels: Mark Ogburn Enterprises 

Glass Curtain Wall, Windows, Skylights and Doors; Crystal Clear Glass 
Garage Doors; JM Overhead Door 
Wing and Interior Painting: MB Pointing 
Custom CounlerTops; RH Tile & Granite 
Lock sets: Erntek 

Cabinetwork and Custom Woodwork i Cliff Spenser Cabinetry, 

Maraano Cabinets 

Woll Surfaces.; MficM Plastering 

Furniture: Cliff Spenser Furniture 

Wood Burning Stoves: Rais 

Prefabricated Fireplaces: Isokern 

Exterior Lighting: BK lighting 

Plumbing Fixtures: To to, Neol Lane Plumbing 

Energy, Solar Sy terns, Solar Hydronlc and Thermal Systems: 

Neal Lane Plumbing 

Enlry -Gates: The Darland Co. 

Swimming Pool: Golden We&l" Pools 



All Imooes Courtesy &ovld Hertz Architects 



o& Da vto Hertz 



o!" Davie Hertz 
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SUNGUARD High Selective 



Guardian SunGuard** 1 High Selective c una gamma di vctri a control I a sol arc multifunzionc di 
ultima genorazionc. 

Modello di eatetica e di i nnovezione tecnalagica, SunGusrd High Selective affre prestazioni 
energetic he superion per un ottimc- comfort a W 'interna dell'edifido, in estate come in 
inferno, parteefpando attivamente alia salvaguardia dell'Ambiente. 

Trasparcnza e alto performances, le qualita indispensabili per tuttc le vostrc costruzioni. 




GUARDIAN 
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VMZINC® 

Facciate di carattere 



www T vm7inf.it 



Svelate la personality delle vostre facciate con VMZINC. 

Con una texture unica, molteplici tonalita, un'ampia gamma di forme, lo zinco VMZINC 
si rivela un materiale di stile, the porta un marchio distintivo alle vostre opere e vi 
accompagna verso uri'architettura duratura e innovativa. 
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$EI CASE GIAPPONESI 

SIX JAPANESE HOUSES 



La "Haus om Weinberg" o Stoccorda e V ultimo pfogetto di residenza 
prlvata curato da UNStud lo dopo la Mdbius House a Hel" Goai vlclno ad 
Amsterdam (l e la vii la nm neiia parte settentrionale della stato 
di New York (2007), Lo sperimentali&mo del tutta persanale di questo 
edificio richiama i padiglicni per il Millenium Park di Chicago del 2009 e 
per la Biennale di Venezia del 2008. Mei 50 progetti realizzali dallo studio 
sinora e evidente il costante interesse per un'orchitettura che esplora 
nuovespazidlitd dove innuhlerevoli geOrffefrie creana spdzi fluidi, 
Torchitetturo e cosl rlglda,cosl poco duttile ai cambiamenfT. afferma 
II co-fondatore della studio Ben von BerkeL ma rlcorrendo a superflcl o 
doppla curvatura pensa si possa creare uno spazio "piu minimal© e al 
cantempo piu complesso u .£ una contraddlzlone In termini che rnettein 
relazlane architettura e natura medlante I'esplarazlane del slgnificato 
piu profondo della disciplina, 

Alia periferia di Stoccarda il contesfo di quest' ultima villa, rivolfa da 
un lato verso il vigneto terrozzato della collina e dall'altro verso la 
cittd, e al contempo grodevolmente rurale e suburbano. "II sito era 
perfetto^ asserisce BerkeL il quale per questo progetto ha tratto idee 
dal paesoggio, che si inslnuo oll'lnterno della strutturo ed e. vlslblle 
muavendosi dentro la coso: ^saienda le scale, ad esempla, si puo 
olzare lo sguardo verso la colli no \ La villa no in se element! un po ' 
surreal i: rispetta le eslgenze abitative del committenti. § parte viva del 
paesaggia e ha forma scultorea. 

■ AVVITAVIENTO y v. 




Deliberate mente, le sue geametrle Includono alcune "scelte difticiir, 
giustiflcate dal fatfo che, come tutte le reallzzazlanl dl UNStudio, la 
co so si sviiuppa in una spazio virtuaimente privo di eolonne e sviiuppa 
question i tipiche della creativitd di van BerkeL Un elemento strutturale 
centrale, awitato su se stessa, sostiene la sea la principale e organ izza la 
scansicne degli spazi principali nei due piani della ca&a e la sequenza 
delle prospettive paesaggistiche , * La struttura porta nte in calcestruzzo e 
ridottd dl minimo, per meglto evidehzidre I" idea di un editido-sculturd", 
dichiara van BerkeL ed e stata certamente una sceita impegnatlvo. 
Coperturo e solai so no sostenutl do quattro elementL II nucleo 
dell'asceniora due pilastrl e una colon na interna. L'ampla campata 
aggettante all 'Interna crea fortlssime forze orizzontali nella struttura 
laterale, quali ci aspetteremmo da un edificio di quindici piani e non 
di tre, per cui si e re&a necessaria una sofi&ticata analisi tridimensbnale 
della distribuzione dei carichi, oltre a un accurate assetto di rinforzo. 
Affiance que&ta architetturd principale un'esile struttura d'acciaio 
sospesa a so&tegno della facciata a due livelli della solo da pranzo 
che ha consentlto la reallzzazlone dl uno parete vetrato ad angolo, 
libera do eolonne e apiiblle a scorrlmento. Questa dd I'lmpresslone 
che i muri si soiievino dai due lati della vetrata continue orientata a sud, 
per pol canglungersi alia linea rialzata del tetto rivolto verso la collina, 
assumendo sul lato nord-ovest la semblanza di un acchlo ammlccante. 
Entrando da sud, dove sono distriburti I'alloggio degli ospiti. la cantina e 
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The Haus am Weinberg in Stuttgart by UMStudio is the latest in a species 
of private houses by the practice including the Mdbius House in Het Goal 
in the Netherlands 0 996) and VilLA NM in upstate New York (2007). In its 
bespoke experimentalism, it also relates to their pavilion architecture for 
the Chicago Millenium Park and the Venice Biennale of 2008. 
With a constant focus on experimentation throuqhout the 50 buildings 
completed to date, UNStudio's work effortlessly combines a number of 
gestures that create flexible spaces. "Architecture is so stiff, so difficult to 
adjust", says co-founder Ben van BerkeL but with productive, double- 
curved surfaces, he feels it can appear "far more reductive, and let 
complexity in". That contradiction in terms relates architecture to nature 
through the exploration of the discipline's deeper science. 
On the outskirts of Stuttgart, the context of the latest villa is both 
attractively rural and suburban, with views of the stepped terraces of 
a hillside vineyard on one side and views of the city on the other. "The 
location was perfect", says van BerkeL He picked up a lot of ideas about 
landscape that can be seen in the structure of the house as you move 
through it, "like looking up the hill as you ascend the staircase". 
The villa Is certainly o bit surreal, plays with the owners" ambitions for 
their domestic space. Is part of the landscape and a form of sculpture, 
Its geometries deliberately Include some "painful qualities \ justified 
because, like all UNStud io J s buildings, it Is a virtually column-free space 
and contains many of van Berkel's other creative preoccupations. 



A central twisting structural element supports the main staircase, 
organising the main spatial flaws through the two storey house and 
Structuring views out to the surrounding landscape. "The building's 
load bearing concrete structure is reduced to the minimum", says van 
BerkeL "underlining the idea of a built sculpture'". It was challenging for 
them. The roof and slabs are supported by four elements, the elevator 
shaft, two pillars and one inner column, Long span cantilevers internally 
cause very high horizontal forces in the Idterdl system, ones that could 
be expected for o 15 storey, rather than o 3 storey building, As a result 
sophisticated 3d analysis of the load path combined with carefaHv 
reinforcement layout was mandatory. Besides this main system, a slender 
hanging steel structure supports the two storey facade of the dining 
room, allowing for a glazed, column free corner which can slide open. 
This structure gives the appearance of walls rising across its south facing 
glass curtain windows, joining a lifted up roof facing the hill, with the 
north-west side like a winking eye. 

Entering at the south side, where the guest suite, wine cellar and 
garage are located, the visitor crosses the entrance ho II and ascends 
o diagonal staircase to the first floor where the first view from the twist 
is angled towards the north west and vineyard hill. Sliding panes open 
up, dissolving further the boundaries between inside and outside. The 
second vie* is from the living room, extended via a glazed corner, and 
then the staircase twists up to a gallery space on the second floor, with a 
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II garage, si attraversa la hall d'ingressa e si sale per una scala dlsposfa 
In dlaganale fino al prima llvelb: il punto di lorslone orlenfato a nord- 
ovesf si apre alia vista del vigneto e i confini tra interna ed esterno 
si smaterializzano, Altro scorcio sul paesaggio si ha dal soggiorno 
dove I'ampia parete vetrata angolare rende la prospettrva ancora 
piu panoramica, poi Id scdla si dwita verso lo spazio a balcanata 
del secondo livello organizzato d biblioteca. Anche quL al punto di 
torsione. Id sguarda spazia sui tre lati delld casa, verso nord-est, sud-est 
e sull'lntero lato volto a oriente dove un corridoio dalle pareti In vetro 
coiiega le zone notte e benessere. Lo galieria sembra Hevitare sul volume 
o doppia altezza dell' area cuclna/pranzo. II tavolo bianco della cuclno 
cantinua sulla terra zza circondcrta dal giardlna a segnare la conti nulla 
deila spazia. 

La fluidltd spazlale dei vol urn i e sottolineafa dall'unlfarmita dei pavimentl 
in pietra naturals, dal camina e dalle pareti a stucco in argilla bianca 
con mica riflettente che ccnferiscona grande leggerezza. La residenza 
presenta anche spazi di atmosrero e Apologia diverse, quale un 
dmbiente insonorizzdto con le pareti rivestite di panrielli in leg no 
intagliato, dove sono collocdti il piano d coda e i trofei di edecid. 
Secondo von Berkel. Tlntreccto decorotlvo dei segni e una prolezlone 
dello sua personalitd forte e soanonte". II volume e la iinea del telto 
della villa riprendono la pendenza del terreno: neiio parte mehdionaie 
piij bassa la copedura segue la geametrla di un tetto splovenfe 
tradizionale. mentre sul lato nord richiama la pendenza della collina. 



La casa area "un effetta dl vision© stereometrica degll spazl", came se 
percarrendola essa si sostitulsse virtualmente alia veduta sul vigneto. e 
diventa, come dice van Berkel, "una specie di telescopio capace al 
contempo di tare eco al paesaggio". 

"Talvolta preferisca il colore dei material!, ma in questo case mi 
interessava un colore modem ista tradizionale" roccontd Vbn Berkel, 
"non mi piace porre I'enfdsi suH'archifettura in quanto tale, ma su cio 
che vuole essere. Preferisco forlo scomparire, trasformanaola in uno 
sfondo per le person© e II paesaggio"'. VII LA NM e plu legota ol colore 
del paesaggio. mentre per la Haus am Weinberg "ho sceito vpiutamente 
un colore unico per enfatizzare la quanta spaziale del progetta". Van 
Berkel e affdsclnata dal moda In cul "elementi rltnnici possano creare 
una stato di calma complessa, attraverso il movimento e la ripetizione, 
come awiene nella musica", 

La funzionalrtd della superficie a doppia curvatura, a cui I'archrtetto 
hd tatto ricOrsO per rorientamento e Id distribuzidne delle ififrdstrutture 
(nella Central Hall delld stdzione centrale di Amhem o nel Tedtro delld 
Musica di Graz. 2008) o per fovorire effettl dl parollossl " £ important© per 
conferlre ordlne ogli angoil delle superficl- Un parallelepiped o linear© 
puo creare serenlta*'. mo von Berkel e- piD Interessato olle "quollto 
rrtmlche legate a I movimento'''- 

Lucy Bullivant 




i 




Bull 






<» M 








small library. Two further views planned here from the twist open up from 
the master bedroom and wellness areas, of the north-east, south-east 
and whole east aide of the house, a zone with a fully glazed corridor 
between the two spaces. 

The gallery appears to float above the double height kitchen/dining 
room. A white kitchen table extends out on to the garden terrace. 
Adding to the flowing spatiality. the natural limestone floors and 
fireplace, white clay stucco walls with reflective mica create d huge 
sense of lightness. This oreo of the villa. Is spatially mixed in atmosphere 
and quality, one! Includes a room where one of the owners has his grand 
piano and hunting trophies, fitted with semi-relief acoustic wooden 
paneled walls. "Their patterns extend the drama and dreaminess of his 
character", says van Berkel. 

The volume and raofllne of the villa respond to the sloping landscape 
of the site; on the lower south side, the roof relates to the geometry of a 
traditional pitched roof, while on the north side, it follows the line of the 
vineyard hill. The villa achieves a "stereovisual spatial effect" - an almost 
virtual replacement of the surrounding views of the vineyard landscape 
can be experienced as you move through and up in the house. "It 
becomes a kind of telescope but also echoes the landscape says van 
Berkel. 

"Sometimes I'm into material colour, but here I was interested in a 
traditional modernist colour", says van Berkel. "I don't like to emphasise 
the architecture itself, but what it wants to be. It likes to disappear, 



becoming a background to people and landscape". VII LA NM is more 
related ta the colour of the landscape, while in the Haus am Weinberg, 
"it was a deliberate choice to have one colour to emphasise the spatial 
quality of the design' 1 . 

Van Berkel is very interested in "how rhythmic elements could create a 
certain complex calmness, by movements and repetition, which could 
be similar to music 1 '. The operativity of the double curved surface - 
whether used for orientation. Infrastructure distribution (at the Central 
Hall of the Arnhem transport hub or the Music Theatre, Graz. 2006) or 
helping parallax effects - "it's important to bring in a discipline in angles 
of surfaces. A linear box can create a serenity", but he is concerned with 
"rhythmic qualities while you move". 

Lucy Bullivant 
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DETTAGLIO A: SISTEMA COSTftOTTIVO 
SEUOME VEfrTTCALE ■ SCALA 1 20 

1- SISTEMA CH COPE&TJPa ihj laMiEPa [i| 
AiLUMINIO 2 MM SU PIATI E PROFU Dl 
SUPPO0TO A C.A [J. A L E A SEZiOME 
5CATOLARE R55AH ALLA STRUTTIIRA 
PORTANTE. CAMERA D ABiA. MEMBPANA 
IMPERMEABJ JZZANTE. S"RATO iSOLANTE H 
Mi hi MM. SOLaIO IN CALCE51RUE5Q 
ARMA"0 3*] MM. INTONACQ 

2- LAM lER A F Oft AT A PER IL OPEr- aGCIO 

3- CANALb a PACCOLIA DtLLb 
ACQUb Mb"bOPICHb IN LAMIEPA 
EAGOMAIADI ALLUMINlO 

i- RIVt5"IMtN"0 IN LAMIblcA Dl ALLUMINlO 
2 MM SU olE I bMA 01 AGGANCIO b IRAVb 
PASIPbMAIA IN ACCIAKO PbR IL USSAGGIO 
ALLA SIPUIIUPAPCttlANIb 

b- IN IONACO. PANNfcLLO IN CAP I ONGfcKSQ 
12 IV M. CCRRbNIb IN LbGNO I \b?.fb MM. 
PROn .O IN ACCI AIO A L 2C0K 1 00 MM 
PER LAGGANCIO DEJ.A TACCIATA 
ALLA ECTTOS-RUTTURA. MEMBRANA 
IM PERME AEI JZZANTE, STRATO EOLANTE 

is- EISTE MA Dl AGGANCIO CELLA TE NQA 

7- rACCIA"A VETRATA CGN1N LA A TUTTA 
AL~EZZA CON INNSSO IN A±UMINO 
EVETROCAMERA 1 2/ IS/ 1 2 MM 

E- ECI 1ERMA~URA DE L CONVtTORE 
r.ON SRATA IN ROVFRF 

9 PAVIMFN _ A710N F IN TAVOI F HI ROVFRF 
15 MM, MAK5FTTO PA POSA CON £IS"FMA 
Dl RI5CAI DAMFNTO RADIANTF T.\ MV. 



TAPPFTO isoi antf rn APPOGSIO /ll MM, 
fannf. .o ir>oi antf jo mm. 

SOI AIO IN CAi CFS""RU770 

apmato sm m m, pannf no in 

COMPENSATE ItfMM. RaNNFI.OIN 
CARTONGFSSO I MM. INTONACO 
in FACCI ATA VFTPA - A C":ONTINLIA A TLITA 

MTEZIA scosesvoLf CON infisso w 
AUUMIMQ E VEWOCAWEPA ifltob MM 

1 1- PaVjMENTaSONE IN BlOCChI Dl PIETRa 
CalCaGEa 30 MM 

12- PAWEtlO FOftATO iM PiETRA 
CALCA&EA RINFOWa-a Dl 
SCHER'MaTliRa DEL COfWETTOftE 

13- FAViMENT^SONE ESTERNA IN BLOCOHl 
D* PlElftA CALCaREa it) M M. SI&aTO Dl 
CHIAIA 1 DO MM. CANAJE Dl PaCCO.Ta 
DtLLb ACQUb Mb"bOlclCHb IN PPOHLI Dl 
ACCIAIO b b±MbNIO PPbFABBPhCAlO IN 
CbMbNIO SU GHAIA Dl DPbNA&GIO 



DETAIL A: CONSTRUCTION SYSTEM 
VERTICAL SECTION - SCALE P:20 

1- POOF FORMbDHV 1/16" (2MM) 

SHbbl ALUMINIUM ON iiUI^PIING PLAIbS 
AND C-, OMEGA-. L- AND BOJC-PPOriLE.5 
D>ED HQ SUPPORTING STRUCTURE. 
AIR SPACE . WATERPROOFING 
MEMBRANE. 5 1/5" MM} MIN H 
INSULATION LAVE P. is" (3=30 MM) 
REINFORCED CONCRETE RENDER 

2- SHEET ME'AL PERFORATD TOR DRAINAGE 




ft SHFF" Al UMINIUM GUFFRING 
£. 1 / 1 ft' (7 M M) Al UMINIUM FARCIA 

ON FASFNFPR connfctf r> 

"O TAPPRFD 3TF . RFaM CF:":'..IRFf> 

"O fJlJPPORTING RTRLICTLIRF 
ft PFNDFR \}7 [\0 MMJ GVFJUJM RflARD, 

A 1/? y 7 7/H ' (1 k"j*7fi MM) TIMRFR ftFAM, 

7 7/a x j l (^nafioo mmd steel l-profile 

SFCURING FACADF TO TJ. JR 5TRI ICTI IRF . 
WATEfiPfiOOFINC MEMBRANE. 
INSULATION LAMER 
a- CURTAIN Rail 

7- FU ..-HEIGHT CONTINUOUS GLAZED 

FaCa :•• v.. i- ;:■ j ; j -l,^ (. 1 1 1 ; I <i; I vr,. ;- 
ALUMINIUM DOUBLE CLA7Ji\0 UNIT 

6- OAK HEATER COVER 

o- 5JFj" { I £ M M) OAK FLOORBOARDS. 2 3 AT 
<70 MMJ SORE EO VnTTH RADIANT HEATING 
SVSIbM. 3/4" (2D Mrvl) INSUjft.llON MAI. 
I b{H-(m MM) BOAI?D IN&ULAIION. li 3/4" 
;iHJ MM) PblNhORCbD CONCPfclb iLAbl. 
J/8 " f 1 0 M MJ PLVWOOD F ANb _ 
1/2" (1 2^ MM) GYI : 5UM BOA|<D. RfcNDtR 

10- flMl-HEl&HI CONIINUCUS 
SLAJbD I- AO AD b Vi\ I H SLIDING- 
\iH - 3H - ibf\bf& MM) 
ALUMINIUM DOJBLb GLAJNG UNI I 

11- 1 1/4" (3D MM) JMES"CNE FLOORING 

12- REINTORC-ED PERFORATED LIMES"ONE 
RANEL COVERING HEATER 

13- 1 5/S" (43 MM) JMES"CNE PAVE Pa, 

4" flQO MM) GRAVE. LAYER, GUTERING 
TORMED BY STEEL PRONLE& AND PRE-CAS" 
CONCRETE CN GRAVE. DRAINAGE LAYER 



DETALiE A: SISTEMA COMSTRUCTIVO 
BECCI^H VEPTICAl ■ ESCAIA 1:30 

1- SI5TEMA DE COBERTURa DE CHaPa 
DE ALUMINiO 2 MM SOBRE PLACaS V 
PERFIJES DE SOPORTE EN 0. EN Ei. 

EN L 'I DE SECCiON DE alMA VACrA 
fUADOS A LA ESTRUCTUPA POP TAN ~E. 
CAMAfiA OE AIRE, MEMBSANA 
iMPERMEaFjIlI2aA-E, CAPA aSlaNTE 
h MiN 1 da MM, FOR J ADO OE HOPMiOON 
ARM AM ISO MM. ENFOSC ADO 

2- CHAFA ft PbORADA I ARA fcL DPbNAJb 

3- CANAL tt iPbCDGIDA Dfc LAS 
AGUAS. TLUVIALbS Db CHAPA 
CONI-C1<MADA Db ALUMINKD 

L- Pb Vb S I IMIfcN IO Dfc CHAF^A Db ALUMINIO 
2 MM SDBI<fc olblbMA Db ANCLAJE: 
Y VIGA AHUSADA Dt ACb PO PAPA LA 
HJACIGN A LA bSTAJC'UPA POP IAN IE: 

b- bNbOaCADO. PANEL Db 

CARTON -YESO 12 MM r TRAVERSA 
DE MADERA 1 15X^5 MM, FERNL 
DE ACEROEN _ 2DCX1D0 MM PARA 
EL ANCLAJE DE LA FACIIADA A LA 
ESTRLCTURA SECUNDARIA, MEMBRANA 
IMFERM EAEULIIAN~E . CAFA ABLANTE 

ft- jlSTEMA DE ANCLAuE DE LA CORTINA 

7- rACI l^DA ACRI&TALADA CONHN LA DE 
3UELO A TECI IO CON CARF1N"ERfA 
DF Al LIMINIO V VIDRIO DOFLIF CON 
CAM ARA DF AIRF 1 ?{ 1 ft/1 ? MM 

ft ARANTAIIAMIFNTODFI CONNECTOR 
DF RF.JIIIA DF ROFM F 



9 FAVIM FNT/^CION DF "ARI AS 
DF ROiLE 16 MM.. CARPFTA DF 
COIOCAClrtN CON HlffTFMA DF 
CAJ F FAjf: C (ON RADIANT: jfi MM. 
Al FOMFLPA AlSI ANTF DF APOYO 70 MM., 
FANF. Alf>. ANTF JFl MM, FOR.JADO DF 
HOPMIGdN APMADO ?.5.n MM, PANFI 
DF CONTRACHAPADA 10 MM PANFI DF 
CAPTON-veeO r,:v. -N--::--;^AtJO 

10- fachaca acristalaoa cohunua 

DE SUE.O a "ECHO CORREDIZA CON 
CARPirJEPfA DE ALUMIMO v VIDRiO 
DOBLE CON CAMAPA DE AIRE i/l3/&MM 

1 1- PAVIMENTACION C€ B.OQUES 
DE FIEDRACA.CAREA 30 MM 

I." -'.hi i=i ;4nr; A m i ii :-.,.•=. 
CalCAREa PEFOPZaDa DE 
Al YhN I ALLAMlENTO EtLCONVbClOP 

13- IWVIMbNIACION fcKlbPNADfc B.OaUfcS 
Db PlbDPA CA.CARfcA 4C MM. CAPA Db 
GPAVA iaO MM. CAN A. Db RbCOGlDA 
t£ LA& AGUA5 PUJVIALJE& DE Ff FJtlLtS Db 
.ACbPO Y b±MbNIO PPbhABPIC^D-O Db 
CfcMfcNIO SOBPb GRAVA Db DRbNA^b 



DETAIL A: KON5TRUKTIOWSSV5TEM 
VEHTIKALSCHNITT - MA55STAB 1 :2fl 

I - DACH AUS A-LMINIUMBLbCH 2 MM ALK- 
PJVIbN UND AN DfcP IRAGbNDfcN S.IPUK"UI( 
EEFEETIGTEN C-.J> r L- UND KASINPROriLEN. 
LUI~RAUM, V^ASSCRABWEISCNCE 
MEM BRAN, DAMMSC I IICF IT H MIN UDMM r 



STAHI RFTONDFCKF r\W. MM. PirT7 
7 GFIOCHTS DRAINAGFIi.FCH 

3- R6CENRINNE AUS GEFORMTEM 
A.L^<|NiUM6lECh 

d- VEF?<LEIDUNG AUS ALUMNIUMB JCH 
2 MM AUF BEFESTCUNCSSvSTEM UND 
9CHVEP.UNCENDEM STaHLTPaGER ZU? 
bEFESnCUSG AN DE& "RaCENDEN struitur 

5r PUZ, 0iPS<ARTONFANEEL 1 2 MM. HOlZCUP* 
1)6X76 MM. L-PROFIL a US STaHl 200^1 X MM 
ZUP BEFEST1CUN0 0EP FaS&ACE 
MA UWEfieAaWASSERABWEiffiNDE 
MbMBI3AN. DAMMSCHICHI 

&■ VOPHANGSCHIbNE 

/- LXJPCHGbHbNDb GLA5bASSADb AUb 
GfcSAMIHCHb Mil ALUMINIUMRAHMfcN 
UND lECilbPGLAS 12/ IS/1 2 MM 

4- AB5CHIPMUNG DbS htl^KCffl =tRE 
Ml" bICHbNHOUROSI 

P- BCHbNHOLHODbN I Si MM. t&TfSCH MJT 

Hbl/t JiMbNIbN n MM. DAMMMAI lb 20 MM. 
D.AMMFANEEL MM r STAI ILbTETONDECKE 
3 EC MM, SPERRHOLZPANEEL IC MM, 
GIFtRARTOTJPANEE L 1 2.5 MM. FUT 

10- DJRCI IGEI IENDE GLASTASEADE AUF 
GESAMT1ICHE MIT ALL'MINIUMRAI IMEN 
UND ISOLIERGLA3 d/lB/4 MM 

1 1- BCOEN MrT KALKSTEINBLOCKEN 3D MM 

1 2- ABECI IIRMUNG CCS I ElZKCRPERS MIT 
VTRSTARKTEM LOCHPANCE. AL'3 liAL^STEIN 

1 ;1 FiTFRNFP RODFN MIT KA. KSTFINW OCKFN 
40 MM, HF3SCH1CHT 100 MM, RFGf NPfvNF 
AUS l?TAH. PRT3FII FN UN D VOeftFFFRTlS~FN 
FlFTONFI FMFNTFN AUF DRAIN ASFKIF!= 
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Location: Stuttgart, Germany 
Complclion Dale: 201 1 
Gross Floor Area: 920 nrr 
Si to Aroa: 1.230 nrr 

Architect; UNStudio. Ben van BerkeL Caroline Bos, 

Astrid Piber with Rene Wysk. Kirsten HOllmdnn-Schroter 

ond Cynthia Morkhoft Christian Bergmann, Jan Schellhoft 

Iris Postor, Rodrigo Cofilzares. Albert Gnodde, Beatrlz Zorzo Tola vera, 

Shany Barath, Esteve Urmbert Marits- and Hannes Pfau 

Construction Management: G+0 Architeken 

Construction Management Landscape: Bautechnologie Lietzke 

Consultants 

Structural; Bollinger und Grohmann, Kraft Baustatik 
Lighting; a.g Licht 

MEP; Plongruppe Emhardt, Aktlve Partner Michael Bllckle, Bouer & I hie 
Building Physics; Zuckrlegl Engineering 

Audio Video; Studio 26 Akustlk- En twick lungs- & Produktberatung 

Landscape: UNStudla Atelier Dreiseitl 

Building Biology: Baubiaenerg, Gebaudeenergieberatung 



Suppliers 

Structural Work: Spohf-ESOk, 

Electrical/Lighting Equipment: Nqz Elektrotechnlk 
V&nlilalion: Kellenbenz Lgftungsbau 
Hooting Sanitary: Gebruder Renz 
Pool; WBT Schwimrnbadtechnik 
Outdoor I n&lal lotions; Garcke 

Carpentry: Beck Holzbau, p&p, Fleiner Innenausbau, 
Mauer Holz- und Bauelemente 

Doors: Comtur Weimann, Reli Glastechnologie. Hans Sailer 
Elevator Kane 

Natural Stone Work; Koine r Mormorwerke 

Wooden Flooring: Em II Schwarz 

Aluminium Facade: Ebener Fnssaden -Profilteehnik 

Glass: Wagner Glas- und Metallbau 

Solar Glass: Glas Trosch 

Ceilings: pStp, Soyez Stuckateur 

Wall Finishes: Axel Soyez, Maler + Lackierer 

Curtains; Mullers Rdurmausstattung. Reiner Innehdusbau 

Wall Cladding Mu I ti- Purpose Room: Fleiner Innenausbau 

Wooden Staircase; Boxler innenausbau & Bodendielen 

Interior Twist Element; p&p 






□all 'alto di un dirupo nella scoscesa casta a Weligama {una bellissima 
baia nella porziane meridionals dello Sri Lanka), in un luogo aperto fra 
Oceana e vegetazione tropicale. Villa Vista propone elementi ch ia ve 
di progetto; il panorama e la relazione con la nature, gli elementi 
atmosfericL la stagionalitd dei venti monsonici, il clima. 
II progetto di Shigeru Bon riassume quests chiavi fondamentoll nella 
praspettiva dl una resldenzo aperto e multlvalente. nella concretezza 
dei materia li, nel procedure ad una relative semplificazlone tecnolaglca, 
neirutillzzazlane dl maestranze locali e del loro saper fare arfiglanale nel 
trattamentodi finitura delle superfici in cemento e neH'abilrtd necessaria 
per i lavori d'intreccio dei materia li naturali. 

Villa Vista si corn pone di nuclei che &i incastrano uno nell'artro, volumi 
dggrappati alb spdzio centra le complessO, c he governd I ' interO edificio ; 
luogo di soggiorno. spazio per il riposo.zona per il pranzo. terrazza aperta, 
con uno piscina che si dispone longitudinolmente ol vasto centro 
dello resldenzo verso la sconflnota vlsuoie su II' Oceana, senio borriere 
permanent!. Al loto opposto, verso terra e la vegetozione tropicale 
un'alta parete ad elementi In legna assume aspetfo e funzlane di 
moucharabieh, aiiestendo un sistemq g sequenzo dl persiane aprlbllL 



in cui si intesse I'orditura di riquadri a listelli fra pieni e vuoti per la 
circolazione dell'aria e per la visione filigranata del paesaggio. 
II nucleo central e. la dilatata zona di soggiorno, si sviluppa per 
volumetric interrelate, con I'evidenza del cemento a vista, in finitura 
lisclo: si costltulsce una sorta di percorso che dollo spazio d'accesso, a 
sua volta coperturo del basamento, conduce ad un Irvello Intermedio, 
e alio terrazza su .11' Oceana, Le due rompe deiia scola In cemento si 
affiancano long rtudinalm enfe al volume che confine con la piscina, e 
che accoglle spazi rlservati. per una sola da pranzo per zona benessere 
e d'infratfenimento, sotto il saffitto ondulato, Due alti setti in cemento 
di chiara coloritura delimitano i lati minori ad est e ovest dello spazio 
centra le. 

La coper turOr su 22 metri di luce, si compone di strdti sdvrdpposti; 
I'intreccio di foglie di cocco. tipico della zor"ia anche per le recinzioni. 
le leggere lostre in cemento per Nmperrneobilltd del tetto. I'intradosso 
del soffitto in teak, sottill listelli Intrecciotl come vimlnL le cui intersezioni 
neH'orditura 50 no puntegglate di led per rillumlnazione notturna. 
piccole luminosity che simulano la volta celeste. Ai lati, come se fassero 
oggonciate ai setti in cemento, si coiiocano le stanze da letto. Do una 
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Perched on a cliff top overlooking the Bay of Weliganna, a beautiful spot 
in southern Sri Lanka, between ocean and tropical forest Picture Window 
House is fully in keeping with its setting, As well as providing sweeping 
views over the unspoilt surrounds, the house embraces its exposure to the 
elements, the changing monsoon winds and local climate. 
These natural elements were the starting point for Shigeru Ban's 
programme of an open, multifaceted residence. And were corroborated 
by relatively unsophisticated materials ond technology that included 
hiring local craftsmen to finish the reinforced concrete surfaces- in 
traditional fashion and make the plaited leaf matting. 
The house comprises a series of individual blocks fitted one onto the 
other around a complex central space that serves as living, dining and 
relaxation area. The open centre flows outwards onto a terrace and 
swimming pool placed across the front with a full view of the ocean 
beyond, At the rear of the house facing inland and the tropical jungle, a 
lorge timber fro me wall acts os a mouchorabieh, or open-work screen: 
o sequence of operable Persian blinds, each made up of 0 series 
of open and closed slated wooden squares, ensures air circulation 
and filters the outlook onto the exterior. Internally, the large central 



nucleus expands and narrows to create a series of interlocking spaces 
partitioned by handsome smoothed fair-face concrete surfaces. These 
create circulation routes that start from the entrance area - itself the roof 
of the basement - and lead to the intermediate level arid the terrace 
overlooking the ocean. Adjacent to the swimming pool orea, two ramps 
of concrete stairs, set lengthwise to the pool, lead to o dining and 
entertaining area under on undulated ceiling. The west and east flanks 
of the central space are in light-coloured concrete. 
The vast 22-rn span roof comprises a layer of locally crafted plaited 
coconut leaves, traditionally used in the area also as fencing - and slabs 
of lightweight concrete to ensure waterproofing. The soffits are lined with 
a weave of thin teak strips. A multitude of tiny LED lights placed in the 
natural openings of the weave give the impression at night of being 
under a starlit sky. 

The night zones are placed on the sides, as if hooked onto the concrete 
walls: on one side, the guest apartments, reached from the terrace 
via a path starting from a breok In the wall and crossing the house: on 
the other the master bedroom. 0 timber-clad elongated rectangular 
volume projecting obliquely. Full- height operable glazing leads onto 



parte, il corpo delle stanze per gli ospiti, raggiungibile dalla terrazza 
□ftra verso una passerella sulla fenditura e cairirninainento trasversale 
alia villa. Sul lato opposto, la stanza da letto principale. un volume che 
sparge in obliquo. fasciato in legno; la stanza e rivestita anche aile pareti 
interne con listelli in legno. Qui lo sguardo percorre lo spazio o rettangolo 
ollungato e si oriento verso la dlstesa del panorama: una vetrata o 
tutt'aitezza completamente oprlbile seporo daiia loggia operfo, me litre 
lateral mente la parete si sfrangia in una strata succession© dl alti 
montantl dl legno a sezlone quadrata e interseziani vetrata attra versa 
le guali la luce del tramonto si seziona, 

L'acqua donnina la prospettiva dalla terrazza, si raddoppia nella piscina, 
scende sulla parete come un ru&cello da I faro di troppopieno ed 
OftidncO lo spazio centrale, indice di frescurd e movimehto baluginonte 
sul fbndo in tessere ceramiche. La villa e una costruzione articulate 
I volumi si aggregano e si separano, I'occento si poso sullo spazio 
centraie aperto ed arioso sotto la grande caperturo, I percorsl Inteml si 
Inflttlscana nel dislivelli intern i all'edlficio e aH'esterno. Uterazlane del la 
trasparenza riluce della mediazlane misurata dalle pareti lignee della 
moucharabieh e dalle uetrate. fine ad impossessarsi della recinzione 
per il patio esterna in setti di cemento ad intrecci che accompagnano 
ritinerario d'accesso alia villa. 

Francesco Pagliari 



an open loggia while a closely spaced row of tall timber uprights on a 
side wall filters the rays of the setting sun. 

Water is the dominant theme on the front terrace - in the swimming pool 
and streaming down the wall from an overflow outlet, refreshing tfie air 
and making the ceramic tiles in the pool glisten. The airy volumes of the 
central area give a sense of o lorge covered open space traversed 
by circulation routes that flow up ond down the different levels on the 
interior and exterior. Transparency is modulated, however, by slatted 
timber partitions, their moucharabieh tracery pattern repeated on the 
enclosure wall of the external patio and on the concrete walls lining the 
paths to the house. 

Francesco Pagliari 
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Location: Weligama, Sri Ldnka 
Client: Koenraad Pringiers 
Completion Date: 2010 
Site Area: 33,000 m ? 
Building Area: 550 in- 
feros* Floor Area: 325 m 2 
Architect: Shigeru Ban Architects Europe (Shlgeru Ban, Yasunori H arc no) 
Local Architect: FWA Architects {Philip Weeraratne, Ravtndu Karunanayake. Manoj Kuruppu) 
Contraclor: Star Construction & Engineers 



Consullanls 

Structural: NCD Consul tants (Nando na AbeysuriYa, Kokila Layan) 
MEP; Building Services Consultants (Tissa Cunasena, Yohan Jayantha) 
Furniture Design: Shigeru Ban Architects Europe (Shlgeru Baa Yasunorl Horano. 
Marc Ferrond), Stem lanko {Jacob Pdnglers. Mick Toco 
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II desiderlo di contatto esclusivo con la natura e la necessitd di 
riconoscersi come comunlto che condlvlde gli stessi Ideal! forma no 
e strutturano I' Insediamento dl Forest's Quintet vlcino alia catena 
montijosa di Vanggu. neiia Corea del Sud. 

Concepito come alternative: vivibile all'abitare urbano, Forest's Quintet 
sembra evocare e interpretare alcune delle istanze e delle rifiessioni che 
gid furono della Broadacre City di Frank Lloyd Wright modello di vita 
in antitesi alia cittd, Broadacre City proponeva un'idea di societd e di 
dttd fondota sulld unitd dbitotrva monofdmiliore d diretto contdtto con 
lo natura e con la terra (un ocro per fomiglla). do cui traire I prodottl per 
lo sussistenza. 

Forest's Quintet nasce dol dupllce e persistente bisogno di eontotfo 
con la natura e con lo comun'rtd: da aul I'ldea dl un gruppo dl cinque 
residenze Individual! che insieme formana un rifugio ideale per coloro 
che le abitano. 

Hyunho Lee, James Wei Ke - Chiasmus Partners - hanno ricevuto 
Tinea rice da cinque familiari e amici intimi che hanno deciso di costruire 
insieme un rifugio dove ritirdrsi. Lo volontd di ideritiftcor.si come gruppo 
da un lata, e quella di assecondare le esigerize personali ddlTdltro 
hanno indirizzato e dato rorma al progetto finale. &ia nella reldzione 
di ogni singoia unltd con II contesto. che nello sceita del moterialL del 
volumi e della dlstrlbuzlone interna. 



Le clnoue residenze sono disposte o semlcerchio intorno od uno spazlo 
centrole olberoto dellmitoto e definite dollo strode dl accesso od ogni 
unrtd-ll giardlno collettrvc Inscrrtto tra i cinque volumi e ombreggiato da 
afti pini che permettono la visuole e la relatione tra gli abitanti di Forest's 
Quintet a monte delle cinque ville, solo il fitto bosco della montagna, a 
proteggere e cu&todire il piccolo insediamento, 
La disposizione e la concezione delle architetture si ispira all' idea dei 
padiglioni oriental i, in particolare quelli dei giardini coreani; pensati 
come orchiterture immerse nello natura, sono dlsposti in mode tale da 
oriental verso diverse vlsuoll nonostonte la loro vlclnanzo, senzo mai 
dare I'lmpresslone di un Insediamento affoiloto. 

Nessuna recinzlone separa le vllle dalla natura e dai reciprocl vlcini: solo 
dislivelli e differenze di quota separa no e trace iano Immaginarie aree 
di pertinenza delle residenze; muri a secco e piccoli arbusti indicano e 
segnano i percorsi e gli accessi, lasciando per b piu ai materiali della 
natura il comprto di disegnare il suolo e gli spazi di relazione, 
Ogni villa assume significato nel rapporto che instaura con gli elementi 
che la eircondano; le montagne, il bosco le altre case e lo spazio, fisico 
e soclole, che le unisce, influenza ndone volumi, forme e distribuzlone 
Interrio, 

Benehe diverse mente at+icolote ed ognuno con la proprlo identito, 
ogni dimoro definlsce II suo volume, la sua forma, rarticolazione dei suoi 




spazi intern! ed esternU material!. In relazione alle tre componentl prima 
citote: natura, comunlto. Intlmitd. 

Come nei padiglioni tradlzlonali, Tedlficlo e totalmente aperta alia 
natura: queste residenze non sono sempiicemente ogqetti inseriti nel 
paesaggio., ma piutto&to concepite per permettere alia luce. alTaria e 
alia vista di attraversarle. Grandi vetrate e am pie superfici perimetrali 
aumentano la superficie di contatto tra interne ed esterno. come 
la comples&a articolazione dei volumi in relazione alle differenze di 
quota permette di prehdere contdtto corl il terrerlo in ogni stdnzd, 
Estroverslone, trasporenza, opertura verso la noturo e II paesaggio. 
superficie dl contatto esteso tra chl sta dentro e chi sto fuorl, senza mai 
deflnlre llmiti e borriere. 

Anche le terrazze che si creano dalTarticolazlone e dalla composlzlone 
del volumi a dlversl llvelli sono. od un tempo, spazlo di confronto e di 
connessione visiva tra gli abitanti, affaccb privilegiato sul paesaggio, 
Trasparenza e convessitd traducono rapertura verso T esterno, cosi 
come spazi concavi e protetti concretizzano il bisogno e I'esigenza di 
intimifd e introversione di ogni dimora: tutte, anche se con variazioni ed 
ecceziorU presentano un angolo chiuso e nascosto agli sguardi degli 
altri, spazio intimo e segreto. 

Anche I materia li utiilzzatl contrlbuiscono o creare un llnguogglo 
comune tro le residenze: per i rlvestimenti esterni - poretl e terrazze - e 



sto to utliizzoto un legno rosso molto reslstente che con il possore del 
tempo e degli agent! otmosferlci assumerd un colore grlgiastro, come 
rlsultato del naturole processo dl Invecchlamento del legno. I materiali 
e I eolori degli interni sono sempiici e combinati a seconda delle 
richie&fe dei singoli proprietari; il bruno caldo del legno si alterna al 
bianco luminoso delle pareti e al grigio dei serramenti. score i e visuali sul 
paesaggio delimitano il resto dell'amPiente inferno. 
Durante il processo progeftuale, ogni (amiglia ha contribuito con 
numerose suggestion i e dlscusslonl a deflnlre il proprio spozio dl vlto 
Ideole, Alio fine il risultato e stato uno totale soddisfozlone do parte di 
progettlsti e proprietari. in un spazlo dell'obitore concepito su misuro per 
ognuno dl loro. 

Forest's Quintet Interpreta e da forma al due blsognl che do sempre 
caratterizzano e orientano I' insediamento umano: la condrvtsione e 
I'appartenenza ad una comunitd e I'espressicne e manrfestazione della 
propria individualita all'interno di una dimensione collettiva. Forme e 
volumi diversi danno spazio ainntimitd, mentre la natura, come scelta 
condivisa, accoglie tutti. 
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Located near the mountains around Yanggu, in South Korea, Forest's 
Quintet is a small residential 'settlement' shaped and structured by the 
owners' dual desires to enjoy exclusive contact with nature and feel part 
ot a community imbued with the same values. 

The complex was conceived to offer an alternative to urban dwelling 
and seems almost to embody and Interpret various aspects ond Ideas 
that Frank Lloyd Wright used tor his Broodacre City. As the antithesis of 
city living, Broadacre City offered a vision of society and a city built 
around single-family homes Immersed in nature and surrounded by land 
(one acre per family) on which to grow one's, own produce. 
Forest's Quintet was born of the dual need for contact with both nature 
and the community. This is the underlying idea for these five individual 
houses that combine to form an ideal refuge for their inhabitants. 
Hyunho Lee and James Wei Ke - Chiasmus Partners - were approached 
by this group of five families ond close friends to develop a secluded 
refuge awoy from the rest of the world. The desire to be part of a group 
while also indulging one's personal needs was the guiding principle 
behind the programme, and determines how each house fits into the 
contest and the choice of materials, volumes and internal organisation. 
The five houses are in a semi-circle around a tree- filled central area 
bordered by the driveway to each house. The shared garden nestling 
between the five homes is shaded by tall pine trees that nonetheless 
allow open views arid relations between the inhabitants of Forest's 
Quintet. Above the villas, thick mountain forest protects and guards the 
small settlement. 

The architectural conception and arrangement draws from Eastern 
pavilions, especially Korean gardens. Envisaged os structures surrounded 
by nature, they are laid out to ensure eoch house has different views 
despite the proximity and to ovoid any sense of crowding. 
No fences stand between the houses themselves or their surrounds. Only 
the natural slopes create some kind of imaginary limit to each house's 
garden. Pathways and driveways are marked out by dry walls and small 
bushes - once again, natural materials denoting the division of social 
spaces. 

Each villa acguires meaning tram the way if interacts with its surrounds, 
such as the mountains, forest, the other houses ond the physical and 
social spaces that join the structures. Influencing volumes, shapes and 
internal arrangements. 

Although each house has its own layout and identity the volumes, shape 
and arrangement of both interior and exterior, as well as the materials 
are all defined by the relationships 'with the three elements noted above: 
nature, community and intimacy. 

Following the tenets of traditional pavilions, each building is completely 
open to nature. These villas are not merely objects placed in nature, but 
structures designed to ollow light, air ond views to flow through them, 
Lorge windows ond sizeable outdoor spaces Increase the contact area 
between Inside ond outskte, just like the complex use of volumes in 
relation to the natural slopes ensures each room is in contact with the 
earth. Words like extroversion, transparency and openness to nature and 
the landscape sum up a complex - where there are no barriers between 
inside and outside. 

The terraces formed by the spatial layout across different levels provide 
areas for exchange and visual connection between the inhabitants and 
a privileged position for viewing the landscape. 

Transparency and convexity open the structures to the outside, while 
the concave, protected spaces allow Introversion and Intimacy. Every 
house, with some variations and exceptions, hos a hidden, closed space 
removed from the gaze of others, o secret and private oreo. 
The use of materials further strengthens the connections between the 
houses. Externally walls and terraces are in very resistant red wood that 
will naturally weather to a greyish hue. Inside, the materials and colours 
are simple and combined according to the individual requests of the 
owners. Warm brown wood blends with bright white walls and grey 
windows and doors; views of the landscape define the rest of the interior. 
During the design stage, each family provided significant input and 
suggestions to help define their ideal living space. At the end, both the 
designers ond the owners were completely satisfied, with a tailor-mode 
home for eoch of them, 

Forest's Quintet interprets and embodies two needs that have always 
characterised and guided human settlements: sharing and belonging 
to a community while allowing individuality 'within the collectivity. The 
differing shapes and volumes encourage intimacy, while nature, the 
shared choice, welcomes all. 
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DETTAGUQ A. 5I5TEMA. COSTRUTTIVQ 
5EZIONE VERTICAL! - iCALA US 

I - INVCLUCRO IN DOGI HE Dl _E GNO 

IPF 20 WW. TRAVFTTI IN I FGNO 40X4n MM 
Dl 3UPPORTO MFMRPANA 
IMPFPMFARJ.177ANTF. FANNFI I O SANDWICH 
IN .AMIFRA HI ACOLAIO CON IROI ANTF 
INTRNO 50 MM.TRAVFTTI IN I FGNO 
anVM MM Dl SLJPPOP"0. PANNFI IO IN OSR 

MW, RANNF.I O GOI ANTF 15.n MM 
CON TPAtfl IN ACCLAIO A C 100X150 MM 
(NIERPOSTE. CONTOOSOFFiro IN DOPPiO 
PANNE ..O Dl CARTONCESSO 1D+10 MM 
CON SOnoSTRUnURA iN TRavETTi Dl 
LECNO 3MJ MM E P&OFlLO 
IN ACCIAJO SaCGMa"0 Di CMUSUE'A 

2- 3IS1EMA DJ FACQATA CON ihA/OLUCRO 
(N DOG HE Di LECNO iPE 20 MM. T(?AV€TH 
IN LEONO JOKiO MM O SUPPOR"0. 
MEMBPaNA IMPERMEaBilGZaN"E. 
lANNb-D SANDWICH IN LAMIbPA Dl 
ACCIAIO CCI\ lEDJMMb INIbRNC- bO MM. 
"RAVE: 1 1 1 IN LEG- NO -30X3L1 MM . IVWNb ±0 
IN CSB 12.6 MM. PANNbL.O I SOLAN lb 

150 MM CON I RAVI IN ACCIAIO A 
C lOUKIiUMM INIbRPO&lb. DOmO 
lANNb-.O IN bElcOCbMbN'O 
IC-IC MM Dl UNI I UNA 

3- "RAVI IN ACCIAIO A C SCKM MM 
CG-J^BC^ANTI PER I L ELPFOR~0 
DELSI5TEMJA DJ FACCIATA 

DOPPKO PANNELLO IN FIBRCCEMENTO 



10 1 1 0 M M Dl FINTURA. PANNE J.C' 
IEOjy\T[ 9C MM COT, "RAVI IN ACCLAIO 
AC XMK> MM INTERPOSTE, EC J^O 
IN CALCESTRUZZO ARMATO 2 DC MM. 
MFMRRANA IMPFRMFAfill 177ANTF, 
MAS5FTTO 140 MM.. RANNF.I O IN PVC 
ANTICONDFNSA 40 MM. STRA"0 Dl TFRRA 

fi no IN OA. CFSTRI I770 ARMATO SP 200 MM 
fflN PIVP5TMFN - 0 IN DOFPIO PANNFI IO 
Dl FIBPOCFMFNTO 104 10 MM 
iUJ PROEM I IN ACCIAJO A C 4.1H&0 MM 

f, CONTROSOFFirO IN DOFPIO PANNFI IO PA 
CaRTjNGFSSO 10- 10 MM CON PROFII O 
SAGOMA"0 IN ACCIAJO Dl CHILISMPA 
FERiMETRalE SU BaRRE Dl aOCiaiO G 
FROFlLl SACOMATi IN ALLUMIMO. APPE5C 
AL SOLAlO CCf- DRAT,"] IN ACCIAJO 

7- PAVIMENTASONE IN _ECN0 iPt 15 MM. 
MASSE TTO Dl POSA £0 MM, StSTEMA Dl 
RISCalOaMEMO A PAVIMENTO INTECRATO 
IN STfiATO Dl CHIAIA 60 MM. PATvNELLO PEP 
LASSC^eiMENTO DELLE VlBRAilONI 35 MM. 
SOLAlO IN CALCESTCUZ2C- ARMATO 120 MM 

S- bACCIAIA Vb I PA I A A "U" I A ALI biEA CON 
1F.LAIO S IRU 1 1 URAJ: W ALLUMINKO 
60K 1 bC MM t VblUOCAMbRA 6/12/6 MM 

V- I AVIM bN I AflONb GALLbGGIAh "b 
IN OOGHE Dl If GNO IPb" 2D MM. 
SOrO^IRUIIURA r. IRAVbn Dl JtSNO 
30)! 33 MM. IRAVbn Dl _£ GNO 01*60 MM 
LM oUI=l : Oi( IO. MASSb I "O Dl F i C5A bb M M. 
MbMBRAIVA IMPbRMbABJLIi^AN I b. SC JJO 
IN CALCbSIRUZZO ARMAIO 120 MM 



DETAIL A: CONSTRUCTION SYSTEM 
VERTICAL SECTION ■ SCALE 1:25 

1 FUJI. DNS F WVFI OPF FORMED BV 

P\f4 " £30 MM) IPF TIMFiFP. I WfiXI fi/Jl ' 

(4nx4r: mm) timrfr rfams, 
WA"ERPfiO0FINC MEMBRANE. 
2" (6C MMJ SHEET STEEL SANEA'-'iCH Pat^EL 
WITH INSULATION CORE. I MA X I 1/4' 
C30«C MM) TIMBER BEAMS. 1/2" 
(12.5 MM) OSS PANE_ 5 7/4" (150 MM) 
BOARD INSULATION $Ar--DWiCHiNC 
J X 6 (100X150 MM) STEE L C-PROFilES. 
FALSE CEILING IN LXJUBLE -» 3/8" 
CIDi-mMM)GYI : £UM BOARD I : ANb Li 
SUPrORIfcD BY l-RAMb Oh 
1 1/4*1 I/4"i[3[1X30MM) 
I IMBb P Wl IH 5 Ifcb . PPOHLb I RIM 
2- F-ACADb Wll H fcNVbLOl : b IN 2 f- C2*J MM) 
IFTz IIMHbR. I bfb X I tj/S" (4CRWJ MM) 
IIMBtP HbAM&. VXAIbRf'ROOI-ING 
MbMBPANb. 2 ' (tC MM) 5Hbbl 5lbtL 
SANDV/CH I'ANbL Vfl I H INBL'LAI ION CCRb. 
1 1/i >: 1 |/^ -(3G^3C MM) TIMBER BEAME. 
1 IT C 1 2.5 MM) 05B P.^CL. 5 7fS " Jl 50 MM} 
BOARD INaULAUCA &AJ\DVilCI IING 
A X S 7/5" (lOCXISQ MM) STEEL G-PRONLEE.,. 

couble jy& i jya' (iQi io mm) 

FIBRE CEMENT PANELS 
5- 2X91 /3" (30X243 MWI) COMPOSITE jTC EL C 

BEAMS EUPPOPHNG Ri^CACC 
A DOIIRI F 4 VR' (104-1 fl MM) FIRRF 

CF MFN" RANF . FINISH. 5 I^ '^TIMM) 



BOARD INttJI ATt"JN .SANDWICHING 

1 fVSXS l^'^KWMMJ.STFF. CPROFI.FS, 

7 7y6-(?nn mm; rfinforcfd gongrft 

5IAR.WA"FPPPOOFINfi MFMFlRANF. 

5 i (i^n mm; scrffd, 

1 FVfi- (JO MM) ANTI GOf\DFNfiATION P/G 
PANF., I AYFR OF FARTH 

5 7 7/8" (?00 MM; THk":^ RFINFORCFD 
CONCRETE S-RUCTURE FimSHED 
WHH DOUBLE 3/B + 3/18" (1 0+1 0 MM) 
Fi&ROCEMENT PANELS Cf- 1 5/# >' 2" 
(O^y&O MM) STEEL C-FRCf ILES 

i- FALSE CEUNG IN DOUBLE VS * 2l8" 

(10-10 MM) CVPSUM BOARD Pat^ElS V/iTH 
STEE. PROFILE EDCE TRIM Oh STEE. BARS 
AND ALUMimUM PROFILES. SUSPENDED 
FROM SLAB BY STEEL TIE RODS 

!- bfb' (lb MM) IPb KOORBOAPDS. 
2' (SO MM) SCRbbD. b.OOP HbAIING 
bMBtDDbD ll\ 2 (60 MM) GPAVbL 
LAVbR. I J/B" (3b MM) PANb. hOR 
ABSORBING VIBPAIIONb. d J/i" ( 120 MM) 
PblNbCRCbD CCMCRblb SLAB 

B- HULL Hb IGH I GLA^bD bACADb: Wl I H 

2 3/S X b 1H ' (60)!liC MM) ALLMINILM 
5IF4UC"LRAL bRAMb AND I /4 - 1 /i - 1/4" 

;4V12/&mm; dcu&j: g jvziing 

9- rLO^TT, 3 F JQOR IN IjA" (2Q MM) IPE 

FLOORBOARDS. I 1H X 1 1/4' (3OX-30 MM) 
"1M&ER rRAMC. SUPPORTING I 5/3 X 2" 
J4CK50 MM) TIMBER. 2 I /S " J5S MM) SCREED. 
WATERPROOFING M EMERGE!. ^ 3/J" 
(120 MM) REINFORCED COI\CRE"E 5_^B 



DETAIL! A: SBTEMA COttSTR UCTVO 
SECCIQtl VERTICAL - E&CALA 1-25 

I - ENVQ.TORIO DE TAELAS DE M ACCRA IPE 
20 MM,VIGIJFTAS DF MADFRA ATXACi MM DF 
SOPORTF.. MFMRRANA IMPFPMFARII L7AN"F. 
RANFI SANDVJIOH DF CHAPA DF AT. FRO 
COK AIRI ANT INTFPNO fin MM,VIGLIF"AS 
DF MATIFPA K»M MM DF SOPOR TF, PANFI 
DF ORR l?.fiMM.FWIFI A LSI ANTF 150 MM 
CON V1G AS DF ACFRO FN C I fiOK l SJ': MM 
IN-FPRJFSTA 1 ;. FAI.SO TFCHO DF DOft.F 
FW.NEL 06 CAR"ON-vESO 10-10 MM CON 
ESTRUCXfiA SECUr,C>ARlA C€ vGUETAS 
DE MADERA 3QKMMMV PERFIL DE 
ACE&O CONFORMADO DE OERRE 

2- SISTEMA DE FaCHaDa CON EWvOLTORO DE 
TABLAS DE MADERA iFE 20 MM. V CO ETAS 
DE MADERA nCDf.H0 MM D€ SCHPORTE. 
MEMBRaNa IMPERMEA&U2AN1E PaNEl 
SANDWICH DE CHAFA DE ACERO Ct^ 
AlaLAN'b INIfcPNO b'J MM.VIGUb"AS Dfc 
MADfcRA 3LW30 MM. IW.bL Dt C^B 
1 2.b MM. I ANb .AlSJWIb ISO MM CON 
WG.^ Dt ACbPO bN C 10LTX I bO MM 
IN"fcPI\Jb$IAS. DO&Lb PANbL Db 
N&ROCbMbN IO 10+10 MM Db ACABADC 1 

i- VKAo Dt ACb PO bN C tm24Q MM 
COJVBORANIbS IARAb.SOraP _ b 
DEL SISTMA C£ FACI 1ADA 

JL- DOBLE PANEL DE TIEROCEMENTQ 10 1 10 MM 
DE ACAEADO. PANE. AISJ^ME 90 MM 
CC^ VlG.^i DE ACERQ EN C MM 



INTERPUESTA5. TOftJADO DE HORMIGON 
ARMADO 2DG MM, MEMBRANA 
IMPERME AEILlZAfiTT . CARPETA 140 MM. 
PANEL DE PVC ANTTCCNCCNSAClON 
40MM,CAFV\DFHFPPA 

Ml IRO DF HORMIGON ARM ADO F3? TfT) MM 
CON RFVFRTIMIFNTO DF DORIF PANF. 
DF FIRPOCFMFNTO 1CJ+10 MM SOSRF 
PFRfll Ffi DF AOFRO FN C^OyRfi MM 

if FALSO TEC HO DF DORJ F PANEL 
HE CARTON YFSO 10+10 MM 
CON PFRH. CONFORMADO DF 
ACFRO DF CIFRRF PFRIMFTRAI 
SOBRF RARRAS DF ACFRO Y PFRFIIFS 
CONFORMADOS D£ alUMimO. COlOaDO 
AL FORJADO CON TiRANTES DE ACERO 

7- PAVIMENTACION DE MADERA IPE 16 MM. 
CARPETA DE COLOCACiOr- &C MM. SiSTEMa 
DE CAJFACCION a PavivIENTO INTECRADO 
EN CAPA DE CRava a) Mnj. PANEL PARA LA 
AflSORCCN DE LAS viBRACiONES 35 MM. 
FORJADO DE HORMCON aRMaDO 120 MM 

fl- FACHADA ACRS"ALADA DE SUE LO A IEChO 
CON BAS I DOR b&l RUC IUPAL Db ALUMINID 
fflWliJj MM V VIDRKO DCflLb CCN 
CAMARA Db ATft 6/12/6 NIvl 

'■f- MAVIMfcN'AClON bLDIANIb Db IABLAB 
Dfc MADbRA It 20 MM. bEIRUCIURA 
SfcCUNLWflA Db VIGUb - A3 Ct MADbRA 
3OK30 MM. VIGUb'Aii Dfc MADbRA 4QXiO MM 
Dt SCf^olb. CAI(l : blA Db COLOCAClON 
bb MM. MbMBPANA IMftPMbABILL£AN"b. 
bClfJADO Db HCWmTGOn ARMADO 1 2D IVM 



DETAIL A: KOMSTRU K1TDUISYSTEM 
VERTI KALSCHHITT ■ MASSSTA6 l:2& 

I H'.Jl I F AIJS IPF E1A. ^EN 20 MM. 
HO.7TAG.FR J0X40 MM, 
WAS5FRAR.WFISFNDF MFMRRAN.. 
SANDWlCH-fANFJEL AOS STAHLBLECH 
M|T DAiV/tSCHEN LIECENDER DaMMONC 
50 MM, HOUTRaCER 50V3O MM. 
OSB-PANE EL I 2.5 M M. DAMMFAN EE L 
I5DMM MIT DAZWISCHEN 
UECENDEN C-TRA.CERN AUS 
STaHL 100X1 SO MM. aBCEhat-CTE DEC<E 
AOS DOPFELTENCiPSKARTONPANEELEN 
IU-10 MM Ml" UN'bRBAU AUS 
HO^ - RAGbl(N 30!GC MM UND 
GbbOPMIbM SI AH J : ROHL A.5 ABBCHLUS6 

2- bABSADb MM HULJfc AUS IPt-BALKbN 
2U MM. HOUIPAGbP 41]?™ MM. 
WASSbRABY/fclSb NDb MbMBRAN. 
3ANDV/ICH-I ANb bL AUS SIAH JiLbCH 

Mil DAAVBCHfcN LlbGfcNDtR DAMMUNG 
bU MM. HOUIPAGbP 3DX30 MM. 
OSB-PANE EL I 2',5 MM, DAMMPANEEL 
ISO MM MIT DA2WIECI IEN 
UEGENCCN C-TRAGERN AUS 
5TAI IL 100K150 MM. DCPFELTES 
ZEMEHTFAEE RPANE E . 1 0+ I'D MM 

3- AUTEIhJANCCR LICGENDC C-TRAGER 
A"JS STAHL 5CX2^0 MM ILR S"LTZE 
DE& T A E SAD E N SY5 T E M5 

A DOPPF I TFS 7F MFNTFASFRRAN FF I 10+10 MM, 

dAmmf/j\ffi on mm mitdatwischfn 



I IFGFNDFN C "RASFRN AJ.J6 
STAH. ^.ISWO MM. STAH . RF~ONDFCKF 
JOT) MM, ^A.SSFRARVj'FISFNDF 
MFMRRAN. FSTPIOH 140 MM, 
KONDFNSWASSFRARWE LSFN DPS 
PVC Fo\NFFI A(\ MM. FRDSCHLCHT 

fi RTAH . BE "ON WAND ? ^1 MM MIT 
VFR^.FIDLJNft AU5 DOFPELTEM 
iEMENTFASERPAhEE L 10+1 0WM AUF 
C-PROFILEN AUS STAHL JOX&O MM 

o- Mi" STah.STREBEN AN DER DECKE 
BEFESTICTE aBCEhMCTE DEC<E. 
AUS DOPPELHEM CiPSKARTONPANEEL 
10*10 MM MITCEFORMTEM 
STah j^ROFil A J DM LENDER 
ABSCHLUSS AUF STAHLS'REBEr, UND 
GEFORMTEN ALUMINIUMPROFilEN 

f - 11^-BCDbN 1 5 MM. bS I RICH b0 MM. 
IN KlbBSCHICH" 50 MM 
INIbGRIbRIb HODfcNHblZUNG. 
I Rl" I SCHALLD AMMUNG 35 MM. 
SIAH-Bt'ONDbCKb 12C MM 

S- GLAS+ASEADb AJJF GfcSAMIHOHfc Mil 
IRAG-bNDbM ALUM INIUMRAHM bN 
bt»l60 MM LTSD laOUbRGLAS bl\2lb MM 
SCbftVIMMbN DbR BODtN Ml I 
IPE-BAJ^EN 2C MM. UNTERBAU 
AUS I IOLZTRAGERN JC)i30 MM . 
holstrAger JQKEC MM. 
ES"RICI I SS MM. WASSERABWEISENDC 
MEMERAN. &TAHLBETONDEC<E 120 MM 
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Installazione Timber Wave in quercia rossa americana 
(American red oak) progettata da AL_A, ingegnerizzata 
da Arup e costruita da Cowley Timberwork. 

Maggiori informazioni su questo progetto e sulle 
potenzialita del leg no di latifoglia americano peril design: 
w ww.americanha rdwood .org 

fc Seguiteci su Twitter ahec_europe 




HARDWOOD 




villa Cobogo © un edificio-aasi n©i tessuto urbano di San Paolo: 
una residenza progettata sulla luce e le Infinite variazlanl lumlnose, 
sull'infegrazione degli spazi abrtatM nella mediazione fluida fra inferno 
ed esterno. II progefto di Marcio Kogan precede per volumi semplici, 
due corpi ortogonali fra loro, I 'una a fre piani, I'alfro ad un solo livello; 
la distribuziohe verticale si trOvd all'inter&ezione frd i due volumi. 
Ltarchitettura si com pone di spazi aperti e liberi, per uno multiforme 
comblnazlone percettlvo e dl abltobliitd. concretizzando neilo 
stesso tempo sostenlbilltd ed efflclenza energetico od ompio resplro 
neH'edlftdo e nel giardino. 

Rldurr© i cansumi d'acqua ed ©nergla. razlanallzzare la planlmefrla. 
Installer© fonfi d'©n©rgia rinnavablle, rlsolvere ©sigenze cllmatche con 
mezzi architettonici. Villa Cobogo compone relazioni immediate,, fra 
gli spazi di soggiorno a piano terreno e il giardino, che contiene un 
piccolo bacino d'acqua e vegetazione, con il maestoso albero di 
jabuticabeira, simbolo per I'edificio. L'affaccio sul giardino instaura un 
"limite* permeabile multiforme nelle pareti delle due grandi sale, le cui 
funzionl s'lncroctano, per soggbma, pranzo, conversazione, lettura, vislonl 
multimedia!!. 



Vetrate a tutt'aitezza, moduiari, roggruppabiii e interne qi file deiia 
facciata si allungano sul late del corpo pluri piano, separando con lievitd 
il soggiorno dalla veranda latere le e dal giardino; sull'alfro lato. le vetrate 
sono protefte da schermi in legno scorrevoli a libra, che intrecciano un 
fine disegno traforato, Filtrare la luce r indurre mutazioni percetfive per gli 
interni, delinedre spazi che si possono modificqre, lungo il giorno, Id notte, 
le stagionl. con II controllo delta luminosltd. Voiiablli trasparenze per 
costruire lo mutevolezza degli spazi InternL modernlzzando il concetto 
di maucharabieh: gli schermi llgnei traforati si distendono onche sul 
prospetto del piano intermedia, che accoglie la zona notte. In cantrasto 
materlco con la chiara parete a carnice. 

Al piano superior© si declina ulterior© suggestion© d'archltettura nella 
villa, segnata dai moduli in cemento che circondano i lati vetrati degli 
Epazi interni per le attivitd di benessere, risplendendo di chiarore. Opera 
d 'arte, opera d'architettura: geometria complessa nell'inviluppo di pieni 
e vuoti. linee curve della materia che forano i moduli, dialogano con 
gli interni, rendono il corridoio distributivo un luogo invitante e godibile. 
f 1 1 cobog6, opero dell ' ortlsta Erwln Hauer. che si richlo ma ad orchltetture 
di Luclo Costa: mouchorableh in cemento che da. name olio villo. 
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Cobog6 House Is an oasis in the dense urban fabric of Sao Paolo. Light, 
and the infinite variations of light, ore the hallmark of the building's 
design, arising from the way the interiors flaw effortlessly onto the exterior. 
Marcio Kogan "s programme lays out a series of simple volumes: two 
blocks at right angles to each other - one, a 3-storey unit, the other, just 
one level. Vertical circulation routes are located at the intersection of 
the two volumes. Wide, unencumbered spaces make for very liveable 
environments offering a range of perceptive experiences. Building and 
garden both comply with susta inability and energy efficiency principles. 
Renewable energy sources reduce water and energy cor'wumprion 
while architectural elements ond o rationalized ground plan ensure 
comfort zone environments. 

The ground floor living spaces flow seamlessly through to the gorden 
where a small pond and plants thrive in the shade of a mqjesfic 
jabuticabeira tree, ftie symbol of the whole house. Enclosing the garden 
an two sides, these large rooms interlock in terms of function, being 
at the same time living, dining, conversation, reading, and multimedia 
spaces. The operable garden-side closures on each side differ slightly, 
The living area on the ground floor of the 3-storey block has a series of 
modular, full-height glazed panels set back from the facade that can 



be slid across to form a permeable boundary dividing the interior from 
the veranda and garden. The glazing enclosing the environment on the 
other side is protected by a series of elegant open-mesh folding wood 
panels. Light filters into the interior, changing as the day proceeds and 
the seasons turn, delineating spaces and creating new perceptions. 
The variable degrees of luminosity and transparency allowed by this 
modern version of the mouchardbien latticework window are echoed 
on the intermediate floor, where lattice screens can be drawn across the 
night zone, contrasting to great effect with the surrounding white walls. 
But It Is the upper storey that displovs the key architectural feature of the 
residence: a singular brlse-soleil on the glozed walls of o top-floor fitness 
oreo. Part sculpture, part architecture, this modular concrete envelope 
is, a complex curving version af the open-weave screen, a dazzling 
white wrap-around, boxing the upper storey, in contrast, the dappled 
light behind the Intricate screening creates a welcoming, sheltered 
environment. 

This is the cobogo, the traditional terra cotta reticulated screen, that 
harks back to the architecture of Lucio Costa and gives the house its 
name, Its creator, artist Erwin Hauer took his cue from local craftsmanship 
for this modern concrete version of a moucharabieh. 
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DETTAGUQ A. SI&TIMA COSIBUTT1VO 
SEZIOHE VE&HCALE - &CALA 1..30 

1 - COPERTURA DE-LA ZCftA EENE&iiERE 

REALLZZA - A CON GHLALA 133 MM. 
MA3EETO Dl PQ3A 9C MM, MEMBRANA 
IMFERMEABIJZZANT:. &OLAIO IN 
CA.CFSTPII770 ARMATO 1?C! MM. 
INTONACO TINTFGGLATO 
&LANCO ?fl MM Dl FINITIIRA INTFRNA 

2 PROFII O IN ACCIAIO A I ?fil"lK47n MM 
PFR II SOiiTFGNQ DPI I A SCHFPMaTLIRA 

3, SCHFRMAURA IN kHOOIIi I "RAFORATl 
IN CFMFNTO SRISfl MM. RFAI I77AH 
DALLARTLSTA FPWIN H ALJFR r SU TELAJO CH 
SOilTFGNO IN ACCIAIO FISSA"0 Al I A RASF 
CON PfiOFlU A C IN ACCIAIO SBUfi MM 

<*- SOGJA IIS ARMSJA 20 MM. ST&A"0 Dl 
POSa 2J MM. CO&DOlO PE&iM£Tf?A L E IN 
CA.CEST&UZZO ARMaTC 

5- 5ISTEMA Dl ILLUMINAZIONE INTEGRA^ 
NE.^ FAVIMENTAZIONE CON VtT&O 

S ATI NATO Dl PtfOTEZIC^E SP6MM 
i, FACCIA"A VE t?ata AN I 

SCORREVOJ in vgt&o 
STPAHFiCA-C !>'■ MM CON GLAIO 
IN PROFILI Dl ALLUMINIO A SbJONb 
SCAIOLARb 4LTX4C MM 
!■ SKI bM A Dl RAC OOLTA E HLTRAGGIQ 
DELLE: ACG'Jb MblbORtCHE 
iU ACCIAIO CON CANALETTA 
IN LAMIERA KAGOMAIA SWiii MM 
b GRI-GUA Dl CHIU5URA £f?l H J MM 

6- COLONN A IN ACCIAKO G? 1 20 MM 

9- PAVIMbNIAiilONE INIbRNA VINILICA 2'J MM. 
M.A3ECTO Dl ROSA ?C MM. &OLAIO IN 
CA.CE5TPUZZG ARMATC 12C MM 

10- PARE"E VETRATA A~UTTA ALTEZZA IN VETRO 
iTPAiriCA-O 5i5 MM CON "ELAIO IN 
PROriLI Dl ACCIAIO A C 23X3C MM 

11- PAVIMEFJTA2IONE E&TERNA GALLEGGIANTE 
IN LEGNO 20 MM.~RAVETTI 



IN LbG-NO 30*6bMM Dl SUITOR IO. 
MASSE TO KM MM SAGOMA'O PbR 
IL CON I bNIMbN "O Db LLA &HI ALA 

12- FARAPETTO IN VETPO Dl 5ICURESA 
SRI D MM riMATO ALLA EASE CON 
PROFILI Dl ACCIAIO A C 3CX2D MM 

13- SETTO IN VE "ROC E M E N TO SRI GO MM 

14- coNTRO&ornno in c apton g e sic 

3D MM SU BARRE Dl ACCIAIO E PROFILI 
EAGOMATI IN A.JUMINLO. APPESO 
A_ EO-*JO CON T1PANTI IN ACCIAIO 

15- PAV1ME NTAZIONE IN DOGIIE 

ra i fgno ricici ato ?c. mm. 

COI I A. MASFTTO V'A ROSA 70 MM 
1 ft PORTA SCORRFVOLE M L§GNQ 

filJ PPOFII I IN ACCIAIO A C fiSfifl MM 
17 FINF5TRA CON ANTF SCORRFVOJ 
IN VFTPO STPATIFICATO ft+S MM 
CON TFI AIO IN PROFI.I Dl Ai I LIMINIO 
A SF7IONF SCATOI APF -OMR MM 

16- StSIEMA OMBR&GSIAHIE III 
PAr,r,ELLl Dl LEGNO " MUKA&Aft- 
TRAFC^ATI. APRI8JLI A JfcRO. SU TELAlO 
IN PROfU Dl ACCIAIO dOtf&0 MM 

1*- SFTTO IN CALCESIRWZZO 
ARMATC A ViS"A 5P220 MM 

20- FAV1MENTA2IONE IN PIASTRE LJE 
D< CEOAMiCA 20 MM. COLLA 
MAS&fcl"0 Dl POEA >OMM. MbMBT*ANA 
IMPbRMb ABIUZ£AN I b. 50LAIO IN 
CALCtS I RUZZO APM AIO 1 2D MM 

21- COLGNNAINCALCbSIRLJLWO 
ARMAIO 55 2bC MM 

22- FACCIATA VtTUA'A CON I INULA 
CON AN lb SCOKRfcVOU IN VblVO 
&IHAIIHCAIO&-eiMMCON IbLAlO 
IN rHC+IJ Dl ALLUMINIO A EbiLONb 
5CA~OLARE 4CX^ID MM 

23- PI&CINA CON RIVE5T1MENTO 
IN P\'C ID MM. MEM ERANA 
IMPERME AE-IUZZANTE, SETTO IN 
CALCEETRUIZO APMATO 2 JO MM r TERRA 



DETAIL A: CONSTfitlCTIOH £V£TEM 
VERTICAL SCTIOH ■ SCALE 1:30 

I POOF OVFR HFA.TH !?PA ARFA 
FORMFDRV ? n<\\-. MMJ 
SRAVF \.% V?" (<K\ MM) SC. PFF D. 
WATFRPRCOFINfi MFMRPANF, 

A W"(l?n MM) RFINFORCFD CONCRFTF 

SI AB. 3./J ' (?H MM) INTF PIOR PI AHTFR- 

FINISH PAINTFD WHIT 1 
2- 7 ? t 8 x- 16 1/2" (200*^70 MM) STEEL 

L-F^OFilE SUPPORTING SUN ShaDINC 
3 . SUN :^HADi NO IN 5 T;8" (l£0 MM) 

"HICk: HO JLOVVED CONCRETE MODULES 

(CREATED Ev APIS" ER\'^iN haUER) 

ON SUPPOBHNO SHEE. 

FRAME FIXED AT FJASE E?V 1 3iB X 1 

^5Xa& MM) SH6E. C-PROFILES 
4- (20 MM) SLATE THRESHOLD, 

J/^' (L^ MM) ECRbfcD. 

PblNFORCbDCONCI(b _ b bDGb 
b- UGH UNO IMbGRAIfcD INIO 

FLOOR WI _ H \iH' {b MM) 

■HICK FhXIiElbD GJ&i COTbP 

6- SLAiib D FAC ADb Vfl I H ELIDING 
3/14 -^16" (b*ii MM) LAMINATED 
GLAES DOOP Wl I H FFfAMfc 

OF 1 S/a J(l yS" {l&fAQ MM) 
ALUMINIUM BOX FRONLES 

7- RAINWATER COLLECTION AND DRAINAGE 
3V3TEM WITH i -3/& X 2 1/E." MM) 
5IIEE - ETTEL GUTTER AND 3/J - (20 MM) 
HICK £TE E _ GRATE 

®4 2f4-[\2C MM) STEEL COJJMN 
?- -3/^ (!C MM) VINYL TLOORING. 

3 I /2 _ (90 MM) ECREED r 4 3/4 _ ( 1 2C MMJ 

PFINFORt^FD CONCRF~F SIAB 
If, FIOOR TO CFII INS fil A7FD WA.I 

VJITH ?./\ A - A/ In" MM) 

I AMINATFD giass in FRAMF OF 3/J v . 3/4 

;n;>:?:iMM>S"FF. C PROFILES 

I I a/4 (/II MM) 1MRFR DFCKINfi 



on i i/j y. ? h/fl' (.in^ftfi. mm; hmrfr 
.ioir>Tr>. ? c:>xj mm; c^affd scipffd 

FOR CONTAINING GRAVFI 
I 7 PARAFfT IN 3/*' (1C MM) 

THICK SAFETY GlASS FIXED 

A" RA!=F &V M4 .V4 (JfiKM MM) 

HTFFI C PROFIIF& 
13 4 L (imMM)THIC^ G.ASS R.Ol.T« 

14- FALSE CEILING IN 1 1/4 MM) 
GYPSUM ROAPD. ON STEEL 
BARS AND ALUMINIUM FROfiJES. 
SUSPEN&ED FROM SLAB BY STEEL HE PODS 

15- FLOORING IN ^"<2€ MM) RECvCLEO 
WOOD. CLUE, 2 3/J - (70 MM) SCREED 

10- SLIDING TIMBER DOOR ON 2 1/6 X 2 3/6" 

C&SWflO MM) STEEL C-PROFIlES 
1 7- SLIDING GLASS WINDOW 

IN A/ 1* ■+ 3/1 ft" (5 + 5 MM) LAMINATED 

CLASS WITH 15/6X1 5/6" (JOxao MM) 

ALUMINIUM BOX PROFILE fftAMC 
\&- EHADb SYSIEM FORMED BY 

CONCbRI IN AbD M UXARA6I 

PbRFORA'tD "IMBbR PANELS 

ON FRAMb OF 1 i/6 V 2' 

(iL^iiU MM) SIEbL l ! ROFILb& 
19- B b/-LT (2Xi MM) I HICK PblNFORCbD 

CONCPblb &IRUC"URb 
•20- FLOOR IN 3M" (2LJ MM) CbPAMIC 

II ±S. GLUE. 2 3/i" (?□ MM) SCREED. 

V^ATERFROOriNG MEMBRANE. 4 3/i" 

( I 2C MM) REIN TORCED CONCRETE SLAB 
21 - (3 9 7 fS ' (250 M M) RE INrORCE D 

CONCRETE CO.UMN 
22- CONTINUOUS GLAZED FACADE WFt I 

ELIDING DOORS IN 3/16 + 3/1 h ' (5 1 5 MM) 

LAMINATD GLASSVi/ITII I 5/5 >i I S/S' 

(-£0X40 MM) ALUMINIUM 

BOX PROFILE TRAMES 

?3 pooi v/m 3/e - ;io mm; p^-'c .imns. 
waterproofing mfmrranf. 
<? 1/?' mm) rfinfcrcfd 
con^pftf &trljcupf. farth 




■ EClfZZl Di FRCGETTQ 

DfSIGN SKFTCHFS 



?3 



DETALLE A: SISTEMA COMSTHUCTIVO 

ssccigN vemkai - escala i-jo 

1- OJBIE&TA DE LA ZONA eJENESTAft 
t'EALlJACw CON GOAVA ISO MML,CaRPE~a 
OE COLGCAQON 00 MM. MEMBRAHA 
iMFERMEABiLlZAhTE. FOR J ADO DE 
HOfiMiCC'M aRMaDO 130 MM. 
ENFOSCaDO PfcTADO DE BLANCO 30 MM 
DE ACASAEJO iNTERNO 

2- PERHL Db ACLRO fcN L T-JCXAfQ MM MARA 
LLSCSItN DtL A MAN lALLAMItN IO 

ir AIAN7U J*JVIfcN"0 Dfc MODULO!; 

ItRFORADOa Dt CtMLN'O L5I? lilO MM. 
RbAHiAJDCS POR b. ARIE'A bRV/IN HAObFJ. 
SOfififc HA3"ILiOK Dfc SCttltN 
Lib ACbRO HJADO A J\ BASE: CON 
ItRHLtS bN C Db ACblcO 3bX4b MM 

i~ Uh/BHAL Dt P1ZABPA 30 MM. CAPA D£ 
CGJCCACICN 2C MM. CORDON 
FERIMETRAL DC IICfiMIGC<\ ARM ADO 



5 rJSTFMA. DF II LIMINaCION INTFSPADA 
FN I A FW,'IMFMACK^\ CCM V1DTCIO 
r=AHNAnO TjC PRGTF^kYs F5PAMM 

r: FACHADA ACRISTAI ADA CCt\ 
Hi"lJW5-f:CfiRFm7Ar > DF VIDHO 
ESTRATIFCADO 5+5 MM COP. BASTIDOR 
DE PERFIUES DE alOMiNIO DE SKCtOW 
DE ALMA vACfA aiSf-ad MM 

7- SISUGMa DE (5GCOCIDA V FlLl^AC^ DE 
LAS AOUAS FLUVIAUES DE aCEROCC*. 
CANAJETA DE CHaPa COKJFORMADA 
tlSc&5 V R€jijla i> CiEPRE ESP20 MM 

8- COLUMN A DE ACERO 0130 MM 

<i- I AVIMtIS I AClON IN"bhT\ A VINfUCA 2D MM. 
CARPblA Db CClOCAClON TO MM. 
bOI(JAI>Q Dt HCfiMlsON ARMADO 130 MM 

10- PARbD ACREIALADA Dfc SLfcLO A IbCHO Dfc 
VIDRIO bSIRAIHCACO bti MM 

CON HAS-IDOR Di PEfif ILES 
Dt ACLRO LN C LDX20 MM 

1 1- 1-AVIMbMAClON LXItUNA LLOIAmt Db 



MADFRA 7TI MM, VlftLIFTAS DF MADfRA 
amtvfi MM DF SOPOFTF, 
CARPTa 300 MM CONFORMaDa 
FAR A. LA COMENOON DE LA CRava 
13- FaRaFETO DE VIDRIO DE SECUROaD 
ESP13MM FUADO a _a &aSE COt, 
FE WILES DE ACERO EN C 30X30 MM 
13- MURO DE VOfiiOCEMEN-Q ESP100 MM 
la- FALSO 1EOHO DE CARTOW-VESO 30 MM 
909RE BAflfiAS DE ACERO v PERFlLES 
CQNFORMaDOS DE AJLMINO. COLCAL 
A. LOR-ADOCCfJ URANUS Db ACblcO 

15- FWVIMfcN'AClON Dfc IABLA5 Db MADtMA 
KtCICLADA ZJ MM. COLA 

CARIfA Dt COLOCACIOn - r O MM 

16- f\)tR |A CORKtDJdA Dt MADfcRA SOtlRb 
Ft WILLS Dt ACtRO fcN C bi*60 MM 

I /- VtMAPiA COT. HO. AS CCKRtDtfAS DL 
VIDRIO tS'RAMHCADO 6+6 MM COT 
BAEIIDOK Db FtRH-bS Db A.UMINFO Db 
SEOCION D£ A LM A VAC f A J MM 




I A 5LTT-MA DF &OMRRFATO DF RANFI FS DF 
MADF PA -MMJiAPARI ' FfPFORADOS.. 
QUE SE Atm a LlLTRO. SOBRE flASHDOfi 
DE PERFiJS DE ACERO 40X50 MM 

IC- MURO DE HORMCOK 
ARMADO VIS"0 6SP22U MM 

3C- PAViMENTAOON DE FjalDOSaS D€ 
CERAMICA 30 MM. COLA, CaRPETa 
DE CCtOCAOCf- 70 MM. MEM&RaNa 
IMPERMEAEi JZAhrE.FCfiJADO DE 
HCfiMiCON ARMADO 1 30 MM 

21- CO.LMNA Dt HORMIG6N 
ARMAD0 13 2i0 MM 

•22- bACJi ADA ACRIa'ALADiA CON I ftUA 
CCA HCv,A!i GC1(l<bD1£AE Dfc VDHIO 
ESIHAWICADOA+S MM CON 
bASIIDOR Dt PbHHLfcS Dt ALUMINIO Dfc 
SLCGION DL ALMAVACfA/DJMD MM 

23- P&CINA CCA RLVLiillMfcNIO Dt l*VC 1C1 MM. 
Mb MBRATiA IMMbr^MbABIJiANIfc.MURO Db 
I OJMIGON ARMADO' 240 MM, TERRA 



DETAIL A: KONSTRLikTIONSSYSTEM 
VERTIKALSCHNITT - MAiSSTAft l.iO 

I • [jaCH IM WELLNESSSE REiCH 
MiT KIES 160 MM. ESTRICH QO MM. 
WASSEOABWEISENDE MEM8RAr, 
•; - 1 hi :-.r, :■■<..*[ :■: vv.v.i 
OESTRiCHENES INr.ENPiTZ 30 MM 

2- L-PROFIL AJU5 STaHL 200X^70 MM 
ZDS BT017E DER aBSCHRMUNC 

i- ABKCHIRMUNO AUS CfcLOCH I L N 
6ETONM*ODLH£N ISO MM 
DLS <UN5ILLF?S fcRWIN HAUL R IN MM 
C-FT^OHLLN AOS S"AHL 3bX^> MM AM 
LVODb N BfcbtS'lG-'fcM SI AHLT-JAHMb N 
iCHMiLLE ALPS &CHIEKP. 2D MM. 
bS _ i;iCH MM. KIAH JfOKPING 

b- IM HODfcN LINSLASiLNL 

E-LLCUCir'JNG MIT E AH MERIT R 
5CHUTZVERG_Aj0NS 6 MM 

6- SLA&FA&SADE MIT&CIIIEBCrENaTERN 



Allf-i VFF*J,JNDG.yMS MM 

LJND Al IIMINILIMRAHMFN 

IM ^TFNFROFII AUUf: MM 
? RF SF NPINNF ALE fiFFOPMTF M 

^•TAHIR.FCH fiKffifi MM LJND GITTFR 20 MM 
A- STAHLSAUJES 130 MM 
5- VINVLBODEN 30 MM. ESTRICh ^ MM. 

SlAHLflETC^DECKE 130 MM 

10- VERBUNDCLAS^AND AiUF CESAM1HOHE 
5-5 MM MIT STAHLRAHMEN aUS 

C -PROF WIN 20X30 MM 

1 1- SCH^IMMENDER HOJ&OOEN 30 MM. 
HOL7TRACER J0Xo5 MM. 
GtbOriMltR bdlMCH L^U MM /JJR 
AOF-NAHME: DbS KlbSbS 
Ml" C-PROHLbN AUS olAHL 2CX2LI MM 
AW BOL1bl\ HbhbS - lf b BliUlilUNG 
AOS SFCHbRHfcTISGLAS 10 MM 
OJUBLIONWAND ICQ MM 
Ml" SIAH_S"htBLI\ AN DtR DLCKL 
HbLLSIIGIL GJF=SKARIONDbC-:E: JO MM 



\2 



AUFSTAHI J-TRFEiFN IIND 
GFFORMTFN A.LJMIMIJMPROFI.FN 

15- BODEN MiT^IEDERvER^Er-OETEr- 
HC-.Z9CHLEN 20 MM. KLEtTSTOfF. 
ESTRICh 70 h M 

16- SCHIEBETGf? A0SHOL2 AMF 
C-FROf ILEN AOS STAH. 55X;60 MM 

1 ?- SCHIEBEFENSTEf? AOS vEnSUNDCJtf 

5-^5 MM UND ALUMINlUMftAHMEN iM 

/ASTENFROFiL dO*^ MM 
IS- SONNENSCHOTZ AUS alJFKLAFFBaREN 

QbLOCHIbN HOUHANfcb±N "M0>!ARABI" 

AUh RAHMfcN AUb 

S'AHLrROHJfcN 4CXb0 MM 
I '1- S'AHLBL IONWAND 22D MM 
X- BODLN MM KbRAMIKhLlbSfcN 2C MM. 

<J:KilOLL bSHclCH /0 MM. 

WASSbRABWfcliibNDb MbMBRAN. 

S'AHLBL lONDt CKE 120 MM 
LM - S'AHLBL IONSAULL Q? 2bZ MM 
22- DURCI IGEIIENDE GLAEfASEADE MIT 



'J'! 



nCHFRFFFNSTPN AUS VFRRLINDGI Af> 
MM LIND A. UM INII IMRAHM FN IM 
KA$TEr,PROFIl 40X^0 MM 
BECKEr. MIT F^/C-vEO^JEIDUNC 10 MM. 
WAS5E&ABWEISENDE MEMFjRat-. 
STAHLBE"ONWAND 3^0 MM. ERDBCDEN 
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FINALMENTE 
L'ESSENZIALE 
EVISIBILE 
AG LI OCCHI 




www.essenzaf i nestra. it 





Sports cars of Italy. 



Design of Italy. 



Fashion of Italy. 




Ceramics of Italy 



Ceramics of Italy. II marchio di eccellenza riconosciuto ovunque nel mondo. 

Da sempre llalia e nota nel mondo per la sua tradizione di eccellenza ceramica* II marchio collettivo 
Ceramics of Italy tutela progettlsti, designer e oonsumatori sulla provenienza italiana e sulla qualita di prodotti 
inocnfondibili, che garantfscono standard ineguagliabili e concorrono a quafificare gli spazi dell'abrtare in 
diversi settori: dagii ambienti residenzial a queili commerciati e pubbfei, le piastrelie per pavirrtenti e pareti, 
cosl come la stovigliena e i sanitari, assicurano ovunque nel mondo la certezza deli'eccellenza italiana. 
Cerca il marchio di eccellenza del la ceramics italiana, 

www.laceramicaitaliana.it 




Seguici Su MM Ceramics of Italy 



Ceramics of Italy, promos 50 da Confindustna Ceramics - I'Associazione deH'industria ceramica italiana - h il rna r ohio setloriaie di EdLCer S.pA sociela organizzatrics di 
Cersata {Sal one IrrternazionaJa dtrfla ceramica per t'arcnitettura e deirarredciba^no - Bologna, 25-29 settembre 2012 ■ www.ccrsateJt), 




Mel la pianura olandese geometric nette e regolari disegnano llntero 
territorio. Strode, ca nali e filari segnano il confine tra campi. lattizzazioni 
o speech i d'acqua r limiti lobili e in rapido cambiamento. 
On the edge - sul bordo - esprime e interpreta una condizione di limite, 
di confine tra due dimension!, tra due modi di vlvere e dl abltare: 1ra la 
cltto e lo campogna tro contemporoneita e trodizlone, tro natura e 
artlfizio, tra archetlpo e innovazione. 

Svlluppato su uno degll ultimi lotti oncoro llberi dl un'espanslane 
resldenzlale ol bordl dello cittadina olandese di Zoetermeer tro L'Ala 
e Rotterdam, il progetto prende forma da guesta condizione di limite, 
laddove la crttd e la campagna s'incontTano, 

Pdglid, pietrd e intended fdr'ino parte delle dr'ifiche tecniche costruttive 
aland esi per real izzare c aperture e partizioni verticali. Arjen Reas 
utillzza material i e forme dello tradizlone per inferpretare in chiave 
co ntem poroneo il vivere rurale: lo fltta texture dello pagllo e sovrapposta 
olio superflcle blonca eliscio dell'lntonaco in un occostamento dove la 
concretezza e lo soliditd dei materiali antichi si fonde can la purezza e la 
regoiarrfd delle linee e del valumi. Una formq puro nel fentatlvo di dore 
ordine e rigore ad un paesaggio non piu rurale, ne urPano. 
La copertura di paglia fitta e compatta protegge dalle intemperie, 
il volume di intonaco bianco definisce le aperture, gli ingressi e le 
soglie tra interno ed esterno, tra spazio dell'dbitare e del Id ndturd, La 
disposizione e la scarlsiOhe delle aperture e cdlibrdtd per Ottim izzare e 
mossimizzore il contorto tro obitonte e paesogglo, orlentando scorcl e 
visuoll suiio spazio operto clrcostante: da un ingresso chiuso e com potto 
su strada, II rifmo delle operfure si fo fltto e frequente flno olio vetroto che 
Introduce a I portico verso I'operto campagna. 

Disposta perpend icolarmente alia strada, lo resldenza si sviluppa 
longitudinalrnente aprendosi versa il paesaggio: lo sconsiane delle 
aperture e la dtstribuzione degli ambienfi suggeri&cono e guidano 
idealmente il pa&saggio dalla cittd alia natura. 

Gli accessi, pedonale e carrabile. sono disposti sul lato minore del la 
residenzd verso Id cittd. Due setti bianchi. appendici dei muri perimetrdli, 



delimitano la rampa di decesso al garage e disegnano lo spazio aperto, 
guiddndoci dll'interno delld residenzd. Al pidno interrdto si trovdno un 
posto outo e due depositi. Lin omplo Ingresso Introduce olio scoia che 
porto oi livelll su period. 

Al piano terra, supercrto i I filtro d "entrato. cucinoe saggiorno si svllup pa no 
lungo il lato moggiore dello residenzo, flno al saione rivoito alia 
campagno. Qui, le aperture olte e strette losciano il posto o due am pie 
vetrate che introducono a I porticato. vera e propria stanza airaperto. 
Dalla camera padronale al primo piano, la vista sulla spazio agricolo 
e fruibile ora dall'alcova al centra, ora dalla doccia o dalla va&ca da 
bag no. Sotto il tetto sono situate un'ampia cabina armadio e altre tre 
stdhze dd letto. 

Nel fare della propria condizione di limife la componente rbndante 
del progetto* "on the edge" prova a definlre uno strategia private per 
termors rovonzomento dello cltto: riappraprlarsi del contotto con II 
paesaggio per conauistare I'orlzzonte ancora libera. 




The extensive Dutch lowlands are marked by clean-cut regular 
geometries. Roads, canals and crop rows denote the boundaries 
between fields, allotments and wdtercour&es. Toddy; however, these are 
shifting boundories undergoing ropid chenge. 

On-The-Edge embodies the essence of being on the confines between 
two dimensions, two lifestyles, it sums up o place and condition poised 
between city and country between contemporary living and tradition, 
nature and artifice, archetype and innovation. 

Sited on one of the lost available plots of a new residential area on 
the edge of the Dutch city of Zcetermeer between The Hague and 
Rotterdam, the residence takes its cue from the very fact that it stands 
at a point where town and country come togettier. 
Thatched roofs, stone and plaster walls are part of the age-old Dutch 
building tradition. Arjen Reds hds harnessed these traditional forms 
and materials to build o contemporary version of o rural home. Tightly 
compacted thotch hos been continued down over smooth white 
plastered outer walls. Sturdy, solid materials of yore are here used to 
create purity and regularity of form and volume. It is almost as if pure 
form were being used to impose order and rigueur on a landscape that 
is no longer rural but not yet urban. 

Compact thatching protects the house against the elements. The white 
plastered walls are punctuated by openings, entrances and thresholds 
connecting exterior end interior, the space of humdn hdbitdtion and 
ndture, Openings are drranged so ds to optimize the dialogue between 
occupdhts dhd their natural surrounds, with a series of views oriented 
towards the open countryside. Lying perpendlculor to the rood, the 
residence develops lengthwise towards the fields, os If to mafk a 
symbolic possoge from city to nature. In fact a compact entrance porch 
an the side facing the rood gives 'ways to larger, more Ifequent glazed 
lights os the building develops towards the bock where a full-length 
portico opens out onto the countryside. 

The approach to the house both on foot and by car is on the short 
facade facing the city. In front of the house, hvo low white 'walls, 



extensions of the perimeter, mark out the access ramp to the garage, 
and lead us into the house via an open dred. The lower level hds space 
for one car end two storerooms. A lorge entrance leads to me staircase 
that in turn takes you Into the body of the house. 
On the ground floor, once past an entrance area, the kitchen and living 
oreo are laid out in seouentloi fashion, finishing with o sitting room ot the 
bock that looks out on to the fields beyond- 

The master bedroom on the first floor has views over the fields from a 
central alcove, the shower and even from the bathtub- The loft has a 
walk-in cupboard area as well as three other bedrooms. 
By embracing its essential condition of being on the edge, this project 
- of the same name - seems to be adopting its own private strategy to 
stop the advancing city by reclaim ing contdct with the countryside and 
its characteristic extensive views. 
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PiaNTa FianO PTHMO - SCA.A I2X 

1 1 FLOOR PLAK - SCALE 1:300 



PWMA PI Af^O IE - SCALA 1 ;200 
C POUND FLOOR ftAN - SCALE 1300 



1- ENT&ATA 

2- CUCINA 

J- DA PPAMZO 

A- SO&SKXJNO 

5- DGFthiSft 

0 : :aK-'E t'A 

SLIAPO*J<CtiA 



I FNTR/A^F 

2- KFCHFN 

4 IIVIW3ROOM 

ft P/JWV 

ft Rf D ROOM 

7 WAPnPORF 




DETTAGLIO A: 5I5T5MA CO&1RUFTIVO 
5b HONE VERTICALE - 5CALA 1:25 

1- SBIEMA DICOPblclUPA b Dl 
PIVbSIIMbNIO IN bASCI Dl PAGLIA 

:ii£> MM bl55A"| IRAMIIb VI II. lANNfcLLO 
IN COMPbNSAIQ 1 2 MM . MfcMBRANA 
IMPE RM E ABILIZ7AN~E. 5TRATO ISOLANTE 
1 ID MM. MONTANT IPC 223 IN VBTA 

2- COfifiEMTE IN -E GNO Dl 
CONirCRA27DK7C MM 

3- RANNCLLO IN CARTQNGEE-EO 12.5 MM 
3U PRCf IJ IN ACCIAIO A C 30K2O MM 

i MEMBRANA IMPERM EAEILIZZAN~E 

jU 5CQSSALINA IN ALLUMINIO 
5- "AGLIO Dl LOCC CON INriSSO IN LCGNO 

C VETRQCAMCRA B/I5/B MM 
ib PORTA A RATTFNTF CON INFISSO 

IN IFGNO F VFTrCCAMFRA f,fW.fA MM 
7 FAVIMFNTA7IONF FSTFRNA IN 

SHLAIA A ESASF HI APDFSIA 
A PP-OFII O IN ACCI AICi A I 1 1 MAll MM 

Dl SOSTFGNO DF. .'INF SRC 
9 PAVIM FNTA7IONF IN~FRNA IN RIOOOHI 

Dl F1FTPA 2T; MM. MASSFTO Dl POSA 

CON RSCAJDAMEWO PaOiaNTE 50 MM. 

fiANNELLO ISOLANTE 30 MMlSOLETTA IH 

calceshrjzzo aRMa-0 &0 MM. 

PANNE LLO ISOLANTE 100 MM. 

ME M8PAT. A iMFE RME ABIUZZftME. "GPRA 
10- EATTISCOPA iKl M[tf 
1 1 - WUPO (NTCRNO IN IATER1Z)0 

HNfTO AD INTONACO 
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2- ILLOMINAZKONb A LED AD 
INCASE DfcLLA oCALA 
SCALING- bC1(MA|0 DA "AVOLA 
IN QUbRCIA Kli^JMM 
MONIAN-fc Dl AfTOSGIO 
IN LECjNO SP4C MM 
CORKIMANO IN MROfftJ EH AGGlAIQ A 
EbilONfc lUBO^APb B t?C MM NE5AII AL 
M0RO CON PIAH b PUQHU IN 
ACCIAIO A EOICNC TUEOLARC 0 10 MM 
lb- PARAPEfO rORMATO DA INTONACO; 
RANNCLLO IN CAR-ONGESSO 12.5 MM. 
CORRENTE IN LEGNO 75K30 MM 
MONTANT IN ACCIAIO A 3EZ10NE 
ECATOLARE IN VIETA 75 MM 

coNTROEcrnro in pannelli di 

CARTON SES50 12,5 MM, TE-AIO Dl 
SUPPORTO IN CORRFNTI Dl 

i FftNo mnxEo mm 

PAV1MFN"A710NF IN "AVOI F Dl 
GUFRCIA X) MM. STRATO Dl OOI . ANTF, 
MASSE TTO Dl POSA ftS M M, SOI AIC IN 



CALCbSIRLWO ARM.AIO 245 MM CON 
I HAVE: HE A 240 Dl RINhOK<X>. IN "ON AGO 

19- PAVIMfcNIAilONb IN HLOCCHI 
Dl PlfcTRA2D MM 

20- SB IfcMA Dl RNtE I IMfcN IO IN bASCI Dl 
FWi J A 3tO MM NS5AII I RAMI IE VIII. 
F^ANNb.-C 1 IN COMPbNSA'O I 2 MM. 
MEMBRANA IMPE RMEABILLZZANTE.~E LAID 
IN CORRENTI C MONTANTI IN LCGNO 
1 130X40 MM CCN ISOLANTE INTCPPOSTa 
MURO IN -ATIR1IIO 143 MM_ INTONACO 

21- FINPJRA CSTRNA AD INTONACO 
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DETAIL A: COWSTRUCTKHM SV5TEM 
VERTICAL SECTION - SCALE 1:25 

I - ROC+ bCfiMb D BY I 3 3/4 " (3b0 M M] 
SIRAW IHAICHING AIIACHbD BY 
SCRbWS. I/2"(I2 MM) PLW/OOD IANb_ 
V/Albl(F1<OOHNG MbMBRANb. 
4 Zfd~ (1IC MM) INEAJLA1QN -AVER, 
IPC 220 BEAM iJPARALLCL 

"o planc or section; 

2- 1 D S/fi X 2 3/4" (27QK70 M M) PINC F3EAM 

3- 1/2" £12. -5 M MJ GVPEJJM BOARD 
ON 1 lf4 K3/4 ;iC)!2DMM) 
STEEL C-PRQFILES 
WATERPROOFING MEMBRANE 
ON ALUMINIUM TLAEJ IING 

5- St 14 - 5/6 - 5/1 6' <fl/ l£,/a MM] 

"IMBFR nOIJBI F Gl A71NS MNlTfl 
ti HINSFD TIME1FP DOOR V/rH 

3/14 ■ 3J6 . 1/3" (fi/in/J MM) 

DOUIi.F SI A7ING 
7 31 AT APAVFI PATH 

B> 1 6/S*(llf:>!4nMM>STFI I PPOFIIF 

SLIPPOFTINSOOOR FRAMF 
i) Fl OORINfi IN ' (?n MM) STQN F 

- ■/■•/; : - i : i /hi > -ik • 

RADIANT HEATING, I 1/i" (30 MM) &OAPD 

INSULATION, r (50 MM) ^EINFOPOED 

CONCPETE S^A&. J " ( 1 00 M u; 

BOAfiD iivSU JiTiON. WATEUPROOfiNC 

M6M9TJANE. EARTH 



CtETALLE A. SISTEMA COMSTffUCHVO 
SECCION VERTICAL - ESC ALA 1.25 

1 - SBTEMA DE CUBIERTA V C£ REVE3TIMIE NTO 
DC I4A-CEE DC PA^A 3ED MM TIJADA£ 
MCDIANTC TORNILLO&, PANEL DE 
CONT/ACI IAPADA 1 2 M M, ME MBRANA 
IMPFPMFARII I7ANTF. C.AFA AISI ANTF 
1 1 n MM . MONTANTi IPG 220 A LA VISTA 

? "ravfrsa df madfra 

OF CONlFFRA ?7flX70 MM 

RANF. DF OARTrtN VFSC I 2.5 MM f^JBRF 

PFRFI.FS DF AC": FRO FN C MsOfl MM 
A MFMEIRANA IMPFPMFARII 17 ANTF SORPF 

VlFRTF/oGUAR DF Al UMINIO 
5 HA7 Df 1 117 CON C":aPPINTFRFa 

OC MADERA WIDftiO CX5FJLE CON 

CAMaOa C€ ai&E 8/1&/S-MM 
0- PUEP"A A bWIEME C&- CARPINTE&iA 

DE MADEGA v VIDfiiO DOFJLE CON 

CAMA&ADe AiGE 5/10/J MM 
? ■ PavIM ENTACIC+. E STERNA D€ 

O&AVA a BASE DE PlZaRRa 

8- PERFi. DE ACEftO EN L 1)0X40 MM 
OE SOSHEN DE LA CA&PihiTEpfA 

9- PAVIMENTACICN INTERNA DE BLOOUES 
Db PlbDPA 2C MM. CARPbIA Db 
COLOCACION CON CA±bACCICiN 
RADIAN lb itUMM.PANbL AJ5LANIL 30 MM. 
-OoA DE HORMIGCN ARM A DO iiU MM. 
fANEL AJ5LAMTC 1 DO MM . MfcM BRANA 

I MPb PMfcAHILI/ANTL TERRA 
IC- ZCiCA.O Db MDb 
I I - MURO INIfcRNO Dfc LADRILLO CON 

ACAHADO Dt bNbOoCADO 
12- ILUMINAClON A .ED EMPOTRADA 



DETAIL A. KOWSTTtUm QMSSYSTCM 
VERTirALSCHNin - MA&SSTAt 1:25. 

1 - RCC"DAC M 350 MM, SPCRRF IOLZPAN CC L 

12 MM.V^ASSERABV/EISENDC 
MEMFJRAN. DAMMSCHICHT I ID MM. 
FTOETCN IPC 220 

2 NADF I HO. 7TR AfiFR ?7R5!7n MM 

fl filPSKARTONPANFFI 1 2.5. MM AUF 
C PRCF II FN AIIS STAH. MOT MM 

A WAS5FRAFAVFISFNDF MFMRRAN 
AUF Al IIMINILIMARDFCKIJNG 

6 BENSTE»MIT HC.7RAHMFN 
UNO ISOI IFRG . AS il/ 1 MM 

ib TUP MIT HO. 7RAHMF N UND 
ISOIIFRSIAS FVin/4 MM 

7 FXTFRNFR RODFNRF. AG AIIS SCHIFFFRKIFS 
fl- L.-PISOFIL AUS STAHL 1 1*5X40 MM 

ALS SAHMENS-TflTZE 
*. iNhiENBODEN aOS SIiNBlOCXEN 

20 MM. ES151CH MiT HEIZELEMENTEN 

SO MM. DAMMPANEL 30 MM, 

S"AHLBETONDEC<E50 MM, 

OAMMpAr.EL ICO MMLV/ASSERABWEIGENDE 

MEMflfiAN, EROBODEr, 
10- FOSSLEISTE AOS MDF 
I I- VERPUI^Ib tfbSb.WAND 



10- MDF SKIRTING 

11- INIERIOR BRICXWA-. 
WIIH RbNDbRbD UNISH 

12- RbCbSttrD LbDLIG+HIING ON KIAIR5 
Ifl- I bf&- (40 MM) I HICK OAK KlbP 
»4- I bf&- (40 MM) IIM&bR SUPPORI 

15- HANDRAIL IN 2' I-5C MM) ElbtL f^ft 

prof ile fixed to wall 6v4tcel I4ates 

AND 5? 3t3~ (1 J MM) S"fcb. PIPE PftOHLbS 
Mr PARAPET FORMED E<V P_AS"ER. 

1 f2~ (12.5 MM) GVPSUM 50ARD, 

2 7/S X I 1/4" (7SX2C MMJ TIMBER BEAM, 
2 7/i" (75 MM) STEC^ BOX BCAM 
(PAPALLCL TO PLANC OF SECTION) 

17- TAL5C CEIUMGIM 1/2" (12.SMM) 
GVPEUM BOARD. SUPPORTING 
rRAME Cf 4 K 2 " ( 1 DCXSD MM) TIM EER 

I fl- 3/4" (20 MM) OAK TLOCR1NS. 
I AVFR OF SI LIF, 2 (Afi MM) 
SCRFFD. ^ 5/fi • ;?Jfi MM) PFINFORCFD 
CONCRFT SI All RFINFCROFD 
RV HFA RFAM. PFNOFR 

19 MA (XJMM)STONFR.CO^ FIOORINS 

L\j C". I ADDING. IN 1 ^ ' (flfiH MM) STRAW 
THATCHING FIKFD- Rf SCPFWS.. 
I / ? ( 1 J MM) Fl ™COD RANF I . 
WATERPROOFING MEMBRANE, FRAME 
OF A X 1 5/&" (100^* MM; 1MBER 
SANDWICHING INSOLATON. 
5 1/2 (140 MM; 3RICK WA .RfNffl R 

?1- EX1EBIOR RENDER 1 



Db Ji. b3CA±RA 

13- b5CA.CN bORMADO l>OR 
IAB4.A DE fcNCINA b5P4D MM 

14- MC-NIAN"b Db APOVO 
DC MADERA CSP4Q MM 

15- PASAMANQ DC PCRFILCS DC ACCRO DC 
ECCCICN TUBULAR 0 50 MM FLAD05 AL 
MURO CON PLACASV PERriLC3 DC ACERO 
DC SCCChON "L'BULAR 0 IC MM 

\ir PARAPETO rORMADO FOR CNF03CADO. 
PANCL DC C AR-ON-VCSO 12.5 MM. 
TRAVCRSA DC MADCRA 75X3D MM 
MONTAN"C DC ACERO DC SCCCKDN DC 
Al MA VAT.lA A . A VIST A 75 MM 

I 7 FA I SO TFOHO DF FWNF . FS 
DF CARTON VFSO l?.fi MM. 
RASTIDOR DF SOPORTF DF 
TRAVERSAS DF MADFRA lCinXRO MM 

I n PAVIMFN"AOlON DE TABLAS 

DF FNCINA 20 MM. CAPA DF PFGAMFNT), 
CARPFTA DF OOIOCACION h5 MM. 
FOR. .ADO DF HORMISON 
ARMADO Mfi MM CON VIGA 
HEA MfDE RFJFUERZO. ENFOSCaDO 

W- PAVIMEN r ACfON DE 

BLOSUES DE PiEDRA 20 MM 

20- SISTEMA DE REVESIMIEN-G 

DE HACES D€ PAJA 350 MM FUaDaS 
MEDIAN "E TORNlLLGS, PaNEL DE 
CONTRaCHaPaDA 12 MM. 
MEMBRANA IMPFJRME AEh JZaNTFJ, 
bASIIDOIc Db IRAVbPEA5V 
MONIAN"b3 Db MADbPA ID0.itfC MM 
CON ABLANIb INIbRPUbSIO. MURO Db 
LADRI J.O 14C MM. tNbOSCADO 

21- A^AJBADO EKIEI(I\0 DE ENbOECADO 



12- VblcSbN-TIb IRbl : l : b NBbLb UCH'UNG M P LbLM 

13- blCHbNHOLE"Ubb 40 MM 

14- HOUPbOSIbN 4U MM 

15- MIT jTAHLPLATTCN UND RC+ IRPRODLCN 
0 IC MM AN DCR V^.AND BErEaTISTER 
HANDLAUF AOS 5TAHLRQI IR ^ 50 MM 

li- BRUSTUNG AUE VTRPUTZTCM 

GIPS^AR"ONPANCEL 12.5 MM. I lANDLAUr 
AU5 I IOL2 75K3D MM r 5TAF ILPTOSTN IM 
KAETCNPRODL 75 MM 

17- abgciiAnstc DCC<E ALB 

GIPS'M'^NPANCELCN 12.5 MM. 
ST0T7RAHMFN AllS 
HOI7PPOFILEW 1001£5£>MM 

IA FICHFNHOI7RODFN ?n MM,. 
Kl FRSCHIr": HT. FSTRICH A5 MM, 
STAHI RF"ONDFCKF 145. MM MIT TRAGFR 
HEA 240 ALS VEfiSTAPKLING, FW 

19 FtODF N AUS STFINRI OCKFN M MM 

JO RFFTV'FRKIFIDllN^aWMMr 

sferrholzpanfjel 12 mm. 
wasserabv/eis£nd€ memrtsat'^ 
holzrahmen aus pfosten 

UNO GURTEr, 100XJOMM 
MiT DAZWISGHEN LlEGENDER DA.MMONG. 
ZIEGELV^AND 140 MM. putz 
21- AUSSENPUTZ 
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Location: Zoeterrneer, The Nelherlands. 

Project Date: 2010 
Completion Date 

Site Aroa: ?£A --■ 
Architect; Arjen Reas 
Contractor: C.L de Boer & Zn 

Consultant 

Structural: Adviesbureau Docter 




Suppliers 
Thatch: Voogt Rieldekkers 
Sanitary Fittings: Briljarrt Sanitari 
Furniture; Hel . r gst Lys 
Lighting: Modular. Brand van Egmond 
Wooden Flooring: Esco Vioeren 



edifici 
cantano 



Dim mi, 

poiche sei cosi 
sen si bile agli effetti 
deH'architetttira, 
non hai osservato, 
camminando neLla 



* 



* 
* 



ritta, come tra 
gli edifici che la 
popolano taluni 
sianomuf/ H ealtri 
parlino, mentrealtri 
ancora r che son piu 
rati, cantano? 
E nonil loro 
ufficio, neiLloro 
aspetto d'insieme 
cos-i Li anima o Li 
riduceaLsilenzio, 
ma ingegno di 
costruttoreo 
piuttosto il favore 
deLle Muse. 
Tell me ^^^^^^^^M 





singing buildings 



(since you are so 
sensible to the effects 
of architecture), have 
you not noticed, in 
walking about this 
city, that among 
the buildings with 
which it is peopled, 
certain are mute; 
others speak and 
others, finally - and 
they are the most 
rare- sing ? It is not 
their purpose, nor 
even their general 
features, that give 
them such animation, 
or thai reduce them 
to silence. 
These things depend 
upon the talent of 
their builder, 
or on the favor 
of the Mu$e$* 




Administrative and Judicial Centre - Qaxaca, Mexico 

I W^CKItti^ d-elle facciate del cornplewti Oudod Judicial sono rivestiti da lastre in gTei 
peifc^LLdiidtQ fuidtt! aLLs i,truttura prindpala in ateiaiG mediant* una Mtt^sUrutlufd in 
allunrinio. La prewnza di carpentenain acdaio insenta aU'interno della restante slruttura 
in tdLce£tru22G ha oomportato uno itudio approfcndito della dildtazioni del jnstema,. 
partkolarrnente critiehe a causa della ridotta higatra Le lastre prevista dal progetto. Tutti gli 
imbtltti dH aggetti e aperture vjno Tive^tHH peT rjtten^r? una facciata. continua int^ram^nte 
in ceramita. 

The cladding of the 4QMQQ IM* of the entire Ciudad Judicial constats of porcelain stoneware 
slabs fixed to the main steet fiarnewwkofthe building using on aluminium sub-frame. The use 
of fabricated steel within the concrete structure of the building required a detailed study of 
expansion in the structural elements,. In fact, ti\e narrow gaps between the iiabs were one of 
the critical aspects of the design. The final feature required was the clodding to oli the weols 
around the windu-ivs and other opening*, so as to create a tompietety ceramic fatode. 





Milano Architettura Design Edilizia 




f uturo e adesso 




Prodotti, soluzioni e tecnologie per progettare e costruire il future 
Incontri ed eventi per un 'architettura sostenibile e sicura. 

Un solo grande appuntamento, MADE expo Tunica fiera internazionale dell'edilizia. 

Fiera Milano, Rho 17_20 ottobre 2012 




MADE enpo e jn'iniziativa di: 
MADE eyienti sri 
rtx^rlttyrno Arr^!(.1o srl 



Organizzata da: MADE eventi sri 

tel. +39 061 GG>ie62^. - +39 02 80601^0 



Pro-nosea da: 




EXPO 



FEDEHLEQ NDARBEDD 



UKCSAAL 



hbUtRCQSfRUZlONI 

www, madecxpo .it 





*!* SHoeru Fuse 
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Resldenze in Giappone: forme dl rlcerca sul tema dell'abltore, in 
different! sltuazlonl urbane e nella natura. Forme di progetto per 
Individ uare intrecci di geametrle e vol urn I In un'ampia decllnazione 
dl intentl: residenze, che si distinguono nel tessuto urbana, e la villa dl 
SatoEhi Okada a Karurzawa, chesiintegra agli elementi fisico-morfologici 
della natura per sottolineare un'esperienza d' architettura. II paesaggio, 
la poesia dei material i architettonici e degli spazi si oggettivano nelle 
inventive figurazioni di pianta nella villa a tratti ellittici e I'aerea copertura 
in lastra di Car-ten si estende sul corpo dell'edificio e sulio spazio di 
reiazlone fra lo spazio abltativo interna e quelio esterno. Gsservare la 
natura comese dlvenlsse parte dell'ediflcio e nel contempo dimostrare 
II valore comunicatlvo ed espresslvo dell' architettura. 
Simili considerazioni. trasposte a II 'Interna del tessuto urbana innervano 
varlazioni che sezionano I'elaborazlane della razlanalftd progettuale: 
proporre forme distlntive per soppesare le dlfferenti scelte abitative. nella 
compenetrazbne intense Ita esigenze funzionali, ristrettezza degli spazi 
disponibili per costruire, neces&rtd di articolare Tidentrtd della residenza. 
Jun Aaki castruisce connessioni ed emergenze in un complesso di 
alloggi su corte centrale, mantenendo una serrata raffinatezza formale 
nella semplificazicne dei volumi e nella ricchezza dei dettagli. in cui si 
rtvelo valenza ortistica. Shigeru Fuse massimlzza lo concotenozione di 
volumi aggettantl air esterno eon gh amblentl intern i. che dlvengono 
expression© di scultorea dlnomiea e luminoslta. nelle dlrezioni prMleglate 
degli affacci. Astrld Klein e Mark Dytham schematizzano per Sasao 
House un rlvestlmenta a lastre metalliche dipinte nelNntersezlane 
asimmetrica dei piani delle facciate, e denotano spazi interni nel rigore 
delle geometrie. Masaki Endoh compone rotazioni dinamiche dei 
volumi di base, spezzahdo in acute angolazioni i prospetti della cdsd 
Natural Angles; gli interni. per contrasts, vivono della direzianalitd che 
donano selezlonote prospective verso r esterno. nella concentrazlone di 
un ediflclo relaftvamenfe chiuso. Lo studio SKLIM introduce nello Hansha 
Reflection House I'assolutezza dello prospetti va sul parco, che indico I 
rlflessl fra architettura e paesaggio, In un ediflclo a struttura lignea. 



These six Japanese houses explore different lifestyle concepts in urbon 
ond rurol settings. The projects present a varying weave of geometries 
and volumes to cater for a wide range of occupant requirements. 
Same architectures attain prominence by standing out in their urban 
environment while others, like Satoshi Okada 's villa in Karuizawa. show 
their architectural prowess by blending ineffably with their natural 
surrounds. Here., landscape is harnessed to the poetic use of architectural 
materials and spaces: a plan with elliptical segments and a Cor- ten roof 
that canopies over the whole building including the external living areas. 
Okado succeeds in conceiving nature os part of the built space while 
of the some time giving full expression to the communicative power of 
architecture. 

Other houses tackle these same themes but within the dense urban 
context of Japan's cities. The result Is a project rationale that caters for 
functional demands, small plots and assertive identity. 
Jun Aoki's housing complex with a central court manages to emerge 
from its context but at the same time fit into it. Simplicity of form and 
richness of detail make for a restrained refinement. Shigeru Fuse, on the 
other hand, makes maximum use of a sequence of cantilevered volumes 
that connect effortlessly with a longitudinal plan. The result is dynamic, 
luminous, sculptural architecture opening up in many directions. Astrld 
kiein ond Mark Dytham's Sasoo House highlights its asymmetrical form 
with pointed metol cladding at the intersections of the different facades, 
fallowing through this geometric rigueur into the Interiors. Masaki Endoh 
twists two volumes to create acute angles and elevations facing several 
directions in the Natural Angles house. The environments of the secluded 
interior commune, however, only with the aspect they overlook, creating 
d series Of intimate places. The wooden frame Hahshd Reflection House 
by SKUM drchitect practice takes its cue from the nearby park, making 
the exterior vegetation an Integral part of the building, 
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F1ANTA P1AHO PRIMO - SCA.A 1.1 DC 

1= FLOOP PLfiJ\ - SCALE 1.1DC 



1- SOGGJOGNO 

2- CtlOHA 

3- BACMO 

1- LIVING UCOM 

2- KrCHbP-. 

3- BAIHI<OOM 



CAB A AD ABIKO - FUSE-ATELIER 

Lo caso occupo uno pareello compatta, nel Wo tessuto urbano dl 
Ablko. fra lo strada dl translto e I'offacdo posterlore su fllari dl alberl ed 
arbusti. Shigeru Fuse crea un progetta complesso, per uno case che si 
rend© evidente nell'lntorno urbano: la geometric delle forme e I'uso 
dichloratrvo del cemento orrnato denotano un edifido Che moltlpllca I 
punti di vista, introduce important! sbalzi esterni a I livella dell'ambiente 
di soggiorno. suggerisce parficolari qualrtd abitatrve. Nella residenza 
si riflette I'idea di un interno teso ed articolato come in una galleria 
espositivd, un volume descritto dalla molteplicifd geometrical il cemento 
a vistd levigdto determind I'immediatezza co&truttiva dello spdzio 
Interno, il riflesso deilo forma disaggregate e irto dl accentl valumetrlcl 
che I'esterno impone, fra prospettl © copertura I due voluml a sbalzo 
verso strada costltuiscono l^emergenza archlteffonica: differiscono oer 
dimensione e forma. I'una con una vetrafa a tutt'altezza. in relazione 
alia zona dl soggiorno, I 'alfro can porete tatalmenfe opoca od ospitore 
I servizi in un praspetto contrassegnorto da tagli e variazlonl materiche. 
Sul fronfe posteriore si a pre un volume a sbalzo vetrato. diretta 
estensiane del soggiorno, Lo spazio interno si articala nelle variazioni 
di altezza, nell'eleganza delle scale con i neri gradini a parefe, nelle 
aperture vefrate disseminate per introdurre sguarci di luce naturale. 
accompagnata dalle barre luminescenti che segnano linee di forza 
nell'orredo enegil ompienti: le sroccettctur© dei pianisl Intersecono per 
deflnlre unobitabillto scultorea. 




I^POolflO HOKD - SCALA I: IDC 

WORTl I E -EVADOR - SCALE 1.1 DC 




HOUSE IN ABIKO - FUSE -ATELIER 

The house stands on a compacf site In the dense urban fabric of Ablko. 
The front faces onto a busy mo in rood while the bock of the house 
overlooks raws of trees and bushes. Shigeru Fuse's programme makes 
its mark on the urban landscape. "The unusual geometrical form, entirely 
in bare reinforced concrete, offers occupants many different views 
onto the surrounding cityscape. Cantilevered volumes create unusual 
living environments, whose articulated interiors have been conceived 
to resemble an exhibition gallery more than a home. Polished fair-face 
concrete interior walls highlight the construction details. Sharp angles 
and disdggregdted shapes mirror external forms dnd slope of the 
roof. Two striking cantilevered volumes on the upper level reach out 
towards the street- They differ In size ond shape. One - the living room - 
has a full-height glazed wall; the other - containing bathrooms - hos o 
windowless back wall embellished on the exterior with scored lines and 
different material te>rtures-The cantilevered volume facing the back is an 
extension of the front living area. The building's interior moves through a 
series of varying heights. The sequence of interlocking levels creates a 
multi-facetted setting, enhancing the sculptural guality of the interior. A 
staircase with black steps standing against a 'wall, and glazed slits letting 
in slices or' natural light lend a refined elegance. Daylighting and strip 
lighting offset the striking furniture around which the environments have 
been created, 




■ ShilONb YY - SCA^ I: IDC 
WSCCnON- SCALE 1:100 



Fata di f Phala by Shiga ru Fuia 
Courtesy fuso-izrtolior 




MAISON AOAO - JUN AOKI & ASSOCIATES 

In una zona suburbana di Tokyo, n progetto di Jun Aoki per Mglson 
AoAo. 15 unitd abitative □ differenti dimension i. espone una raffinata 
composizione. II complesso, a struttura in cemento armato e copertura 
in alluminio, forma una corte centrale e si accorda alle altezze degli 
edifici circostanti, Criteri di diversiticazione si leggono rieirarchitettura 
del dettdglio. Pel Id finiturd dei prospetti, nella valorizzdzione delld cOrte 
centre le edetTinterruzione alia cartind edilizid. 
I vuotl divengono elemento sigm'fleatfvo: nella corte si agglomerono 
orchitetturo e naturo, per un amblente urbono composite, fro element! 
vegetali nel plccoll sprazzi di giardini e le rllevantl scale in cemento a 
vista, d'accesso al livello superlore. II para petto In barre dl terra ad arco. 
rarefazjone del materia le e geometrie libere, ingloba espressrvamente 
il vuoto con intenti decorati vo-a rtistici, che rimandano alle sculture 
applicate di prospetti ester riL anelli di rerro a varid diffiensione 
concateriati in un dridsd disegno. II taglio netto nella cortina e un vuoto 
funzionale all'accesso alia corte e alld circolazione dell'arid verso 
Unterno del complesso. 

Sui prospetti esterni ed intern i. I due tipl di finestre sono omogenei, con 
veneziane esterne in allumlnla; la finitura di parete si contrappone: 
a II " ©sterna, su I fondo i n cemento a vista I isclo, i nsertl in laterizio inauadra no 
finestre a dimensione mlnore; alllnterno il rapporto si inverts: sul fando in 
laterizio, appaiono i riquadri in cemento a vista, 



MAISON AOAO - JUN AOKI & ASSOCIA1I5 

Jun AokTs design for Maison AoAo, a residential complex with 15 
different-sized units, in a suburban district of Tokyo, is one of subdued 
refinement. Created around a central courtyard, the aluminium-clad 
reinforced concrete structure conforms to the surrounding buildings in 
height. It stands apart from its neighbours though, on account of the 
central opening that interrupts the continuous street facade, the finishes 
on the elevations, and the emphdsis given to the court. Voids are o 
significant feature of the architectural programme. In the courtyard, they 
allow architecture ond nature to blend, creating a composite urban 
scene where tiny gardens saueeze between bulky fair- face concrete 
stairs leading to the upper level. The slender iron bars forming the 
parapets and railings have been bent into a series of arc shapes. Their 
delicate open geometry creates a decorative motif that enhances the 
sense of space. The curved bars also reference the sculptural linked-rings 
motif repeated across the main facades. The decisive cleavage in the 
street facade is functional as well as stylistic: it provides an entrance 
to the court from the rood, but also ollows olr circulation. The some 
two window types with external aluminium Venetian blinds have been 
used on bath external and internal facades. The elevations differ in their 
surface finish: smoothed fair-face concrete with brick segments near the 
smaller windows an the exterior facade, while the internal facades are 
completely brick clad with fair-faced concrete 'window recesses. 
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QETTAGiki A: SISTEMA C£>5TRUTTIVO 
SEZIQNE VEPTICALE ■ SCALA 1:20 

1 COFFPTURA FORMATS HA 'I SOI I 
IN Al I LIMINIO. DOPPIA MFMRRANA 
IMPFRMFARII 177ANTF. SOI AIO IN 
CAICFS.TRLI77D aPMaTO 3fin MM. 
PAKKFI I O ISOIAN1F ?fi MM, 
TEJMO 01 PfiOHU A C(N 
AJLUMINO 25X25 MM. CGK~ROS0FFiTTO 
IN CAPTO. GESSO 12.5 MM 

2- S6F0 IN CA .CESTRUZ20 aRMa"0 a VISTA 
CON FINiTU&A iDOOREPEuENTG, FakNEjlO 
ISOLANTE 25 MM. TE JVIO CON PRC* IU 

A C IK A J.UMIKI0 25*50 MM. PANNE LLO 
IN CA&TOKCESSO 12.5 MM 

3- FAVKMBMTC" GAUfGGJANTE CON 
HNIIUPA IN DOGHb D1 RCVtiit 

lb MM. MAItRASSIND bOKOASSORBtNIb 
AKHCALPbSflO'. FANNEUO M 
HHROCbMfcNIO 2D MM. KIPLH IURA 
a SUPPORIO SU PlbDINI RbGOLABILI 



DETAIL A" CONSTRUCTION &VST1M 
VERTICAL SECTION - SCALE 1:20 

I - l(COb bOKM tD BY A.UM INIUM I ILLS. 
DOUHLb WAIbFJfTTODUNG MbMHRANfc. 
t //B" (\X/3 MM) RblNbOPCbD CONCRb"b 
SLAB, I " (2b MM) BOARD INSULAIKDN. 
H?AMt Ob I X I " (ilbKL'i MMJ 
AJUMIMUM C-PKOH±S. 1/2' JI2.i fVM} 
GW&UM HOARD FALSE CEUHS 

2- REINFORCED CONCRETE STRUCTURE 
WITI I WATEP-REPE LLENT rilMIEI I. 

1 - (25 MM) BOARD INEULATIOK . 
TRAME Or 1 K 2" (2EJ(5C MM) 
A JUMIK IUM C-PRCf I -EE r 1/2' £12.5 M MJ 
GYPSUM BOARD 

3- rLOAlK 3 F LOOR Wn I 5/S" Jl 5 MM) 
OAK BOARDS, FOOTALL INSULATION 
UNDE PLAY. 3/J - (2D MM) F I ERE CEM ENT 
PAKFI , ttJPPORTING f>TRUCTLIRF ON 



QETALLE A: SISTEMA C Q N STRUCT I V-Q 
SECCl6N VERTICAL ■ £ SCALA 1:20 

1 OUFHF RTA FORMADA POR T.IAf> 
DF AlUMINIO, DOR.F MFMRRAKA 
IMPFRMF AHII I7ANTF, FDP.IADO DF 
HORMIfiOK ARMARlO IT. MM. FANF. 
AIS.ANTF ?fi MM, RA&TIDOR HF PFRFI.FS 
FN C DF A.UMIKIO ?5X?5 MM. FAI &O 
TECHO DE CaRTON-vESO 12.5 mm 

2- MURO D€ HOfMiC-ON ARMADO VISTO 
CON ACABADO HIDROPREPElEK^ 
FakEL AiSLANTE 25 MM. BaSTiDOR CON 
FE RFILES EN C DE A.UM iMiO 25*50 MM, 
PAr,a DE CAPTON-YESO 12.5 MM 

3- FAViME hJ"0 FLOTANTE CON aCABADO 
V.t Ah m m:. J i if. vr, 
COlCHON DE aIS^aMIBNTOAL 
SONIDO NO 'PANEI I AB-fc. I : AK bL Db 
HHRCCbMfcNIO 2U MM. bS"RUC"URA 
Dfc SOPOR lb SQBRb PlbS RfcGULABLbS 
Dfc MAIbKIA. PLASIICO. bORJADO Db 



IK MATERIA J! P SOLAIQ IN 

CALCEETRUZZO ARMATO 1 3Q MM 
SCULUPA IN FERRO Q NOE AOKI 
FI5SATAALLA PARE"E IN CALC E&TRUZZO 
COK RPI^INA FPORSIDICA 
FINI1VJRA FSTFRNA DFI IA RAPFTi IN 
.ATFRI7IO lfi MM, WAITA r>l POSA fi MM. 
5FnO IN CAl£F5TRLI770 ARMATO 1 1 Vj MM. 
FANNFI IO ISOI ANTF 35 MM 
StfiTFMA Dl II .UWINA7IONF A SCOMPARSA 
IKCASSATJ NFI MORN F RlFI I A CUCINA 
VFNF71ANA FSTFRNA ORIFNTARI.F IN 
Al IUMINIO, SJ5TF Ma OS^URAKTF.. FINF3TPA 
&CORREVOLE CON INFiSSO IN ALLUMiMO 
G VET50CA.MERA MM 
FAVIMGNTO OELLA CUCINA 
IK CERAMCA. PANNE LLO IK 
Fi&ROCEMENTG 2ti MM. STRU^LfiA 
Oi SUFFOfiTO SU FIEDINI RECOLABlLl 
IN MATERIAIE PiaTiCO. SOlAIO IN 
CALCESTRUZ20 ARMATO 1 50 MM 



adjus~able fla&tic piers, 7 m m n&o mw> 

REINFORCED CONCRE"E SLAB 
IRON SCULPTURE OF KQE aOKI F|*ED TO 
CCKCRETE WA.. BY ERG** RESiN 
m- 05 MM) bRC< CLAD&NC 
3J 1 6" (5 MM) MOP"AR. J' (100 MMJ 
REINFORCED CONCRETE SIRtlCTUGE- 
I " (2b Mh/J BOARD INSULAION 
BECESSEfJ USHTINS 
IK <IICHE:N bURNIIURb 
fcjf I bl(IOP A.UWIK IUM Vb Nb I IAN 
BJNEJS. &UN-EHADIK3 SYSIbM. 
SLIDING- WINDOW WI'H ALUMINIUM 
FPAK/fc AND 'if\b- - MS - 1/6' 
(bi6f3-*2 MM) DOUbJ: GLARING 
<1TCHEN TLOOP IN CERAMIC 1X3. 
3^"(2C MM) TIBRE CEMEKT PANEL. 
SUPPORTING STRUCH-'RE ON AD^USTA&X 
PLASTIC PIEPS, 5 7/B'<15D MM) 
REINFORCED CONCRET SLAB 



HCRMIGON ARM ADO 13D MM 
EECU.TURA DE IIIERRO DE KOE AOKI 
F HA DA A LA PARE D DE I +ORM IG6N 
COK RESIN A EPOKfDICA 
ACABADO EJCTRNO DC SPARED 
DE LADRIJ.O 15 MM r MORTERO DE 
CO. Of: AC ION 5 MM, MURO DF 
HCRMIGON ARM ADO lflO MM. 
FANF. Al!?l AK"F 35 MM 
SLiTFMA RF II LIMINACION FSCONDIDO 
FMPO"RADO FN F. MIIFRI F RF I A COCINA 
VPNFClAK A FKTFRKA ORIFK"ARI F DF 
Al IIMINIO. fJSTMA DF ORCLIRFCIM IFNTO. 
VPNTAKA CORPFD17A COK CARPINTFRlA 
OE ALUMINIO v viDPIO DO&J COk 
CAmaRa DE AIRE 5/4/1+^ MM 
FAVtMENTO DE LA COCiKA DE CERAMICA. 
FANE.DE FiBROCEMENTO £0 MM. 
ESTRUCTURA DE SOFOR"E SOBRE FIES 
RECULABLES DE MATERIA. FLASTICO. 
FORJADO DE HORMIGON 
ARMADO 150 MM 



CCISCbPI COMIWIVO DbLLfc 
SOULIURb IK bblcRO Dl NOb AOKI 

COKCEPTUi\-SCI IEME OF IRON 
SCULPTURES BY NOE AOKI 



detail a; konstrlik1idns3v&tem 
vertikalschnitt - masssta& 1.20 

i - dach mit aluminium schinde ln. 
doffelte wasseraea^eisende 

MEM BRAN. STAHU&ETOKDECKE 200 mm. 

DAMMPaNEEL 25 MM. AiuMINIUMRAHMEN 

AUS C-PROFILEN 25K25 MM. aBOEHANOTE 

SIPEKAR-ONDbCKb \2.b MM 
2- S I AHLBb I ONWAND Ml I 

WASS b PA BW b I £fc N Dfc M HKISH. 

DAMMFANbfcL 2b MM. ALU MINIUMRAHMb N 

AUS C-PPOHLbN 2&KB0 MM. 

Gil : !iK AR'ONF ANbtL I2.i MM 
6- SChftMMMbKDbl< BODtN Mil 

blCHbKHO-2BOHJ:N Id MM. 

-RrTSCI 4ALLDAM MUNG, 

7EMENTA&ERPLATE 2D MML 

STUTIETR U ^TU P AUF VERS"! LLBAPEK 



FLlSRF N AUR KIINSTyTOFF, 

fuTAHl FJFTOK DFOKF lfiOMM 

Mr FPO!<irikAR7 AN RFR RFfjNWAND 

BEFEST1GTE METallSKU J^TUR 

VON NOE AOKI 

AUSSEK FINISH DER^AND MiT 

ZlEGELSTEINEfJ 15 MM. MORTEL 5 MM. 

STAHLBETGKWAr.D 100 MM. 

DaMMPANEEI 25 MM 

IM -fOCHENMOBE.VERSfNKTE 

BElEuChTuk;::- 

bX"E:RNb A.UM INIUMJALOUilb. 
ABDUNKbLUNG. oCHIbbbbfcNSIbR 
Mil ALUMINUM RAMMb H 
UND ISOLILPGLA& b(6fi*3 MM 
KUCHbNBODbN Ml t fUf&CN, 

MEN IT-AEbRF 1 J\l 'fc 2C MM. SlUlffilRWUK 
AUF Vbrffi'fcLLBARbK bLBIibN AUS 
KUNS IS lObb S lAJHLBb lONDfcCKb I i;U MM 
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SASAO HOUSE - KIEIN DVTHAM ARCHITECTURE 

In urn sobborgo dl Tokyo- Inquodrato dalla selva di All lungo le strode, 
Sasao House sottoiineo la posizione d'angoia con lo smusso del 
volume su cui si a pre con evldenza uno degll ingressl airattrvltd 
commerciole neiredificlo. II prcgetto dl Klein e Dytham accentua la 
struftura geometrica, con i tre pros petti su strada e I'andamenfo acufo 
della capertura: i piani slittano, a comparre un solido netto, che valorizza 
gli angoli e le linee d'intersezjane fra i piani concorrenti, L'edificio □ 
quattro Ifvelli ospita, nelle dimension i ristrette del lotto, a I piano terra il 
ristora rite/bar di proprieta del commiftente; un piano e destinoto ai 
genitorl del commlttente, i Irvelll superlorl olio famlgllo, 
MeN'amblente dlmesso di sobborgo metropolltano, Sosao House spicca 
per lo colorituro chlora e lumlnoso del rlvestlmento in lastre metolliche 
dipinte,a fbrmare un retlcolo di concatenation i, su cui si savrappangono 
in modo dissimiie le flnestre di voria dimensions e lo loggia centraie. 
I prospelti appaiono compasiti. la posizione delle finestre agevola la 
ventilazione naturale, I "i ngresso laterale per le residenze, mascherato da 
una griglia, indica riservatezza. Gli interni godono del nitore continue di 
soffitti e poreti, su cui appare rilucente e vivida un'eccezione cobrata 
con I'dpplicdzione di carta do pardti. La correldzione con Tester no 
e ambivolente: le finestre. in gron parte basse sul liveilo di pavlmento, 
propongono lunghe prospettlve sulla vlto dl quortlere. mentre lo terrozzo 
In copertura e nascosta alio visto do strada. 



SASAO HOUSE - KLEIN DVTHAM ARCHITECTURE 

Located in a Tokyo suburb omldst o rongle of overhead wires, Sasao 
House underlines its street corner position with truncated angles and 
o large entrance to the commercial area of the building. The tight 
geometrical programme by Klein and Dytham sits well with this building 
facing the road an three sides. The fagades and a steeply sloped 
roof together form a distinctive, solid block with forceful angles and 
intersecting lines marking out the different levels. 

Despite its limited footprint this four-storey building houses the Client's 
restaurant/bar on the ground floor, living quarters for the Client's parents 
on the first floor, and a family apartment on the other storeys. Sasao 
House stands out from Its rother drab surrounds for its luminous painted 
metol-slob cladding. The lattice pattern on the surface is punctuated 
at irregular Intervals by different-size lights and a central loggia, placed 
to facilitate natural ventilation. The entrance to the residential part 
has been discreetly placed on one side and concealed by a grid. 
The impression is one of overall harmony and restraint. Inside, ceilings 
and 'walls are equally luminous, contrasted only by vividly coloured 
wallpaper on one wall, Its relation to the exterior is. however, ambivalent, 
The windows, mostly dt floor level give slanting, almost furtive views onto 
the life of the neighbourhood below while the roof terrace Is concealed 
from view. 
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NATURAL ANGLES - EDH ENDOH DESIGN HOUSE 

L'edlficlo resldenzlole Natural Angles, a Setagayo. si com pone dl 
due bbcchl volumetrlci ruotati I'uno sull'altra imprimendo al l'edlficlo 
un'accentuazione dlnamica, che § ulterlormente rafforzata do Ho forte 
pendenzo di una parte della copertura e dairopposizione cromatica 
della colorltura: II nero volume- a terra per II sogglorno, il candido 
volume al live! to superiore per la zona nolle, Le piante dei due blocchi 
non collimano, per effetto della rotazbne si formano volumi angolari a 
sbalzo a in sensibile arretramento; il sistema degli incastri propone una 
dichidratd durezzd geometrica, che si dpprdfondisce helld Opdcita 
di alcune pareti. Le finestre si riducono in numero. feritoie per il piano 
teireno. poche finestre ol llvello superiore, tre pressoche quodrote ed 
una oblungo, lasclondo pareti cieche o nord-est e sud-ovest. 
La luce provlene dalle grandl vetrate: a sad, nella riser vatezza, II 
soggioiria vetrato a piano terra si apre verso il ruscella che scorre al 
limltare della parcella edlflcata; parlmentl, al livello superiore la zona 
notte si espande con un'ampia vetrata verso una balconata orientata 
parzialmente ad ovesi che fa filtrare luce da II 'alto sul soggiorno, Nepjli 
interni„ parte delle pareti e dei &offrtti in tonalita chiara consentono di 
riflettere le diverse qualita di luce nature le. clescorrono lungo I'arco del 
giorno attraverso le aperture diver&amente orientate, L'evidenza externa 
dei due bldcchi si ribdltd hegji interhi: i vdlurTii, che si OppohgOfiO (ra neri 
e chiarLgravanosugli spazl del sogglorno. 



NATURAL ANGLES - EDH ENDOH DESIGN HOUSF 

The two volumes comprising the residential building known as Natural 
Angles In the Setagaya district of Tokyo ore set ot angles to one 
another, giving the complex a forceful dynomlc. The dramatic effect 
is heightened by the steeply pitched roof and contrasting colour 
scheme: a biack ground-floor block containing the living area, and a 
white upper-level night zone. Setting the two volumes at skewed angles 
creates a series of angular spaces, cantilevers and recesses. 
The stark geometry is enhanced by windowless elevations on the 
northeast and southwest. Other walls have mere slits on the ground floor 
and only four openings - three almost square and one strip window - on 
the upper floor. The only elevation to have ample glazing Is the secluded 
south woll where the ground-floor living area looks out onto a nearby 
stream running along the boundary of the plot. Similarly, the upper-level 
night zone on the same side enjoys a large glazed light giving onto a 
balcony partly angled toward the west that allows light to penetrate 
down into the living area below. The luminous finish on many walls and 
ceilings reflects the changing quality and angle of natural light as the 
sun moves through the day. The contrast of black and white on the 
exterior is continued on the inside, especially in the living area. 
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VILLA A - SATOSH1 OK AD A ARCHITECTS 

Und villd per vdcdnze, in un dmbiente ndturdle a 1000 m di altitudine; i 
boschl e lo catena montuosa costltuiscono la cornice della resldenza. 
II progerfo di Satoshl Okada si Introduce neilo ratura con elegonzo, 
forgla un edificio ohe segue II declivio del terrene e coglle gli accentl 
delle vedute panoramiche. La villa a due pianl si appoggla al terreno 
scosceso e si allunga con una planfa a forma di fuse, In cui damlna 
la morbidezza dei tratti curvilinei. L'accesso awiene da Ha strada 
soprastante; I 'edificio separa e diversifica nettamente i due livelli. nelle 
funzioni degli spazi abitativi, nella struttura portante e nello composizione 
dei prospetti. 1 1 piano inferiors, a struttura in cemento armdto, accoglie 
gli dmbienti piu riser vati. le due stdnze da lefto per la famiglia e quelld 
per gli ospitL lo spazlo conchluso dedicate alia biblloteca In un assetro 
di plonto che suddlvlde in riglda ortogonoilta I vani: nel pfospetto 
si susseguono i trattl di parefe in cemento a vista e le finestre. le cui 
dimensioni corrispondono airamplezza dei vani relrostantl. Al piano 
superiore, con struttura in acdala r gli spazi dl soggiorno si incrociano con 
la grande "terrazza verso il panorama; una parele inleram ente vetrata 
a tutt'altezza circonda e racchiude lo spazio di soggiorno, punteggiata 
dai pilastri in acciaio, formando un sottile velo di separazione con la 
terrazza. La copertura e I'elemento distintrvo; la Idstra in corten sale 
dal declivio al tato est si dtstende come un did sul soggiorno e sbolzo 
curvilinea ed appuntifa sulla terrazza. 



VILLA A - SATOSHI OKADA ARCHITECTS 

Designed by Sdto&hi Okddd. this holiday home is loco ted in mountain 
forests ot on altitude of 1 000 metres. The building slips elegantly into its 
natural setting, following the natural gradient ond making the most of 
the sweeping views. Its softly curved, spindle-shaped plan nestles into the 
slope. Access to the house is via a top road. 

The building's two storeys stand out distinctly, with different structural 
frames and elevations. The lower floor, in reinforced concrete, houses the 
more private areas: two family bedrooms.,, a guest room, and a library 
zone, dll sequenced according to a rigorously rectangulor plan. The 
ground-floor elevation is in concrete ond punctuated by glazed lights 
the same size as the rooms behind. 

The steel frame upper structure houses the Irving oreo, Its full-height 
full-length glazed facade supported by slender steel posts gives on to o 
large terrace facing the views beyond, a minimal barrier between inside 
and out. 

The building's most distinctive feature is the roof: a slab of Cor-ten 
steel that rises from the east side to spread over the living area like a 
protective wing, a curving overhang providing a sheltering canopy for 
the terrace. 
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HANSHA REFLECTION HOUSE - STUDIO SKLIM 

!i progetto dello studio 3KUM di Singapore per la residenza Hansho 
Reflection House, un edrflcio a sviluppo longrtudlnale, eloboro Incastri 
concatenati di voluml per definire il colloquio fro le parti dell 'ediflcio, 
seguendo determinazioni funzionali; le zone riser vate, gli spazi di 
soggiorno, I'esigenza di introduce la visione paesaggistica come 
elemento di pregio e qualita per I'abitdre. 

La residerMa. a stTuttura in legno. si situa in uno scenario rilevante per 
valori paesaggistici. Taffaccio su un parco. sul logo e sulla vegetazione 
orboreo: lo visuale il sviluppo In profonditd, II progetto predlspone per 
raffacclo privilegiato I'aggetto dl un volume per lo spazlo di soggiorno ai 
piano superlore. con la vetrato disossota sul prospetro e arretrato rispetto 
alfllo dl facclato. una lented'osservazione per produrre un'osmosi vislva 
di architettura e notura. II volume compatta dello residenza viene 
"svuotafo" per costftuire la corte interna., su cui affacciano direttarnenfe 
spazi riservati con stanze da letto e spazi meditativi con la bibiiateca 
foderata di pannelli in legno a coloritura scura. AI piano superiore si 
concentrano gli ambienti di soggiorno e conversazione che affacciano 
sul parco esul lago; bulla coperfura, a falde con forte indinazione verso 
il parco e verso il lato opposto. si apre una terrazza protetta dalle pareli 
perimetrali. L' interne coniuga raccogllmento e rlflesslone lumlnoso fro 
paretl chlare e rtvestlmento in legno, con Toccento dello spazlo o 
dopplo oitezzo che code sulla blbiloteco, 

Francesco Pagllarl 



HANSHA REFLECTION HOUSE - STUDIO SKLIMi 

SKLIM. the Singapore-based architect practice, designed this residence 
known as the Hansha Reflection House. Abutting onto a park with lake 
and trees, the wooden frame structure develops longitudinal ly, its several 
volumes interlocking in functionally sequential order. 
The cantilevered living area on the upper floor reaches out towards the 
park, its large asymmetrical picture window protruding into the room. The 
telescope-eftect this produces brings the natural environment right into 
the room The building's compact volume has been "scooped out" to 
moke way for on Inner central court oround which, on the ground floor, 
ore arranged the bedrooms and meditative spaces like o library lined 
with dark wood booksherves. 

The upper floor is occupied by the living and communal areas while the 
steeply pitched roof has been cut away on the park side to make way 
for a recessed terrace sheltered from view. The white walls and wood 
cladding of the interiors are conducive to quiet reflection, the double- 
height library area giving a sense of spatial breadth. 

Francesco Pagliari 
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IV1EF. MUSEO CASA ENZO FERRARI - MODENA, ITALY 



JAM KAPLICKY, ANDREA IVIOR& AfMTE 



Dedicate alia figura di Enzo Ferrari, il MEF e un nuovo complesso museale 
che comprende due spazi distinti, la Casa Natale, dove Ferrari nacque 
nel 1695, e un nuovo edificio adiacente al manurfatto storico. L'intero 
musea e stato progettata dallo studio londine&e Future Systems dopo 
la scom parao nei 200 s ? di Jan KapUck^ Andrea Mongonte {Shiro Studio), 
caprogettista dell' opera, ha assunto lo dlresione artlstica del contlene 
accupandosl dl tutti gli allestimenti museali. 

Sinuosa e scurtorea, la sagoma del nuovo edificio abbraccia il volume 
della Casa Natale. in un giaco dl contiguitd e continued spoziale e 
temporals, che acco&ta cobri, materiali.. tecnologie del passato e della 
contemporaneitd. 

La Casa Natale e il volume dell'officina meccanica Alfredo Ferrari sono 
stati recuperati mantenendo la struttura ariginaria. II doppio volume 
dell'officina ospita un innovative si sterna espositivo, concepito come 
un libra a grande scala, che incorpora illuminazione. proiezioni digitali e 
teche espaaltlve. 

Lo nuova Galleria si carotterizzo airestemo per la copertura giaiia in 
a Hum in b e per la facciata vetrata a tutta altezza che franteggia la Casa 
Natale e che cansente alb sguardo di spazlare dall' interna all externa 
e viceversa. Llnterno della Galleria e un unica spazio bianco, nel 
quale pareti e pavimento si fondono castrtuendo una superficie fluida 



e omogenea; protagoni&te dell'ambiente le auto r espo&te su pedane 
sopraelevate secondo un allestimento flessibile; espositon di design 
ospitano documentczione, oggetti e contributi audio-video. Oltre alia 
sala espositiva, la Galleria ospita un locale congressi, un locale didattico 
e una sold per vldeo-prolezloni. Numerosl ottari honna preso parte 
oila reallzza2ione del nuovo compiesso museaie: Project Management 
e direzione lavori sono stati segurti da Palitecnlca, capogruppo nel 
caordlnare Tintera cannmessa e stata CdC, Gooperativa di Costruzioni 
di Wadena. Stahlbau Pichler ha realizzato tutte le strutture metalliche 
mentre Mapei ha partecipato in veste di sponsor tecnico e fornitore di 
prodotti e soluzioni tecnologiche, farnendo un co&tante supporto tecnico 
in cantiere. L'intervenfo di Mapei ha riguardato sia il re&tauro della 
Casa Natale, con I'esecuzione del massetta di posa e Tapplicazione 
del rivestimento finale in resina. sia la realizzazione del nuovo edificio, 
con la messa in opera del pavimento industrials ottenuto con la stessa 
resinaturo utiiizzoto neilo casa natale. e dei rivestimenti vertlcoil, 
Per ia resinaturo Mapei ho utlllzzato ia flnitura poliueretonlea Mapefloor 
Finish 56, prodotta appositamente per guesto cantiere. Altamente 
resistente ai grafri e all'abraslane. Mapeflaar Finish 56 conferlsce alle 
superfici un effetto satinato che riflette le luci colorandosi a sua volta, 
contribuendo airaspetto fluido e scultoreo deH'architettura. 
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MEF r the new Enzo Ferrari museum., comprises two separate buildings: 
the old house where Ferrari was born in 1895, and an adjacent new 
building. The museum complex was designed by Future Systems, a former 
London-based architectural practice, After Jan Kaplicky passed away in 
20O9, co-designer Andrea Morgante (Shiro Studio) took over as onsite drt 
director to oversee the exhibit layout. 

The sinuous, sculpted shape of the new building embraces the 
volume of Ferrari's chlbhoad home. Traditional materials and colours 
create continuity with the aid building while contemporary forms and 
technologies make it a totalfy modern construction. 
Ferrari's birthplace and his father Alfredo's mechanical workshop have 
been restored maintaining the original separation between home and 
workplace. The museum is similarly conceived, its open-book layout, 
lighting, digital projections and display cases mirroring the original 
structure. 

The new building - the Gallery - has o striking yellow aluminium roof 
and fuli-iength glazed frontage fating the Ferrari home and allowing 
uninterrupted views from and into each building. 
Inside, the Gallery is a single, white space. Walls and floors flow into 
each other, creating a fluid, uniform backdrop to the real protagonists., 
the cars. The raised display platforms on which the cars stand make for 



exhibition flexibility. Display cases contain documents, memorabilia and 
audio-video material. There is also an events room, teaching facility and 
multimedia room. 

The new complex is the result of the combined efforts of numerous 
parties: project and works management were the realm of Poiltetnlco: 
the entire Job was overseen by CdC, Cooperative di Costruzioni di 
Modena; Stahlbau Pichler produced the metal structures; and Mapei 
was a technical sponsor, product supplier and technological solution 
provider, offering continuous onsite technical support. 
Mapei was involved in the restoration of the Ferrari home - laying the 
screed and applying the final resin coating - and in the new building 
- creating the flooring, with the same resin as in the old house, and the 
wall cladding. 

The resin finish was polyurethane Mapefloor Finish 56, specifically 
produced for this project, Highly scratch resistant, it gives the floor a satin 
finish thot reflects light ond takes on colour, helping to create the fluid, 
sculpted feel of the Interior 
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Via Cafiero, 22 
I - 20156 Milano 
Tel. +39 02 3 7673.1 
Fay + 39 02 3767321 4 
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ZIQQ, Giono 

TRADIZIONE E MODERNITA 
IN BA<3NO 

TRADITION AND MODERNITY 
IN THE BATHROOM 



Ziqq, disegnato da Mario Tessa rollo e Daniela Lorato,, e un progetto di 
rubinetteria che propone una reinterpretazione in chiave moderna della 
classica forma trilobata del rubinetta. 

H rubinerto Ziqq si carotterlzza per II disegno aslmmetrlco e per la sezione 
varloblie; lo superficie, completamente platto, e- dlsponibne nelia finitura 
luclda o sotinota, 

I rublnetti bicomando Ziqq possono essere montatl w piano o a pare+e, 
e sono corredatl dl eragazioni sempre In acdaio inossldablle Al&l 316L 
material© ecologico per eccellenza. 

La sernplice forma del cerchio e alia base di Giotto, collezione di 
accessori da bagno che comprende appendini di diverse dimension 1 
porta rotolo e mensole portaoggetti, 

Anche gli accessori Giotto sono realizzati completamente in acciaio 
inossidabile AEI 31 6I_ materiale ecologico scelto per le sue caratteristiche 
di reslstenza. durevolezza e per ia sua forte vaienza estetlco, che voiorizza 
li disegno mlnimaiista dl Turti I prodottl flrmatl CEA Design, 
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Ziqq, designed by Mario Tessa rollo and Daniela Lorato, is a modern 
re-interpretation of the tradition three-point crosshead tap and fittings, 
Ziqq - the tap - stands out for its asymmetrical design and variable 
diameter. The completely flat top surface is available in a satin or 
polished finish. Ziqq tops con be mounted an o won or a sink and come 
with AiSI 316L stainless steel spouts - on environmentally friendly material 
par excellence. 

The simple shape of "the circle is what lies behind Giotto, a collection of 
accessories for the bathroom that includes variously sized hooks, a toilet 
paper holder and shelves. Giotto accessories are also made of AISI 316L 
steel. Chosen for its resistance, durability and genuine aesthetic appeal 
this material enhances the minimalist lines of all CEA design brand 
products. 
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Strada Cortlgliona. 125/C 
I - 36061 Basso no del Grappa (VI) 
Tel, +39 0424 5723D9 
■ay. i3 c ; C424 fj/312' 
E-mail: lnfb@ceadesign.it 



La qualitd acustica di un ambiente dipende dalla sua geometria. dai 
material i presenti al suo interno, dalla loro disposizione rispetto alle 
sorgenti sonore, dalla riverberazione del suono. dal rumore di fondo. Una 
corretta progettozlone ocustlco deve tenere conto deiia destinazione 
d'uso deii'ambiente. in base alia quale vorlono le caratteristiche richieste. 
Principals parametro da gestire e la riverberazione, Intesa come la totalitd 
del suono presents neirambiente dope che sono cessate le emissioni 
sonore. II decadimenfo di questa "coda sonoro" e date dal "tempo di 
riverberazione", valore inversamente praporzionale all'assorbimento. 
Luso di materiali fonoassorbenti permette di contenere questo "tempo 
entro valori ottimali, garantendo un livello di comunkzazione ideale e un 
comfort acustico elevato, Recentemente sviluppato da Fantoni, 4akustik 
e un pannello fonoassorbente fresato e forato che associa elevate 
prestazioni acustiche e massimi livelli di salubritd esicurezza. Plusdi 4akustik 
hspetta agii altrl pannein fonoassorbenti e la nspondeiiza alio standard F A 
stelie secondo lo norma JiS, certificato dal minister glapponese e 
ritenuta lo piu rigorosa al mondo, in reiazlone ai basslssimo contenuto 
di formaldelde. I pannelli 4akustik sono dlsponiblli In tre dimension i: le 
fresoture superficiaii sono reaiizzate secondo una gamma variabiie 
di larghezze e passL cui corrispondono diverse prestazioni acustiche. 
Come per tutti i prodotti della gamma Acoustic Panelling. Tampia 
di5ponibilitd di decorativi assicura a 4akustik un'estetica pregevole 
adatta all'inserimento in ogni contesto architettonico. 



4AKUSTIK 

PANNELLO FONOASSORBENTE 
OON STANDARD STELLE 
STAR ACOUSTIC PANELLING 




The sound qualify of any room depends on its shape, "the materials 
used, the location of these materials in relation to the sound sources, 
sound reverberation, and the amount of background noise. Good 
sound planning must take into account the environment's intended 
use. as this will dictate the acoustic requirements. Good acoustics in 
on enclosed space depends on correct reverberation, the sound that 
persists once the source has fallen silent. The lime sound takes to decay 
In a given space is the reverberation time and is inversely proportional 
to absorption. Using materials that absorb sound beeps reverberation 
within optimal limits., guaranteeing ease of communication and genuine 
acoustic comfort. 

dakustik is a recently invented milled and perforated acoustic panel 
that combines high levels of performance with health and safety, The 
real standout aspect of 4akustik is its J IS F4 star standard, certified by 
the Japanese government but also widely considered the world's most 
stringent standard because of rne low levels of formaldehyde accepted, 
^okustlk panels come in three sizes. The surface milling Is available in 
varying widths ond percentages, offering different levels of acoustic 
performance. Like all the products In the Acoustic Panelling range, the 
numerous decorative options ensure 4akustik fits into just about any 
architectural context. 




fantom i 

Zona Industriale Rivoli 
I - 33010 Osoppo.fUD) 
Tel. +39 0432 9761 
Fa>: +39 0432 966246 
E-mail; info@fantoni.it 
www.fanfoni.it 
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STADEL MUSEU IS/1 - FRANKFURT AIV1 IV1AIN, GERMANY 
SCHNEIDER+SCHUMACHER. LIGHT KUNST LIGHT 



II museo Stadel di Francotbrte e stato recentemente ampliato con la 
reallzzazione di una nuova oia esoosltlva. reaiizzato su progetto dello 
studio Schnelder+Schumacher.. the si svliupoa per 3-000 m 2 di sucerflcle 
oi disotto del gardlno antlstante II poiazzo central© del museo. 
in capertura ad andamento rlcurvo della nuova da risagonna la 
superficie del giardino conferendole un andamento convesso; la nuova 
"piazza verde" si carutterizza utterlormente per la presenza dei 195 
lucernari circoJari pasti a illuminare lo spazio sottastante e distribuifi 
unifornnemente &u tutto il giardino. Considerando la collocazione ipogea 
dello spazio espositivo, il progetto illuminotecnico, sviluppato in stretta 
collaborazione con lo studio Licht Kunst Licht e Zumtobel, ha rrvestita 
un ruolo fcndomentale all 'inferno deii'intero progetto orchitettonico. 
I lucernari che puntegglono II sofflrto del salone esposlth/o sono stoti 
sviiuppoti e messl a punto opposltamente per questa reallzzazione 
tenendo canto delle necessltd legate alia destinazlone d'uso e del 
vlncall archltettonlci e conservativi. 

Per garantire elevati lluelli di re so crorriotica e distribuzlone della luce, i 
lucernari, i cui diannetri variano da 1,5 a 2 r 5 m, integrano elennenti anulari 
con LED di colorazione calda (27O0K) e fredda (5Q00K). La presenza dei 
LED consente di integrare la luce naturale al calare della sera o nelle 



giornate di cielo coperto, garantendo in ogni momento un'illuminazione 
omogenea delle opere espsste. 

fiintero Imptanto dl lllumlnazlone e ge&tlto a it ro verso il sistema Lu^mate 
Professional dl Zumtobel. che prowede a dosare ia luce artlflciale 
in funzione di duel la naturale e In base alia quantlta masslma di 
iiiuminarriento che le opere possono sopportare. Un eiic-metro inetaiiata 
sul tetto del museo fornisce a I sistema le infarmazionl necessarle a 
regolare Nntensitd luminosa. I lucernari &ono gestibili sing alarmente o 
a gruppi secondo parametri presto biliti e riconfigurabili a I variare della 
disposizione degli spazi espositivi che sono deliimitati da pareti divisorie 
mobili, L'estrema flessibilitd di cantigurazione consente di esporre vicine 
le une oile altre opere con caratterlstlche di deteriorated rispetto 
oila luce sensibiimente diverse, Ai lucernari sono coiiegotl faretti di 
prolezlane Arcos LEO, attiuabill nei caso In cul sla necessaria uno 
porticobre illuminazione su sing oil oggettl o pareti. Ogni lucernario e 
inoltre prowisto di una scherrnatura so tare outamatizzata con quottra 
livelll di movimentozione, tina al complete o&curamenfo. Fotosensori 
interni segnalano infine qualunque tipo di anomalia che interferisca con 
niluminazione, consentendo di assicurare in ogni momento la luce ideale 
alia fruizione delle opere. 




DETTAGUO lUCERNASfDO 

SOIONE ORIZZOIfTAlE - SCA1A. 1:2D 



SOUGHT DCTAIL 

HORIZONTAL SECTION - -SCALE 1:20 
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1- LUCCRNARID IN VETRO 

2- ECICRMAURA SOLAI3E AUTGMAT1ZZA~A 

3- ILLUMINAZIQNC A LCD 
t-- TELI DimJSOffl 

5- rARCFl ARCOS LCD 



1- GLASS 3KYUSHT 

2- AUTOMATED" SUNSCREEN 

3- LED JGHIWG 

4- z.Tkz:z i roil . sir nc-vi ■ \:; 

5- A PC OS LCD SPOTUSI ITS 





A new exhibition wing designed by Schneider < Schumacher has recently 
been added to Frankfurt's Stddei Museum. This new area extends for 
3,0COm2 under the garden In front of the central section of the museum. 
The curved roof of the new wing means the garden now has a convex 
shape. This new "green square" is evenly dotted with the 195 skylights 
that light the space below ground. 

Since the new exhibition area lies below the surface, the lighting project 
- by Licht Kunst Licht and Zumtobel - was central to the entire design. 
The skylights on the ceiling of the exhibition hall were concerned and 
developed specifically for this purpose, taking into account both future 
use and the need to comply with certain architectural and conservation 
restrictions, 

To ensure excellent colour rendering and light distribution, the skylights 
vary in diameter between 1.5 and 2.5 m. combining ring-shaped 
elements with both warm (2700k) ana cold (5O00K) LEDs.The LED* ensure 
that when needed - at dusk or on overcast days - natural light can be 
supplemented, constantly ensuring uniform lighting for all exhibited 
works. The whole lighting system is operated using Zumtobel 's Luxnnate 
Professional system that adjusts artificial light to compensate for natural 
light and so provide the maximum illumination sustainable by the 



particular works on display. A heliometer on the museum's roof feeds the 
system with the information needed to regulate light Intensity. 
The skylights can be operated either individually or In groups, depending 
on pre-set parameters that can re-configured to cater far any variations 
In the exhlbrtion space, which Is delimited by moveable partitions. This 
incredible flexibility makes it possible to exhibit works with radically 
different light-sensltMtv next to each other. 

The skylights are connected to Arcos LED directional spotlights that can 
be turned on when special lighting is needed on individual objects or 
walls. 

Plus, each skylight has a fully automated sun-screening system that has 
four levels, right down to full dimming, Internal light sensors signal any 
anomalies that might interfere with lighting, ensuring optimal lighting 
conditions for enjoying the ortworks on display at oil times. 




ZUMTOBEL LIGHTING 

Schweizer Strasse, 30 
A - 6851 Dornbirn 
Tel. +43 5572 390-0 
Fax +43 5572 22826 
E-mail: info@2umtobel.info 
www.zumtobel . com 
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SAYA, JUNO 

SEDUTE CONTEM PORANEE 
CONTEMPORARY CHAIRS 



Presentate all' ultimo Salons del Mobile-, Saya e Juno sono due nil eve 
sedute con le quali Arper conferma il suo impegno nella realizzazione di 
oggetti di design di alta qualita. nei quali la semplicitd e I'immediatezza 
aeile forme sono il rlsultoto di unottenta ricerca nel dlsegno e nei 
materia H. Soya. disegnata da Lievore Altherr Molina, e una seauto 
In legno multlstrato. la cui forma awolgente, Isplrata ali'ambiente 
domejtico. vuoJe suggerire ndea di un abbracdo. 
Realizzata in rovere. Saya e dlspanibile in versions tinta naturale e teak e 
lacxata nei calorl bianco., nero. ocra e ros-sointretonalitb.Estrennamente 
versatile, Saya puo essere utilizzata singolarmente o in gruppo. creando 
vivaci compos izioni cromatiche. ed e destinata all'utilizzo domestico e 
contract. Per questo accanto alia ver&bne principale con gam be in 
leg no e previ&ta una ver&ione, impi labile, con gam be in acciaio cromato, 
Nata dalla collaborazione con James Irvine, Juno e la prima seduta di 
Arper completamente in poiipropllene 

Alia base di Juno I idea del designer dl reahzzare una sedlo da un unlco 
jtampotnamite stampaggio a inlezlone assistlto da gas. II risultato e una 
sedla sempJice ed elegante, sottile e slanciata, dall'aspetto leggera. La 
forma di Juno, pensata per ijso residenziale e contract per interni ed 
esterni e declinata in molteplici ver&ioni: con schienale aperto o chiuso, 
con o senza braccioli r con imbottitura per sedile e/o schienale; tutti i 
modelli sono impilabili. I colon disponibili sono cinque; bianco, sabbia. 
antracite, arancione e giallo. 



Both Saya and Juno were presented at the recent Sabne del Mobile in 
Milan, showing that Arper is committed to creating high-quality design 
objects where simple and straightforward shapes, are achieved through 
careful research into design and materials. 

Saya, by Lievore Altherr Manna, a multi-layer wood chair whose wrap- 
o round shape draws its inspiration from the home ana alludes to the Idea 
of a n embrace. 

The chairs, made of oak are finished in natural stain or teak Colour stain j 
Include white, black ochre and three shades of red- Extremely versatile, 
Saya can be used alone or as a set to create lively colour compositions 
for both residential and contract use. For the latter option, the chair is 
available in two versions: with wooden or stackable, chromed-steel legs. 
Arper has created its first completely polypropene chair, Juno, 
Designed by James Irvine, Juno is cast in a single mould using gas- 
assisted injection. The result is a simple, elegant and slender chair with 
a light touch. Designed for indoors or outside, and both home and 
contract use. Juno comes in various versions: open or closed back, with 
or without armrests, upholstered back and/or arm rests. All the models 
can be stacked. It comes In five colours: white, sand, a nth raclte, orange 
and yellow. 
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ARPER 

Via Lombardia, 1 6 
I - 31 050 Monaster di T revise (TV) 
Tel. +39 0422 791 & 
Fax +39 0422 791600 
E-mail: info@arper.com 
www.arDer.com 



La serie classica di interruttori JUNG LS 990 si amcchisce acquistando un 
nuovo look soh'sticato. Realizzate in ottone di alta qualita. trattato e finite 
a mano. le tre nuove colorazioni Classic. Antique e Dark rappresentano 
una riuscita slntesi fro sernpiicita del dlsegno ed eleganzo deile fixture, 
Lo ciasslco forma quadrate deii'interruttore cararterlzzata dalla sottile 
cornice e dal pulsante di grand i dlmen&ioni si sposa perfettamente con 
la nuovo finitura in ottone. Le tre varianti cromatiche con la loro superfifie 
dall'aspetto cangiante valorlzzano gli ambientl e divengonoverieproprl 
elementl d'arredo per contesti dl valore. 



NUOVE SFUMATURE 
PER UN CLASSICO 
/K CLASSIC WITH 
NEW ACCENTS 



JUNG's- classic LS 99Q switches are now also available in a new 
sophisticated look. High-quality brass, treated and finished by hand, the 
three new shades - Classic, Antique and Dark - are an exquisite blend 
of simplicity of form and elegance of finish. The timeless square shape 
with narrow frame and large rocker switch is a perfect match for the 
attractive brass surface. 

These three iridescent brass variations are furnishing accessories that 
bring aesthetic vibrancy, fitting perfectly Into exclusive settings. 





JUNG 

PO, Bo* 1320 
D - 53569 SchalksmCihle 
I el ■ 2'>bb KJ6M3 
Fax +49 2355 B0625J 
E-mail: mail.vka@iuna.de 
www.iung.de 



JUNG ITALIA 

Jurgen Lechl - Vicolo S. Florian, 

36 

I - 3904O Luson (BZ) 
Tel. +39 3463943255 
Fax: +39 343 203963255 

www.iuna-italia.it 



IVIATFJIX: LED E LEVEL OLD, 

ALONEATWORK 

ILLUIVIIISJA^IONJE E NUOVE 

TECNOLOOIE 

LIGHTING AND NEW 

TECHNOLOGIES 




Le nuove tecnologie nel settore illuminotecnico, in porticolare il LED, 
costituiscono un campo di ricerca ricco di opportunitd. Regent sfrutta 
la tecnologia LED, associate alia ricerca di nuove farme e material i. e 
la appllca al suol prodattt, con saluizjonl che Incontrano le esigenze di 
prcgettisti e utentl. Tra i nuavl prodotti Regent. Matrix LEO e Level OLD 
LED. pensati per I' ilium inazbne d'ocoento e degll spazi dl lavoro. Lo spot 
Motrin LED si caratterizza per II eloign geometrical datato di luce non 
abbaglianfe. Matrix LED fa risaltare e valorlzza il prodotto illumlnato. La 
posslbilltd dl ruotare il corpo luminaso di 350° e dl orientarlo flno a 30" In 
orizzontale consents a Matrix LED di adaftarsi a ogni ulilizzo commerciale 
o espositivo. Dall'applicazione della tecnologia LED alia piantana Level 
nasce Level CLD LED, con diffu&ore microprismatico CLD, LED e SensoDim 
integrate, La luce nan abbagliante facilita il lavoro; le dimensioni 
ridotte e la testa della lampada divi&a in due parti, ognuna delle 
quoii pud ruotare dl 350 c , fanno dl Level una strumento estremamente 
versatile per Nllumlnazicne delle postazlcni d'urfflcio. La ricerca Regent 
ha inline svnuppota ALONEatWORk. tecnologia che mlgnora I'ergonomla 
nel grandi ufflcl all'arrlvo della sera, guorido le singole postazlonl si 
trasformano In Isc-le" lumlnase. -Que 3 to slstema privo di cavi r che non 
utilizza raggi nocivi e non necessita di riprograrnrmazione, connette tra 
loro autonnaticannente le lampade vicine, esfendendone il campo 
luminoso ed eliminanda reffetto-isola, II risultato e un ambiente di lavora 
piu contorfevole e produttivo a vantaggio di chi rimane a lungo in ufficio, 



Newtechndogiesfarlighting design, especially LEDs, offer research avenues 
with enormous potential, Regent uses LED technology in conjunction with 
new forms and materials issuing from its research and applies them to 
its products to satisfy both consumers and designers, The new products 
- Regent, Matrix LED and Level CLD LED - have been designed to light 
both specific elements and working spaces, The geometrically shaped 
Matrix LED spotlight produces a restful light that illumi nates without glare. 
With a -350* field of rotation and a horizontal adjustability range of up 
30.*, Matrix LED can adopt to any type of commercial or exhibition use. 
Level CLD LED is the result of the application of LED technology to the 
Level free-standing up-lighter, equipped with a CLD, LED and SensoDim 
infegrated micro-prismatic CLD. Non-dazzle light makes working easier, 
while the compact size and the head of the alone standing luminaire. 
divided in two parts (each with a 350° field of rotation), make Level an 
extremely versatile tool for lighting office workstations. Regent has also 
developed ALONEatWOPX a technology that helps Improve working 
conditions for people remaining behind In o large office when everyone 
else has gone home. This new cable-free system automatically connects 
nearby luminal res, extending the range of illumination and offsetting the 
"island of light" effect when isolated individual workstations remain active. 
An intelligent recognition technology ALONEatWORK does not employ 
damaging rays and needs no programming when rearranging. The resulf 
is a wider, more comfortable and more productive working environment 
for those staying behind after hours, 
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La storia di Oikos, azienda che dal N34 produce materia e colore per 
I'architettura, si caratterizza da subito per la forte spinta verso la ricerca 
e per la ten&ione etica alia base del processo produttivo. Identitlcando 
tra I saoi oeletTM prlmorl lottenzione olio salute dene persons e i 'imparto 
dei propri prodotti sun 'ambiente. Oikos si impegno nelia reoiizzazione 
di prodotti o hose d'ocqua. risultato dl urn cldo industrials che punto 
airottimlzzazione energetica e rlytilizza polveri, aequo e material i residui 
di altre lavorazioni. 

Sul piano della ricerca estefica, Oikos muove dalla tradizione decoratlva 
ita liana, la interpreta in chiave contemporanea grazie airinterazione 
con i progettisti e ne rivitalizza il tratto artigiano sviluppando una 
generazione di "mastri decoratori*. E cosi che nel corsa degli anni 
Oikos e diventato un vero e proprio compagno di viaggio dei migliori 
progettisti con i quali interagisce dal momento dell'ideazione sino alia 
realizzazlone in cantiere. 

L'attenzlone al colore, non fine o se stesso mo in quonto porte dl uno 
rivlsifazione motoric a delle superficl ha orientate la ricerca di Oikos 
tino a giungere all' anal isl del rapporto profondo che intercorre tra 
materia, colore e luce, n rijuitafo e la deflniziane dl sette famigiie di 
materia (Assorbimenti, Corrosioni, Riflessi. Stratificazionl Vibrazioni. Trame 
e Trasparenze), ognuna delle quali inferpreta I'efretto del futto originale 
che si crea nel momento in cui la luce incontra il colore e le diverse 
superfici, 
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Oikos. a company f hat has being producing materials and colours since 
1 964, has always placed real emphasis on research and seen ethics 
as the basis tor the manufacturing process, Oikos' main targets include 
people's health and the impact of its products on the environment. 
The company is committed to creating water-based products using on 
Industrial cycle built o round energy efficiency ond the re-use of fine dust, 
water and residual materials from other processes-. 
On the aesthetic side, Oikos draws from the Italian decorative tradition. 
Interpreting It with a contemporary look, working with project designers. 
The Company has given a new lease of lire to the crafts side of painting, 
developing a generation of "master decorators". Over the years, Oikos 
has become a true travel companion for the best project designers, 
working alongside them from the concept right up to building site 
installation. 

The focus on colour - not as an end in itself, but as a reappraisal of 
surface materials - has guided research at Oikos leading to on analysis 
of the profound relationship between ma redo is. colours ond light, The 
result is seven famines of materials - Absorption, Corrosion, Reflections, 
Stratifications, Vibrations. Weaves and Transparencies - that interpret the 
original colour effect produced when light meets colour and different 
surfaces. 
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OIKOS 

Via CherubinL 2 
I - 47043 Gatteo Mare (FC) 
Tel. +39 0547 631412 
Fax + 39 0547 631430 
E-mail: Inf o@ o ikos- aai nt. com 
www.oikos-paint.com 
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VINTAOE, MYVINTAGE, 
EXTRARESISTENT, FASHION 
PAROUET Dl 
CONTEMPORAN EA 
CONTEMPORARY QUALITY 
PARQUET 



Fondata □ Bologna nel 1910, Gazzotti produce da sempre parquet 
puntando su innovazione. rigore nella scelta delle materia prime, e 
qualita del processo di lavoraziane che si svolge interamente in Italia. 
Lo gamma del prodottl Gazzotti si caratterizza per la dlsponibliitd di 
numerose specie leg nose, formati e fJniture.Tro i parquet, le linee di punta 
sono rappresentate da Vintage, My Vintage. Extra resistent e Fashion, 
Vintage e un parquet dall'escluslva flnltura mlcraporosa naturale 
ad effetta olio, frutto dl annl di ricerca. Sfraordlnarla naturalezza, 
ecocompatibil rtd r e manufenzione facile ed eftlcace con oil ngturoli 
sono le carafteristiche che hanno garantito la solida affermazione di 
Vintage. My Vintage si propone come complemento di arredo e design 
in grado di personal izzare gli ambienti grazie alle numerose possibilita di 
posa e di combinazioni cromatiche, 

Extra resistent e il parquet studiato per rispondere alle esigenze di chi 
desldera assaciare al colore del legno praticltd di utlhzzo. igiene e focllltd 
di manutenzlone, La finitura Igienizzante dl serie garantisce un ambiente 
domestlco salubre. condiziane fbndamentale soprattutta in presenza di 
bambini e animal i domestic i. 

Fashion e inline una lined di parquet innovate, pensata soprattutfo 
per gli interior designer e per i committenti che richiedano soluzioni 
per&onalizzate e di tendenza. I prodotti della linea Fashion presentano 
finiture esclusive, pensate per valorizzare gli ambienti e gli arredi in essi 
in&eriti, 



Founded in Bologna in 1910. Gazzotti has always manutdctured parquet 
focusing on innovation, rigorous selection of its raw materials and quality 
manufacturing solely in Italy, Gazzotti 's product range is renowned for its 
series of wood types, formats and finishes. 

The top parquet products Include the Vintage. My Vintage, Etftrareslstent 
and Fashion lines. 

The result of many years- of research. Vintage has an exclusive micro- 
pore natural finish with on oil-effect- Vintage has succeeded because 
of Its exceptionally natural look, eca-campatlbillty and the ease and 
effectiveness of maintenance with natural oils. 

My Vintage is a perfect design tool or furnishing accessory, offering 
interesting colour combinations and a personal touch. 
Extra resistent is designed tor those seeking to combine the warmth of 
wood with practicality, ease of maintenance and cleanliness. The special 
easy-to-clean finish ensures a healthy environment ideal for a home with 
children and pets. 

Fashion is an innovative parquet range catering far interior designers and 
clients on the lookout far trendy, customised solutions. Fashion products 
have exclusive finishes designed to add value to the roam and the 
furniture. 
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GAZZOTTI 

Via Lame. 282 
I - 40013 Trebba dl Reno (BO) 
Tel. +39 051 6329611 
Fax -i-39 051 701518 
E-mail; inforfifywrtttut 
www.gazzotti.it 




Smoke Shed* e un Evacuatore Naturale di Fumo e Colore progettato con 
opportune appendici aerodinamiche a complete scomparsa. studiato 
e messo a punto da Caoduro. che si apre automaticamente in fa&e di 
esencizlo e ne consente rutllizzo sla su shed sla su superflci verticah anche 
In pre&enza di vento contrario. condizjone che normalmente vanifica 
I'efretto di ewacuazione del fumo e del colore. 
La particoiare geometric dl Smoke Shed'' garantisce che il valore della 
Superflcie Utile di Apertura (Aa) dell' evacuatore nmanga Invariata 
anche in condizionl di vento. rlspeftando la normatlva UNI EN 12101- 
2:200 J e permeftendo di risparmiare llnstallazione di evacuatori sulle 
pareti deU'edificio non esposte al vento contrario. oltre airimpianto non 
sempre facilmente installabile del sistema per il controllo di direzione e 
velocitd del vento, come altrimenti previsto dalla norma ste&sa, 
La invariabilitd del valore della Superficie Utile di Apertura 
Indlpendentemente dalle condizionl atmosferiche e dall'esposlzlone al 
ventl assicuro al progettlsta ia piena efflcienza del sistema e ia complete 
offldabllitd del valore Aa dlehlarato can la marcatura CE. 
La struttura a scomparsa dell'appendlce di Smoke Shed' 1 rende inoltre 
particaiarmente grade vole lestetica del dispositive, le cui misure variano 
da un minima dl 55x56 cm a un masslmo dl 160x260 cm. 




SMOKE SHED® 
EVACUATORE NATU RALE 
Dl FUMO E CALORE 
NATURAL SMOKE 
AND HEAT VENTILATOR 



Smoke Shed* is a natural smoke and heat exhaust ventilator from 
Caoduro with specifically designed fully-retractable wind deflectors that 
open automatically when in use. As well as allowing ventilator placement 
on shed roofs or vertical-walls, its design guarantees smoke and heat 
extraction even In situations of countervailing winds. 
The shape of Smoke Shed r means the aerodynamic free area (Aa) 
remains unchanged regardless of the wind, complying with the UNI EN 
12TQl-2:2004 standard and removing 1he need to place ventilators on 
the walls not exposed to side winds. Plus, the often tricky installation of 
wind speed and direction monitoring systems - otherwise required by the 
standard - is not necessary. 

Since the weather and wind have no impact on the aerodynamic free 
area, the ventilation system designer can be completely sure of the 
system's efficiency and the reliability of the Aa value stated with the CE 
marking. 

The retractable design of the wind deflectors on Smoke Shed* also adds 
on aesthetic touch to this vent system that ranges in size from 56x55 cm 
to 160*250 cm. 
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CAODURO 

Via Chiuppese, 15 
I - 36010 Cavazzale (VI) 
Tel. +39 0444 945959 
Fax +39 0444 945164 
E-mail; intb@cQOduro.it 
J www.caoduro.it 




SISTEMA TETTO / ROOF SYSTEM 
SOLUZIONI PER OGNI TIF>0 Dl COPERTURA 

SOLUTIONS FOR ALL ROOF TYPES 



H sistema tetto messo o punto da Wierer, odotto per edlflci di nuovo 
realizzazlone come per intervene dl rlstrutturazione. e state studlato per 
dimlnuire N fobbisogno energetics degii edifici e llmitorne le dlspersloni 
termlche attraverso la copertura. 

Per rlspondere a He diverse eslgenze legate all© condlzionl climatic he 
e alio struttura dell'edlficio, Wierer ha sviluppato died "tipalogje dl 
pacchetti di copertura, ognuna delle quali comprende tutti gli elementi 
ed accessori utili alia real izzazione di una copertura rifinita in ogni 
dettaglio: tegole, pannelli per risalamento fermico e acustico, schernni 
e membrane traspiranti per rimpermeabilizzazione. sistemi anticaduta. 
sistemi fotovoltaici e per la produziane di acqua calda sanitaria, 
hi caso di strutfure portanti discontinue, le soluzianl Pir Energy per leg no 
e laterocemento cansentono di limltare gli spessori del pacchetto di 
coperfuro pur assjcurando eievatl live HI dl Isolomento termico estivo 
e invernale. Lo strata Isolante di questa pacchetto e reallzzato can II 
pannello Pir Energy in polluretano espansa con schlumo pi R, che lo 
rende particolarmente adatto a zone caratterizzafe da farti escursioni 
termiche. II listello metallico forato integrate nel pannello garanti-sce 
inoltre la ventilazione del pacchetto di copertura. 



Per Interventi di nuovo reaiizzazione o ristrutturozione in presenza 
dl strutfure continue, le soiuzionl Isotegola Evolution per" leg no e 
loierocementa conlugona le prestazlanl di Isoiamenta ai vantagglo 
della velocltd dl posa. Isotegola Evolution e un pannello costituito da 
pollstirene espansa sinterizzato a doppia densrtd can anlma in g rafite 
che aumenta la capacltd Isolante. La superflcie sagomata di Isotegola 
Evolurtion consente un perfetto aggancio delle tegole.. la cui resistenza 
di aggrappaggio puo esse re urreriormente aumentata da un listello 
metallico posizionabile nella parte alta del la sagomatura. 
Per coperture caratterizzafe da bassa pendenza (sino al 1U%). Wierer ha 
studiato il Eistema Isomaxi P 10. che consente di sfruttare completamente 
lospazla di sottotetti e mansarde. montenendo I'estetlca delie coperture 
In tegole. H ponnelio dl Isoiamenta Isomod in polistirene espansa 
tnirerizzoto sagomato, e reaiizzoto per sostenere un manto dl tegole 
Coppo Big, appositamente studiate per condlzionl dl basso pendenza. 
Tutte le soluztoni tetto Wierer, confarml a I decreto legislative 31 1/06 e ai 
parametri CasaClima r consentono un risparmlo dei tempi di posa fino 
a I K3% riEpetto ai metodi tradizionali e hanno un certificate- di garanzia 
della durata di 1 5 anni. 
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Wierer 's roof system, suitable for new builds or renovations, hos been 
designed to cut the energy requirements of buildings, and limit hedt loss 
through the roof, 

Since different climates and building structures necessitate specific 
solutions. Wierer has developed ten package types, each containing 
all the components and accessories needed to produce an elegant 
root including tiles, thermal and acoustic insulation boards, vapour- 
permeable and water-resistant underlays, guard systems, and solar- 
heating and hot water systems. 

The Pir Energy line for use with concrete, masonry' and wood offers 
solutions for non-continuous load-bearing structures that minimise the 
depth of tne roof, while ensuring excellent thermal insulation In summer 
ond winter, Pir Energy is mode of ex ponded pofyurethane with PiR foam, 
mo king It ideal for areas with significant temperature changes, The 
perforated metal strip integrated into the board ensures ventilation for 
the roof, 

Isotegola Evolution is a solution, both far new builds and renovations, for 
continuous structures. It can be used 'with concrete, masonry and wood, 
and combines good levels of insulation with speed of installation. It is 



mode of double density EPS with graphite odded to improve Insulation 
performance. Isotegola Evolution's moulded shape oilows for Ideal 
tile placement, although even better performance can be obtained 
with the addition of a metal batten on the upper part of the moulded 
surface. 

For relatively flat roofs (less than 10% pitch). Wierer has come up with 
Isonnaxi P10 to allow optimal use of the attic space without giving up 
the additional beauty brought by using tiles. The Isomaxi insulation 
board, made of moulded EPS r is designed for use with Coppo Big tiles 
specifically suited tor roofs with minimal pitch. 

Wierer's solutions all comply with Legislative Decree no. 311/06 and 
CosaCiima standards. They also cut installation time by up to 60% 
(compared to traditional systems) ond come with o 15-year guarantee. 
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Low-Definition Arc h itecture 
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Neces&itd monumental e nel pae&aggio dell'abbandono 

Monumental Need In the Landscape of Abandonment 
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Linea Mape-Antique 

Mette in progetto (a differenza fra essere e BENESSERE 



Per rispondene alle richieste dei vosfri progetti, Mapei vi propone una gamma completa 
di pradotti ideali per ristrutturare, risanare e intonacars in modo ecosostenibiie. 
Con Mape-Antique aggiungete il benessere a edifici esistenti e di nuova costjuzione. 

Mapei e i progettisti: approfondiamo insieme su www.mapei.it 
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